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Mettiamo i margini al centro 

 

 

A ognuno di noi è capitato, almeno in qualche occasione, di sentirsi escluso.  

Si tratta di circostanze poco gradevoli e quasi sempre si avvertono sentimenti negativi: vergogna, 

frustrazione, disistima, rabbia.   

Ci sono persone e famiglie che trascorrono quasi tutta la loro vita ai margini della nostra società 

o che rischiano di essere escluse nonostante un’esistenza tutto sommato regolare. Vecchie e nuove 

povertà, le chiamano.  

Quando ti trovi ai margini, allora comprendi quanto sia bello e importante che qualcuno ti venga 

incontro, ti ascolti, ti aiuti.  

Intrecci cerca di rispondere ai problemi e ai bisogni delle persone più fragili attraverso attività e 

servizi sostenibili nel tempo.  

Se ritieni che sia un obiettivo da perseguire insieme, se pensi che prendersi cura di rifugiati, 

persone con disabilità, famiglie fragili e persone senza dimora sia un dovere civico, allora… dacci una 

mano.  

Per mettere i margini al centro, contiamo anche su di te. 

 

Per il 5xmille: Codice fiscale 03988900969 

Per donazioni: IBAN IT 77 O 03069 09606 100000008014 

coopintrecci.it/cosa-puoi-fare/ 
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Il 2021 in una storia 

 

 

In carcere e ritorno, passando dalla comunità “Alda Merini” 

Conversazione con Giacomo 

 

Non a tutti capita, per fortuna. Ma sentiamo che certe vicende ci coinvolgono comunque: 

quando ci vengono raccontate, infatti, non raramente avvertiamo una vibrazione laggiù, nel 

profondo di noi stessi. Come un’eco tra pareti strette e ripide. Non una cosa piacevole, questo no. 

Ma intimamente anche nostra. 

In questi percorsi in cui la salute mentale si deteriora c’è spesso un punto di rottura, singolare e 

individuato, oltre il quale quasi niente è più come prima. Viene in mente Baricco e il suo Novecento, 

che all’improvviso annuncia che da lì a poco sarebbe sceso dalla nave sulla quale ha vissuto fin dalla 

nascita: “A me m’ha sempre colpito questa faccenda dei quadri. Stanno su per anni, poi senza che 

accada nulla, ma nulla dico, fran, giù, cadono. Stanno lì attaccati al chiodo, nessuno gli fa niente, 

ma loro a un certo punto, fran, cadono giù, come sassi. Nel silenzio più assoluto, con tutto immobile 

attorno, non una mosca che vola, e loro, fran. Non c’è una ragione. Perché proprio in quell’istante? 

Non si sa. Fran. (…) Non si capisce. E’ una di quelle cose che è meglio che non ci pensi, se no ci esci 

matto. Quando cade un quadro. Quando ti svegli, un mattino, e non la ami più. Quando apri il 

giornale e leggi che è scoppiata la guerra. Quando vedi un treno e pensi io devo andarmene da qui.” 

Giacomo, per esempio, conduceva una vita regolare e piena, da giovane ingegnere in carriera. 

Un lavoro impegnativo che talvolta lo portava anche in giro per il mondo, una prospettiva di 

agiatezza e relativa sicurezza. “Pensavo di poter fare cose grandi, stavo sulla cresta dell’onda”, ci 

dice come se parlasse di un mondo ormai chiuso dietro le sue spalle.  

Giacomo sta al passo di carica per cinque anni, poi sceglie di lasciare la sua prima società perché 

sente che lo stress lo ha spremuto troppo e ha bisogno di cambiare, probabilmente di rallentare. 

D’altra parte per un ingegnere non è difficile trovare nuove opportunità, “chiusa una porta si apre 

un portone”. E invece. Fran. Senza particolari scricchiolii, senza una ragione. Primo giorno del nuovo 

lavoro, si presenta un mal di testa improvviso, devastante; scappa a casa e pare una soluzione. Ma 

il giorno dopo non riesce nemmeno ad alzarsi dal letto. Fran. E nelle settimane successive sta ancora 

più male, fino ad avvertire voci insistenti e malevole nella propria testa. 

E’ una discesa ripida e veloce, complicata da sintomi invadenti e dirompenti. La vita va a rotoli, 

fino a commettere passi falsi e varie sciocchezze. E nel 2018 finisce che lo arrestano con un’accusa 

non proprio lieve e finisce in carcere. 

“Guarda, penso che la cosa peggiore che possa accadere a una persona che soffre già di qualche 

disturbo mentale sia essere rinchiuso in un carcere. In galera si finisce per impazzire normalmente, 

pensa che pena può diventare per chi non sta già bene. Ti dico solo che quella voce all’altoparlante 

che chiama ora uno ora l’altro dei detenuti, incessantemente dalle otto alle venti, ti entra nella testa 

e non te la togli più, giorno e notte. E ti ho citato solo un dettaglio di quella vita allucinante”. 



INTRECCI - Società Cooperativa Sociale  Onlus 

6 
 

E così Giacomo si trova a doversi destreggiare in una situazione pesante di suo, a cui non riesce 

a fare fronte. La terapia che aveva avviato prima di ritrovarsi ristretto perde colpi, ma il servizio 

sanitario interno al carcere si limita a somministrarla regolarmente.  

Un anno e mezzo di carcere diventa un macigno sotto cui si può soccombere. “Mi sembrava di 

essere caduto in una fossa, senza scampo. Finivo al pronto soccorso ogni dieci giorni, ma nulla 

cambiava. In quel tempo disturbato, ogni giorno dovevo elemosinare la mia serenità”. 

Tuttavia, Giacomo decide che è tempo di mettere in gioco le energie e la lucidità residua per 

scavarsi un percorso alternativo, che metta al centro la cura di sé. Ingaggia uno psichiatra privato 

che lo visita una decina di volte in carcere; lo specialista arriva a conclusioni che convincono il 

magistrato di sorveglianza a disporre la detenzione domiciliare presso una struttura attrezzata e 

accreditata per la cura di persone con problemi di salute mentale. 

E’ a questo punto che il sentiero di Giacomo si incrocia con la nostra comunità ad alta protezione 

“Alda Merini”, ad Appiano Gentile. “Chi non conosce queste vicende da vicino, non ha idea di che 

salto stiamo parlando qui. E’ come aver superato un ostacolo altissimo. Respiro di nuovo. Entro in 

comunità e trovo un percorso adatto per il proseguo del mio itinerario di cura: trattamento 

farmacologico personalizzato e adattato costantemente, un contesto ambientale finalmente umano 

e servizi per la riabilitazione. In comunità trovi un giardino verde in cui ritrovarti - per citare la cosa 

se vogliamo più banale - e persone disponibili, interessate davvero a te. 

Ho trascorso otto mesi in comunità: un tempo di pausa e di cura di sé che mi ha permesso di 

raggiungere un piccolo grande obiettivo, rilassando tutte le tensioni che ospitavo dentro di me. Sono 

stati otto mesi che ho affrontato secondo tre parole chiave che ho fatte mie e praticato il più 

possibile: regole + lavoro + atteggiamento positivo. Ho cercato di “sfruttare” tutte le attività 

organizzate in comunità e di metterci da parte mia lo spirito di iniziativa che mi veniva dall’aver 

riacquistato serenità e tranquillità. E’ stato un percorso davvero grande di crescita. Insomma 

all’”Alda Merini” mi avete dato una rifrullata, una risistemata generale di cui avevo un disperato 

bisogno. Per capirci, quando sono arrivato ad Appiano Gentile ero completamente apatico, non 

avevo più emozioni mie. Questo è stato uno degli argomenti principali dei colloqui con gli psichiatri 

e gli psicologi della comunità; è stato un percorso costante di recupero di questa dimensione. Le 

emozioni, le mie emozioni, sono tornate”. 

Dopo otto mesi Giacomo ha cominciato una nuova fase della sua vita. Il magistrato di 

sorveglianza, infatti, ha disposto la possibilità di scontare quello che gli mancava della pena a casa 

propria, dalla quale parla con noi, attraverso una piattaforma digitale. “Dai, a casa è sempre bello 

tornare. Io naturalmente rimango in cura ai servizi territoriali per la salute mentale e in carico 

all’Uepe, ma il cambiamento rispetto alla comunità è notevole perché qui mi trovo inevitabilmente 

isolato. Sì, insomma, non parlo con quasi nessuno e ho davvero pochissime occasioni di aiutare 

qualcun altro che non sia me stesso. Da qualche giorno ho iniziato ad insegnare a suonare il 

pianoforte a mio fratello minore e questo alimenta il mio lato più positivo”. 

Giacomo parla della sua vita attuale come di un’ulteriore fase di recupero della serenità, un 

tempo per sé stessi, “dignitoso, sereno e salutare”. La mattina, due ore al giorno, può uscire di casa 

e allora si dedica a grandi camminate per la sua città. “Ho sempre cercato di camminare tanto, 

persino in carcere, lungo i corridoi del braccio. Ma ora, ovviamente, è molto diverso”. 
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Alla fine della nostra conversazione gli chiediamo del futuro, di come lo riesca a vedere. Anche 

dallo schermo del pc trapela la sua commozione. Si può comprendere che guardare avanti non sia 

facile per lui: “Sì, sono qui sereno, quasi alla fine del percorso di detenzione, perché ho davanti 

ancora sei mesi. Cerco di vivere questo tempo secondo per secondo, senza pormi troppi traguardi. 

Perché ancora oggi il mio problema è riuscire ad alzarmi la mattina e andare incontro al mio giorno. 

Il mio obiettivo, oggi, è riuscire davvero a utilizzare pienamente quelle due ore di libertà, alzarmi dal 

letto e uscire di casa dalle 10 alle 12. Ci riesco il 60% delle volte, ma c’è ancora un 40% nel quale non 

mi riesce. Devo per forza di cose andare per gradi. Per il resto ognuno ha la sua croce, giusto? O, per 

meglio dire, ha il suo destino. E io cercherò di seguire il mio”. 

 

A cura di Oliviero Motta e Elia Casella 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



INTRECCI - Società Cooperativa Sociale  Onlus 

8 
 

Un anno in sintesi 

 

 

 In totale i destinatari degli interventi e dei servizi di Intrecci nel 2021 sono stati 6.094. 

 abbiamo dato supporto a 761 persone attraverso interventi di contrasto all’esclusione 
sociale. Tra questi, 560 adulti in difficoltà o a rischio d’emarginazione. L’85% erano 
uomini; il 58% italiani 

 Abbiamo seguito 104 persone in uscita dal carcere o nelle strutture carcerarie 

 Negli Empori della solidarietà di Garbagnate Milanese, Varese, Rho e Saronno hanno 
beneficiato della spesa settimanale 1.623 persone 

 365 persone sono state coinvolte nei percorsi di educazione finanziaria ed economia 
personale 

 Abbiamo dato ospitalità a 228 persone rifugiate o richiedenti asilo, per la gran parte 
maschi (81%). Provenivano per il 65% dall’Africa e per il 30% dall’Asia. Si tratta 
soprattutto di giovani-adulti: il 21% ha tra i 19 e i 25 anni, mentre il 59% tra i 26 e i 40 

 Abbiamo incontrato 1.727 bimbi e ragazzi in età scolare 

 831 ragazzi e ragazze delle scuole secondarie di primo grado hanno frequentato le 
attività di ascolto, tutoring ed educazione alla legalità 

 273 ragazzi e ragazze stranieri hanno frequentato le attività di facilitazione linguistica 
negli istituti scolastici 

 Abbiamo accolto 44 minori stranieri non accompagnati 

 Abbiamo utilizzato 35 appartamenti per i servizi di housing sociale, ospitando 
temporaneamente 80 persone in difficoltà abitativa (48% uomini, 52% donne). Le 
famiglie italiane hanno rappresentato il 56% del totale 

 Nella totalità delle nostre attività abbiamo incontrato 271 persone anziane over 65 con 
vari problemi 

 Allo sportello di consulenza per cittadini stranieri abbiamo accolto 363 persone, il 44% 
di esse proveniva da Paesi europei non comunitari 

 La comunità ad alta assistenza “Alda Merini” ha dato ospitalità a 20 persone (16 uomini 
e 4 donne) con problemi di salute mentale. Il 50% di essi aveva tra i 40 e i 64 anni 

  “Casa Simona” a Rho ormai da tanti anni è la residenza e la “famiglia” di un gruppo di 
10 persone con disabilità: sette uomini e tre donne; una persona tra i 26 e i 40 anni, 
sette tra i 41 e i 64 anni e due over 65. 
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2021 

Attività realizzate 
 

58 

 

Destinatari diretti delle attività 6.094 

Soci della cooperativa 105 

 

Lavoratori dipendenti 140 

 

Cittadini attivi 518 

Stakeholder nelle reti di 
collaborazione 

643 

 

Ricavi totali  6.593.037 

Patrimonio netto 1.823.857 

 

Capitale sociale 270.250 
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1. Metodologia adottata per la redazione 

del Bilancio sociale   

Con la costruzione partecipata, la redazione e la diffusione del Bilancio sociale, la società cooperativa 

sociale Intrecci intende: 

 disegnare il sistema dei valori della cooperativa e della qualità delle attività promosse 
e gestite 

 dotarsi di uno strumento di informazione e coinvolgimento rivolto a tutti gli 
stakeholder: soci, lavoratori, volontari, beneficiari dei servizi, organismi di controllo, 
Istituzioni, finanziatori e donatori, comunità di riferimento, organizzazioni cooperative 
e della società civile, istituti di credito e fornitori 

 verificare i risultati raggiunti e l’operato degli amministratori; individuare – tramite il 
Piano degli obiettivi d’impresa – nuovi obiettivi che realizzino un miglioramento 
continuo nella gestione delle attività. 

Il Bilancio sociale 2021 di Intrecci, il quattordicesimo della sua storia, è stato redatto secondo le 

indicazioni del Decreto Ministeriale del 4 luglio 2019 “Adozione delle Linee guida per la redazione del 

Bilancio sociale degli Enti del terzo settore”. 

Per la redazione del presente documento non è stato adottato alcuno standard di rendicontazione 

sociale. 

Alla costruzione dei dati contenuti nel documento hanno preso parte attiva tutti i Responsabili d'Area e i 

Coordinatori di servizio e progetto della cooperativa. 

In particolare, i dati sono stati raccolti attraverso la compilazione di una apposita Scheda, consolidata e 

validata nel tempo. 

La Scheda è una cartella di lavoro Excel che facilita la fase di rielaborazione dei dati che precede la 

redazione vera e propria del Bilancio sociale. Il supporto di Excel, inoltre, permette di mantenere la scheda 

nel tempo, apportando i necessari aggiornamenti, e consente qualche piccola tecnicalità come i menu a 

tendina che velocizzano e rendono più chiara la compilazione e i controlli delle somme dei dati. 

Lo strumento di rilevazione è composto da 6 distinti fogli e nel corso del 2018 e del 2019 è stato dotato 

di nuovi item, alcuni dei quali individuati nel contesto dell'Audit per la certificazione di qualità del settembre 

2019.  

La scheda è stata rilasciata ai coordinatori di servizio e progetto il 10 gennaio 2022 e il termine per la 

restituzione è stato fissato per il 18 febbraio 2022.   

Le schede compilate sono archiviate nel server di cooperativa e i dati raccolti sono perciò verificabili nel 

tempo. 

Come per gli anni precedenti, il Bilancio sociale è stato approvato dall’Assemblea dei soci nella sessione 

di approvazione del Bilancio consuntivo 2021. 
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2. Informazioni generali 
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Dati generali e amministrativi 

Denominazione Intrecci società cooperativa sociale 

Forma giuridica Società cooperativa per azioni – Impresa sociale 

Codice fiscale e Partita Iva 03988900969 

Oggetto sociale La gestione di servizi socio assistenziali  sanitari  ed educativi 

Codice Ateco principale 

Data Atto costitutivo 

87.9 

12/06/2003 

Data inizio attività 01/01/2004 

Sede legale e 

amministrativa 

Via Madonna, 63 - 20017  RHO (MI) 

Altre sedi 

Telefono 

Piazza Canonica, 8 – 21100 VARESE (VA) 

0293180880 

Fax 0293184139 

Email intrecci@coopintrecci.it 

Posta elettronica certificata coopintrecci@autpec.it 

Sito internet www.coopintrecci.it 

Pagina facebook www.facebook.com/coopintrecci 

Posizione Matricola INPS  4965098982 

Posizione INAIL 013760003 

Contratto nazionale CCNL Cooperative sociali 

Conto corrente bancario BANCA INTESA SAN PAOLO 

Largo don Giulio Rusconi 10, Rho (MI) 

C/C: 1000/8014 

IBAN:  IT77O03069 09606 100000008014 

Forma amministrativa Consiglio di amministrazione 

Controllo contabile Collegio sindacale 

Certificazione di qualità 

Normativa  

ISO 9001:2015 

Certificato n. CH-H50645 

Emissione: 9 luglio 2021 

Ente certificatore: SQS, Bernstrasse 103, CH-3052 Zollikofen 

 

Data adozione Codice etico 12/09/2013 https://www.coopintrecci.it/download/codice-etico-

approvato-nel-settembre-2013/ 

  

Durata della società 30/11/2080 
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Adesioni Consorzio Farsi Prossimo, Consorzio Cooperho Alto Milanese, 

Confcooperative, Consorzio CGM Finance, 

Banca Popolare Etica scpa, Cooperfidi Italia. 

Iscrizioni ad Albi e Registri 

Registro o albo Ente Posizione e 

numero iscrizione 

Sezione Data 

Registro delle 

imprese di Milano 

Camera di 

commercio di 

Milano 

03988900969 

 

Ordinaria  e 

Sezione speciale  delle 

Imprese sociali 

30/06/2003 

REA (Repertorio 

economico 

amministrativo) 

Camera di 

commercio di 

Milano 

MI -1717697  30/06/2003 

Albo regionale delle 

cooperative 

Regione Lombardia 785 Sezione A 03/02/2004 

Albo nazionale delle 

società cooperative 

Ministero delle 

attività produttive 

A103438 

 

Cooperative a 

mutualità prevalente 

di diritto.  

Categoria: 

cooperative sociali 

20/01/2005 

Registro nazionale 

degli enti e delle 

associazioni che 

svolgono attività a 

favore degli 

immigrati 

Ministero del 

Lavoro e delle 

Politiche sociali 

A/669/2010/MI Prima 04/06/2010 

Chi siamo 

“Intrecci” è una cooperativa sociale di tipo A che si occupa di servizi alla persona.  

E’ nata nel 2003, promossa dalla Fondazione Caritas Ambrosiana, da un percorso di collaborazione tra 

diverse realtà del mondo ecclesiale, del volontariato e del privato sociale già da tempo impegnate sul 

territorio del rhodense.  

Ha questo nome proprio perché è stata pensata come “intreccio” di diverse esperienze: dal volontariato 

delle Caritas parrocchiali per la grave emarginazione, alla casa d’accoglienza per stranieri “Caleidoscopio”; 

dalle esperienze di supporto a famiglie fragili, all’impegno di genitori e volontari per tutelare e promuovere 

la socialità e il benessere di persone con disabilità. 

Negli anni successivi Intrecci si è progressivamente radicata nelle comunità locali della Zona Pastorale IV 

della Diocesi Ambrosiana, corrispondente all'Asse del Sempione, nel Nord ovest milanese. 

Nel 2011 è stato realizzato un altro importante passo: la cooperativa sociale Le Querce di Mamre e 

Intrecci hanno deciso di annodare le loro attività, che si sono così estese a tutta la Provincia di Varese (Zona 

Pastorale II della Diocesi Ambrosiana). Le Querce di Mamre ha arricchito il patrimonio comune con la sua 

grande esperienza nel campo dell’accoglienza di persone rifugiate e richiedenti asilo. 
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Dunque nel nome della cooperativa c’è la sua vocazione e il suo “mestiere”:  

 intrecciare insieme le energie di operatori sociali che trovano nella cooperativa un 
ambito in cui dare concretezza alla passione per il sociale ed esercitare una professione 
al servizio della comunità 

 intrecciare i problemi e i bisogni delle persone più fragili con risposte, progetti e servizi 
praticabili e sostenibili nel tempo 

 intrecciare il lavoro sociale con tutte quelle risorse positive che abitano le nostre 
comunità locali, per promuovere insieme accoglienza e solidarietà. 

Quelli che studiano di letteratura, in un racconto sanno distinguere la fabula dall’intreccio. La fabula è la 

successione temporale dei fatti che accadono, con i loro legami di causa ed effetto; l’intreccio è il modo con 

cui li narra l’autore: le due cose non coincidono praticamente mai, perché la mano dello scrittore spariglia le 

carte, mette prima quello che magari è successo dopo, dà un significato diverso ai fatti. Costruisce, appunto, 

un racconto nuovo. 

Può accadere così anche per le persone: ci può essere, anche nella fabula più sfortunata, dura o 

problematica, un momento, un’opportunità per cominciare a riscrivere la propria storia personale e per darle 

un significato nuovo e una prospettiva diversa. Si chiami essa riscatto, autonomia, dignità, crescita. 

E’ proprio lì che serve qualcuno che ti dia una mano e ti accompagni. 

Intrecci, a grattare in fondo in fondo, serve a questo.  Ce l’ha scritto nel nome. 

La visione 

Vogliamo “costruire” Comunità locali più capaci di riconoscere la dignità di tutti, a partire dai più piccoli 

e da coloro che si trovano ai margini. Più attente e attive nel creare nuovo spazio ai diritti di cittadinanza e 

nel “…rimuovere gli ostacoli che impediscono il pieno sviluppo di ogni persona umana…” (art. 3 della 

Costituzione). Comunità concretamente impegnate, con il contributo di ogni individuo, delle istituzioni e delle 

varie espressioni organizzate della società civile, a costruire ogni giorno equità sociale, pace e giustizia. 

La missione 

1. Progettare e gestire servizi per l’inclusione e l’emancipazione dai bisogni di quelle persone che, per motivi 

diversi, restano escluse dalla vita delle nostre comunità. 

2. Promuovere la coesione sociale attraverso interventi di sostegno formativo ed educativo, animazione, 

accoglienza, promozione umana, accompagnamento all’autonomia, prossimità. 

3. Diffondere tra le persone il gusto e il piacere della ricerca dei beni comuni, attraverso la testimonianza 

dei Soci, le attività concrete messe in atto dalla cooperativa e le varie forme di comunicazione di volta in 

volta individuate. 

4. Partecipare, in modo attivo e critico, allo sviluppo delle politiche dei territori, in un orizzonte di 

collaborazione e co-progettazione con enti pubblici e privati. 

5. Essere un’organizzazione che sa produrre contemporaneamente valori di diverso tipo: sociale, culturale, 

fiduciario, economico. Con le modalità e lo stile tipici della cooperazione sociale: mutualità, solidarietà 

senza fini di lucro, valorizzazione dei diritti e del ruolo degli operatori, essenzialità e attenzione alla 

sostenibilità ambientale.  
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6. Fare dell’organizzazione uno strumento di formazione permanente dei Soci, dando il giusto valore a ciò 

che impariamo tutti i giorni stando accanto alle persone più in difficoltà.  

Principi etici di riferimento (dal Codice Etico, punto 5) 

I principi etici condivisi da tutti coloro che lavorano per il Consorzio Farsi Prossimo e le Cooperative socie 

sono: 

1. integrità morale come dovere costante che caratterizza ogni singolo e i comportamenti dell’intera 

Cooperativa, a garanzia dell'impegno e della lealtà che il gruppo assicura ai propri portatori di interessi; 

2. rispetto, inteso come trasparenza, sincerità, comprensione, rispetto delle persone come delle cose 

affidate, rispetto pur nella dinamica dialettica che porta alla critica per il miglioramento; 

3. coinvolgimento di tutti, come importante fonte di motivazione, perché ognuno è una risorsa capace 

di dare il proprio contributo; 

4. concretezza e spirito d'iniziativa, come capacità di trovare sempre una risposta concreta e sostenibile 

ai problemi, senza ideologie e perdita di tempo e risorse; 

5. senso di responsabilità e delega, come consapevolezza di dover rispondere delle proprie azioni, come 

dovere di acquisire le necessarie conoscenze per essere all’altezza, come spinta a incoraggiare altri perché 

assumano le proprie responsabilità; 

6. umiltà e curiosità, come riconoscimento dei propri limiti e costante desiderio di apprendere da ogni 

esperienza; 

7. mutualità, intesa come aiuto reciproco contraddistinto dalla volontarietà e dall’assenza di lucro; 

8. onestà e integrità nei rapporti (furti, regali, offerte di denaro, conflitti di interesse). 

Orientamenti strategici 

La cooperativa sociale Intrecci, uno dei punti di raccordo e promozione della solidarietà presente sul 

territorio, si richiama a due orientamenti di fondo: 

 la territorialità, che si traduce nell’investire sulle relazioni locali, mettendo a 
disposizione competenze e saperi sociali per creare sinergie, collaborazioni e 
partnership 

 un modello d’impresa sociale basato sulla trasparenza, la partecipazione, la 
democrazia, la qualità, il benessere complessivo della comunità. 

Intrecci, la cui organizzazione di impresa si rifà ai valori e ai principi propri della cooperazione, intende: 

 essere soggetto di sviluppo, mettendosi al servizio dei bisogni espressi dalle comunità 
locali, interpretandoli e diventando protagonista di soluzioni progettate e integrate 

 porsi nel territorio come uno degli interlocutori sociali e culturali. 

 perseguire scopi sociali ed educativi, attraverso la partecipazione di tutta la base sociale 

 valorizzare la collaborazione e la cooperazione fra i soci 

 promuovere l’imprenditorialità sociale, basata in primo luogo sulla sostenibilità degli 
interventi 
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Il radicamento territoriale 

La Cooperativa Intrecci è radicata in un territorio piuttosto ampio, che comprende tutta la Zona pastorale 

IV di Rho (da Castano Primo a Bollate) e tutta la Provincia di Varese. Inoltre siamo impegnati in alcuni servizi 

ad Appiano Gentile (CO), San Donato Milanese e Milano. Si tratta complessivamente di un territorio esteso e 

densamente popolato, con una cittadinanza che esprime bisogni e vive problemi complessi ed articolati, che 

necessitano di risposte e servizi da parte di una molteplicità di soggetti.   

Per poter incontrare le richieste e soddisfare i bisogni dei cittadini è indispensabile operare in sinergia 

con altre organizzazioni e con le istituzioni del territorio, costruendo e implementando una fitta ed estesa 

rete di risorse disponibili (si veda la sezione del Bilancio sociale dedicata alla rassegna degli stakeholder e dei 

partner di progetto). 

Fusioni ed acquisizioni 

Nome cooperativa Sede Anno Operazione 

Cooperativa sociale 

Arcobaleno 

Rho 2010 Acquisizione ramo d’azienda  Comunità 
socio sanitaria “Casa Simona” 

Cooperativa sociale  

Querce di Mamre 

Varese 2011 Incorporazione dei servizi 

Cooperativa Cielo Rho 2017 Acquisizione ramo d’azienda Commercio 
equo e solidale 

Cooperativa d’abitazione San 

Vincenzo 

Rho 2018 Fusione per incorporazione 

Fondazione  Casa del Giovane 

La Madonnina 

Milano 2021 Acquisizione ramo d’azienda Comunità per 
minori “L’Arbusto” 

Le principali tappe della storia di Intrecci 

 

2003 Il 12 giugno nasce Intrecci. I soci fondatori sono: Massimo Minelli, Gianni Mantovani, Dario 

Cassata, Fabrizia Ferrari, Matteo Zappa, Claudio Masseroni, Enrico Della Valle, Luciano 

Gualzetti, Angelo Fumagalli, don Gian Paolo Citterio. Il primo CdA è composto da: Minelli 

(Presidente), Masseroni, Ferrari, Mantovani e Cassata.   

Viene sottoscritto il comodato per la prima sede della cooperativa, presso la Casa Magnaghi 

di Rho. Intrecci è tra i soci fondatori del Consorzio “Cooperho”. Aderisce al Piano sociale di zona 

dei Comuni del Rhodense. Viene organizzato il primo incontro di presentazione pubblica della 

cooperativa alla presenza del direttore di Caritas Ambrosiana. 

 

2004 Viene avviata a Rho la gestione degli sportelli stranieri e della casa di seconda accoglienza 

per stranieri “Karibo”. La cooperativa aderisce al Consorzio “Farsi Prossimo” e a 

Confcooperative. Inizia la gestione della “Mensa dei poveri” in stretta collaborazione con la 

Chiesa rhodense e la locale Caritas cittadina.  

Partono anche i servizi di housing sociale con la “Rete appartamenti”. La cooperativa si dota 

di una direzione, nella persona di Andrea Checchi. 
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2005 Avvio della gestione dei Centri estivi negli oratori delle parrocchie di Rho. Sono avviate le 

attività di “Casa Onesimo” a Busto Arsizio e a “Casa San Giovanni” a Lainate. Partono i progetti 

di “Percorsi di Cittadinanza” a Garbagnate Milanese e “Informamondo” a Busto Garolfo.  

Nell’ambito della settimana Caritas viene organizzato un evento teatrale sul tema dei senza 

dimora. Il primo bilancio consuntivo segna una perdita di 795 euro. 

 

2006 Il Cda uscente è riconfermato dall’Assemblea dei soci per un altro triennio. Il 22 giugno 

viene organizzata la prima Giornata di cooperativa. Parte il servizio di custodia sociale a Lainate. 

Il bilancio consuntivo 2005 chiude con un + 20.810 euro.  

I diversi interventi per la grave marginalità a Rho assumono la veste di sistema unitario di 

diverse attività. 

2007 Si organizza il primo percorso di formazione in collaborazione con l’Area formazione di 

Caritas Ambrosiana. Parte l’attività per persone disabili a “Casa Futura” di Rho e lo sportello 

stranieri a Legnano.  

Intrecci sottoscrive un comodato con la parrocchia S.Vittore di Rho per la realizzazione di 

uno spazio per la prima infanzia e per le famiglie, il “GiroGiroTondo”.  

Secondo incontro pubblico a Rho, alla presenza di Sindaco, Vicario episcopale della Zona 

pastorale IV, Prevosto della città e direttore di Caritas Ambrosiana. 

 

2008 Intrecci si organizza per la prima volta in Aree: amministrazione –housing e tutela - 

inclusione sociale – stranieri – anziani e disabili –minori e famiglie.  

L’Assemblea dei soci approva il regolamento per i ristorni.  

L’annuale Giornata di cooperativa si svolge ad Appiano Gentile; viene nominata la prima 

Responsabile per la sicurezza dei lavoratori. Parte lo sportello di consulenza per adolescenti 

nelle scuole rhodensi.  

Si rende necessario un primo ampliamento della sede in Casa Magnaghi. 

 

2009 Viene redatto il primo Piano d’impresa annuale. L’Assemblea dei soci nomina il nuovo Cda: 

Massimo Minelli (Presidente), Claudio Masseroni (Vice Presidente), Dario Cassata, Marco 

Trezzi, Paola Broglio, Oliviero Motta, Andrea Checchi.  

Prende avvio il progetto “Morcone” per l’accoglienza di rifugiati a “Casa Onesimo”.  

Apre a Rho il servizio per l’infanzia GiroGiroTondo. Si organizza il secondo percorso di 

formazione in collaborazione con l’Area di formazione Caritas Ambrosiana. Viene impostata la 

prima immagine coordinata di cooperativa. Avvio dei servizi sperimentali “corsi di lingua L2” e 

mediazione a Corsico.  

17 soci aderiscono al Fondo Jeremy proposto da Regione Lombardia.  

Intrecci partecipa alla costituzione di “Medico”, consorzio per la gestione di un 

Poliambulatorio a Canegrate. 

 

2010 Dal 1 gennaio Intrecci acquisisce dalla cooperativa Aquilone, che va in liquidazione, la 

comunità per persone disabili “Casa Simona”, attraverso   l’apertura di un mutuo chirografario 

per 310.000 euro. Al via le attività di housing sociale per undici appartamenti a Busto Arsizio e 

acquisizione della gestione del centro diurno per anziani “Stella polare” di Rho.  
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Viene varato il secondo Piano di impresa annuale, mentre l’Assemblea approva il Bilancio 

sociale 2009, il primo della serie.  

Intrecci acquisisce la certificazione di qualità per le Aree stranieri, housing/tutela e anziani.  

Parte l’operazione di fusione con “Querce di Mamre”, la cooperativa sociale Caritas della 

Zona Pastorale di Varese; Intrecci partecipa a quattro bandi Sprar in provincia di Varese, in 

partnership con Caritas Ambrosiana, di fatto subentrando a “Querce di Mamre”.  

Iscrizione al Registro nazionale degli enti che svolgono attività a favore degli immigrati. 

 

2011 Viene approvato il Piano d’impresa 2011/2012 e si costituiscono nuove Aree organizzative: 

orientamento e socializzazione - housing sociale -sostegno e promozione – accoglienza - scuole 

e famiglie. “Querce di Mamre” si appresta a far confluire gli ultimi servizi a Intrecci. La quarta 

Giornata di cooperativa si svolge a Basiano.  

Avvio del progetto di accoglienza FER a Varese, in via Conciliazione; l’azienda speciale dei 

Comuni del Rhodense (Sercop) incarica Intrecci per la gestione dell’Emergenza Nord Africa. 

Avvio del Portierato sociale a Samarate.  

Intrecci affronta, insieme alle altre cooperative socie, la crisi economica e finanziaria del 

consorzio “Cooperho”, procedendo alla prima ricapitalizzazione.  

La cooperativa è socia fondatrice del Poliambulatorio di via Jenner a Milano, gestito da 

“Consorzio Farsi Prossimo Salute”, in collaborazione con la Mutua “Cesare Pozzo”. Esce il primo 

numero della newsletter periodica. Viene redatto il progetto per l’acquisizione di otto 

appartamenti per servizi di housing sociale a “Corte Bolla” in Canegrate, in seguito non andata 

a buon fine. 

 

2012 Andrea Checchi si dimette dalla direzione e dal Cda; Marco Trezzi è il nuovo direttore della 

cooperativa. Dopo un percorso di condivisione con i Responsabili di Area e i coordinatori, viene 

rinnovato il Consiglio d’amministrazione: Massimo Minelli (Presidente), Mario Salis (Vice 

Presidente), Oliviero Motta (Vice Presidente), Marco Trezzi, Paola Broglio, Claudio Masseroni, 

Daniela Calvanese.  

Viene approvato un nuovo organigramma con progetti legati alle emergenze sociali e la 

funzione comunicazione.  

Viene nominato per la prima volta il Collegio sindacale: ne fanno parte Vittorio Zuccoli, 

Loredana Mattos, Ilaria Parolo. La quinta Giornata di cooperativa si svolge a Somma Lombardo. 

Si comincia a sviluppare il business plan per una nuova comunità per la salute mentale ad 

Appiano Gentile. 

 

2013 Intrecci compie dieci anni con la promozione di una serie d’iniziative; la sesta Giornata di 

cooperativa si svolge presso la cascina Gabrina a Vanzago. Viene approvato il Codice Etico di 

cooperativa.  

Apre a “Casa Itaca” la prima comunità di accoglienza per minori stranieri non 

accompagnati.  

I lavoratori scelgono il nome “Alda Merini” per la comunità di Appiano Gentile. Intrecci esce 

dal consorzio “Medico” di Canegrate. 
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2014 Al via i nuovi progetti di accoglienza richiedenti asilo Sprar di Rho, Varese, Malnate e 

Caronno Pertusella. Il 20 giugno viene inaugurata la comunità ad alta protezione “Alda Merini”. 

Intrecci aderisce al consorzio “Sol.Co Como”. L’Assemblea dei soci approva il nuovo 

regolamento per il prestito sociale, vara il Modello organizzativo gestionale (MOG) ai sensi della 

legge 231/01 e nomina l’Organismo di vigilanza composto da Giovanni Taffari, Giovanni Carrara 

e Milena Minessi.  

Dal 12 luglio apre il Centro d’accoglienza straordinario di Magenta.  

Partono gli incontri di “Eremo”, condotti dal Vicario episcopale don Gian Paolo Citterio. 

Viene inaugurato a Rho lo spazio “Culture in serra”; al via le attività nel carcere di Busto Arsizio. 

Avvio del percorso partecipato verso il nuovo CdA. 

 

2015 Nasce l’area emergenze sociali. Parte, insieme a una vasta rete del rhodense, il progetto 

Cariplo #Oltreiperimetri. L’Assemblea dei soci elegge il nuovo Cda: Massimo Minelli 

(Presidente), Mario Salis (Vice Presidente), Marco Trezzi, Elena Raimondi, Oliviero Motta, Paola 

Broglio, Aurora Agradi.  

La Giornata di cooperativa si svolge il 12 giugno a Venegono superiore. Intrecci esce dal 

Consorzio “Farsi prossimo salute”. Nominato il nuovo Organismo di vigilanza: presidente 

Francesco De Sanctis. Apre il primo Emporio della solidarietà, a Varese. Le attività complessive 

della cooperativa sono 47; i volontari impegnati nei vari servizi superano quota 500. 

 

2016 Si approva il nuovo Piano della qualità d’impresa 2016-2018 e si procede a una nuova 

riorganizzazione delle Aree di lavoro.  

A Gallarate si inaugura la “Casa di Francesco”. La giornata di cooperativa si svolge alla 

Fondazione Triulza, realizzando il primo video istituzionale di Intrecci.  

Prende avvio – rispondendo all’appello del Papa e dell’Arcivescovo di Milano - l’accoglienza 

diffusa di richiedenti asilo nelle parrocchie delle due zone pastorali di Rho e Varese.  

Viene approvato il nuovo Modello organizzativo gestionale (MOG). 

 

2017 Viene istituita la nuova Area accoglienza diffusa; si acquisisce dalla cooperativa Cielo la 

Bottega del mondo, negozio equosolidale di Rho.  

Intrecci trasloca nella nuova sede di Via Madonna 63 a Rho, spostando anche la sede legale. 

Viene rinnovato l’Organismo di vigilanza, sempre composto da De Sanctis e Minessi. Si decide 

l’acquisto di una porzione di corte a Canegrate per servizi di accoglienza e housing.  

Nell’Assemblea dei soci di settembre viene presentato il Bilancio di mandato e avviato il 

percorso partecipato in vista della nuova governance. Il servizio per la prima infanzia a Rho 

viene chiuso.  

Si decide di querelare il quotidiano Libero per un articolo diffamatorio pubblicato a 

proposito di accoglienza dei richiedenti asilo.  

In luglio scompare don Gian Paolo Citterio, socio fondatore di Intrecci: lascia un piccolo 

legato per le attività della cooperativa.  

Le attività complessive di Intrecci superano per la prima volta le 50; nel corso dell’anno si 

raggiunge anche il numero di 173 lavoratori dipendenti (tempo pieno equivalente di 143 

persone), con un bilancio consuntivo di oltre sette milioni e mezzo di euro. Sono 413 gli 
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stakeholder con cui Intrecci collabora, 4.388 i destinatari delle attività, nelle quali sono 

impegnati anche 596 volontari. 

Nei mesi di ottobre, novembre e dicembre viene realizzato un corso per futuri 

amministratori di cooperativa: “I care – nuove responsabilità”. 

 

2018 Il 14 febbraio viene posta in sede la targa commemorativa a ricordo della figura di don Gian 

Paolo Citterio.  

In aprile il Cda approva il progetto di fusione per incorporazione con la cooperativa 

d’abitanti S.Vincenzo di Rho; il progetto viene approvato dall’Assemblea dei soci il 16 maggio e 

perfezionato il 5 ottobre.  Nello stesso mese l’Arcivescovo di Milano intitola ad Adama, un 

giovane maliano suicidatosi nei pressi della stazione centrale di Milano, il centro d’accoglienza 

per richiedenti asilo di Saronno. 

Intrecci partecipa all’accoglienza di profughi provenienti da campi dell’Etiopia  attraverso i 

Corridoi umanitari promossi dalla Conferenza episcopale italiana, da Caritas Italiana e 

Ambrosiana. 

Il 7 giugno la cooperativa festeggia il suo 15esimo compleanno con la Giornata di 

cooperativa a Gazzada Schianno.  

Contestualmente, l’Assemblea dei soci rinnova il Consiglio d’amministrazione. Massimo 

Minelli, Presidente della cooperativa dalla sua fondazione, lascia il suo incarico. Il nuovo Cda è 

composto da: Mario Salis (Presidente), Oliviero Motta (Vice Presidente), Barbara Terzi 

Mantegazza, Milena Minessi, Massimo Minelli, Aurora Agradi, Paola Broglio.  

Il numero dei soci raggiunge per la prima volta quota 100. 

In giugno chiude il centro diurno anziani di Rho “Stella Polare”; viene sottoscritto il 

contratto di rent-to-buy con il Consorzio Farsi prossimo per “Casa Onesimo” a Busto Arsizio. 

Il 23 Agosto Aboubakari Soulemani, ospite del Centro d’accoglienza per richiedenti asilo di 

Magenta, viene trovato senza vita nella sua stanza. La cerimonia inter-confessionale dell’ultimo 

saluto è partecipatissima e intensa. 

L’Assemblea di ottobre si confronta sui problemi che la cooperativa dovrà affrontare in 

merito al ripensamento del sistema di accoglienza dei richiedenti asilo avviato dal Governo 

nazionale. La cooperativa “è chiamata a una fase di riposizionamento complessivo, di 

riprogettazione dei servizi e di resilienza”. 

Nasce il gruppo SNUPI (Sviluppo di Nuove progettualità per l’Innovazione) 

 

2019 

 

 

 

 

 

In gennaio viene nominato il Data protection officier (DPO) nella persona di Giorgio 

Marinoni. 

Il mese successivo viene definitivamente chiuso il Centro di accoglienza straordinario di 

Magenta. In giugno, a seguito di nuove norme nazionali, viene nominato un nuovo Collegio 

sindacale; membri effettivi sono Vittorio Zuccoli, Alberto Croci e Ilaria Parolo. 

La Giornata di cooperativa viene organizzata a Gazzada Schianno sui temi della creatività e 

dell’innovazione.  

In giugno la prima sezione civile del Tribunale di Milano condanna l’editore di “Libero” al 

pagamento di un risarcimento danni di 25.000 euro a favore di Intrecci, riconoscendo la portata 

diffamatoria dell’articolo pubblicato nel 2017. 
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Il 23 Luglio, a seguito delle dimissioni di Mario Salis,  Oliviero Motta è il nuovo Presidente 

della cooperativa, affiancato da Paola Broglio e Marco Trezzi in qualità di Vice Presidenti e 

componenti della Direzione. 

Viene rinnovato il Contratto nazionale delle cooperative sociali, scaduto da anni. 

Si aprono le attività di housing sociale “Casa solidale” a Saronno. 

Si avviano numerose attività per i senza dimora a Busto Arsizio, Gallarate e nel Bollatese. 

Da agosto a Rho prende vita la nuova progettualità decennale per la grave marginalità 

“Sottocoperta”, che comprende la futura nuova sede della mensa Caritas per i poveri, con un 

nuovo adiacente Emporio della solidarietà. 

Le attività complessive della cooperativa arrivano a 57, ma il 2019 è il primo anno di 

contrazione dei ricavi e dei lavoratori totali. 

L’accoglienza diffusa dei richiedenti asilo fa registrare criticità e contrazione degli ospiti; è 

messa profondamente in discussione dai nuovi orientamenti del Governo nazionale e dai nuovi 

criteri per i bandi prefettizi, ai quali Intrecci decide di non partecipare. Nascono per 

contrappunto i percorsi d’accoglienza di Caritas Ambrosiana per i beneficiari di permesso 

“umanitario”, cancellato dalla nuova normativa in materia. 

Il 17 dicembre la Bottega del Mondo viene intitolata a Luigi Cozzi, storico volontario e 

animatore del movimento del commercio equo e solidale, prematuramente scomparso in 

estate.  

A fine anno viene approvato il Piano degli obiettivi d'impresa 2020/2021, con al centro il 

tema dello sviluppo e dell’innovazione su tre dimensioni: sociale, di comunità e d’impresa. 

 

Il 2020 è sconvolto dall’emergenza planetaria per il virus Covid19. Nel corso della prima 

ondata, a partire da febbraio, vengono chiuse le attività nelle scuole, ridotti i servizi e promosso 

lo smartworking. Per la prima volta Intrecci ricorre alla cassa integrazione per parte dei suoi 

lavoratori. Nelle settimane di completo lockdown viene dato vita ad un ripensamento dei 

servizi da remoto e a nuove attività a sostegno dei cittadini in difficoltà. 

Vengono sviluppate iniziative di sostegno alle famiglie vulnerabili in collaborazione con le 

Fondazioni comunitarie, i Comuni, Caritas Ambrosiana (che promuove in particolare il progetto 

“Contagion of hope”, finanziato dall’agenzia americana UsAid).  

Purtroppo nel corso della seconda ondata scompare per Covid l’amico e collega Umberto 

Civitelli. 

A giugno si svolge la prima Assemblea dei soci digitale, nel corso della quale viene 

approvato il nuovo regolamento per il Prestito sociale; da settembre viene promossa la 

seconda campagna di raccolta del Prestito soci che riscuote un buon successo. 

Casa Elim, la struttura d’accoglienza per minori stranieri non accompagnati, si trasferisce 

nella nuova sede ristrutturata di Canegrate. 

Intrecci esce dalla compagine del consorzio Concerto di Como. 

Si sviluppano i percorsi d’inclusione attiva nel varesotto; si progetta una nuova casa per 

senza dimora a Gallarate (Casa di Eurosia). 

La cooperativa aderisce a Cooperfidi Italia, il confidi di riferimento dell’economia 

cooperativa, del no-profit e del settore primario. 
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2021 

 

Anche per tutto il 2021 Intrecci è stata impegnata, a tutti i livelli, a contrastare 

l’emergenza da Covid19 e le sue conseguenze sociali. Fortunatamente non sono stati 

raggiunti i livelli di crisi dell’anno precedente ed è stato possibile consolidare con ordine 

i protocolli sperimentati in tutti i servizi nel 2020. 

Nel febbraio 2021 ha esaurito i suoi effetti l’ultimo rinnovo della convenzione con 

la Prefettura di Varese per la gestione dei Centri di accoglienza straordinaria (CAS) per 

persone richiedenti asilo. Con la fine dell’accoglienza straordinaria è stata chiusa anche 

“Casa Onesimo”, storico luogo d’accoglienza a Busto Arsizio. 

A marzo, in collaborazione con Caritas Ambrosiana e le parrocchie di Varese, 

Saronno e Castellanza, prende il via il progetto “Seconda accoglienza” di persone in 

uscita dalle accoglienze per rifugiati. 

Da allora si è dato il via al percorso di riprogettazione di “Casa Onesimo”, sfociato 

nel progetto “Casa Onesimo 2.0: consolidarsi per crescere” che è stato candidato 

nell’estate 2021 al finanziamento a valere sulla “Nuova Marcora” e sul bando per la 

ricapitalizzazione delle cooperative lombarde emesso dalla Regione. Entrambe le 

domande sono state accolte e finanziate in autunno. 

Intrecci festeggia il suo diciottesimo compleanno con l’istituzione del “Gruppo 

Greta”, composto da lavoratori che elaborano una strategia per ridurre l’impatto 

ambientale delle attività della cooperativa. 

Nel mese di maggio, dopo un lungo percorso di progettazione partecipata col 

territorio, si è attivato il quarto Emporio della solidarietà Caritas gestito da Intrecci, in 

quel di Rho. Sempre il 6 maggio è stata inaugurata anche la nuova sede della Mensa 

Caritas “Don Gian Paolo Citterio” di Rho. Mensa Caritas ed Emporio costituiscono, 

grazie a una sinergia con Caritas Ambrosiana, un nuovo polo di offerta e sostegno alle 

famiglie vulnerabili della città e del decanato. 

Ha preso il via l’attività per la grave marginalità a Gallarate, in collaborazione con le 

parrocchie della città (Casa di Eurosia e Locanda di Eurosia); anche a Busto Arsizio le 

attività di “Farsi strada” generano il progetto “S.Anna 2.0” con al centro il rifugio 

notturno della parrocchia di S.Anna. Contemporaneamente viene sviluppata l’attività 

per persone senza dimora nel Garbagnatese che a giugno vede l’inaugurazione del 

centro d’accoglienza “Casa Kalipè” a Bollate. 

A maggio prendono avvio le attività di educazione finanziaria e accompagnamento 

individuale sui temi dell’economia personale per il Comune di Milano. 

Il SAI di Caronno Pertusella festeggia il suo ventesimo anno di vita. 

Vengono editati i primi due “magazine” di cooperativa. 

In gennaio viene perfezionata la campagna di raccolta del prestito sociale che 

genera più di mezzo milione di euro di prestito e in primavera si completa anche 

l’operazione di aumento volontario di capitale sociale da parte dei soci. 
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Il 24 maggio l’Assemblea dei soci rinnova la fiducia al CdA uscente per un altro 

triennio. Oliviero Motta viene riconfermato dal CdA come Presidente della 

cooperativa. 

Il 1 luglio viene perfezionata l’acquisizione del ramo d’azienda comunità per minori 

“L’Arbusto” dalla Fondazione Casa del Giovane La Madonnina. 

In occasione della Giornata diocesana Caritas, viene inaugurata a Garbagnate 

milanese “Casa Giuditta Rovelli”, centro di accoglienza per donne senza dimora 

promosso dal Comune e da Caritas Ambrosiana. 

In dicembre Intrecci partecipa attivamente al programma di contrasto 

dell’”emergenza freddo” a Saronno, presso Casa di Marta. 

 

 

I consorzi, le società partecipate e le iscrizioni di Intrecci 

Consorzio o rete cooperativa Sede Intrecci è socia dal 

Consorzio Farsi Prossimo Milano 2003 

Consorzio Cooperho Alto Milanese Lainate (MI) 2004 

Confcooperative Roma 2004 

Banca Popolare Etica scpa Milano 2012 

Consorzio CGM Finance Brescia 2013 

Cooperfidi Italia Bologna 2020 
 

Il Consorzio Farsi Prossimo nasce dall’esperienza di Caritas Ambrosiana che, dopo aver costituito una 

prima cooperativa milanese (la cooperativa sociale Farsi Prossimo), ha poi deciso di diffondere l’esperienza 

su tutto il territorio della Diocesi di Milano. Nel 1998 nasce così il Consorzio Farsi Prossimo.  

Il Consorzio è nato ispirandosi alla lettera pastorale del Cardinale Carlo Maria Martini del 1986. 

Richiamando la figura del buon samaritano, Martini ne evidenziava il coinvolgimento emotivo nei confronti 

dello sconosciuto sofferente e richiamava l'attenzione sull’assunzione di responsabilità verso chi soffre e vive 

ai margini della società.  

Il Consorzio ha fatto proprio l'impegno di contribuire ad alleviare la sofferenza delle persone che vivono 

le diverse forme di grave disagio sociale del nostro tempo, restituendo loro la dignità perduta. 

Il Consorzio Farsi Prossimo è oggi una società cooperativa sociale onlus; è costituito da 12 cooperative 

sociali che operano sul territorio della Diocesi di Milano: Detto fatto, Farsi Prossimo, Filo di Arianna, Intrecci, 

L’Arcobaleno, Novo Millennio, Prossimità, Sammamet, San Luigi, Sociosfera, Vesti solidale, Farsi Prossimo 

salute.  

In linea con la propria missione, il Consorzio e le cooperative si adoperano con passione e competenza 

per progettare interventi sociali, servizi e soluzioni innovative principalmente nelle seguenti aree: Salute 

mentale, Immigrazione e Rifugiati, Intercultura, Servizi per Anziani, Persone con disabilità, Disagio minorile, 

Emarginazioni gravi, Vittime della tratta, Raccolte differenziate di abiti usati e rifiuti tecnologici, Carcere, 

Rom. 

Intrecci condivide con il Consorzio e tutte le altre cooperative socie il Codice etico ai sensi del decreto 

legislativo 231. 
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Intrecci è una delle cinque cooperative che nel 2004 hanno fondato il consorzio Cooperho Alto Milanese; 

il consorzio svolge un’attività di raccordo tra le cooperative territoriali e ha il compito di rappresentanza 

politica ed imprenditoriale delle cooperative socie. Nel corso del 2015 ha preso avvio e si è sviluppato il 

progetto #oltreiperimetri  che vede coinvolto attivamente il consorzio Cooperho e le principali cooperative 

socie, tra le quali Intrecci. Il progetto, finanziato da Fondazione Cariplo e capofila l’azienda dei comuni Sercop, 

è finito nel 2018, ma è proseguito nei fatti con un finanziamento a valere sul Bando Periferie della Presidenza 

del Consiglio. Le attività del progetto hanno rappresentato l’azione più impegnativa e rappresentativa del 

consorzio sul territorio rhodense anche negli anni successivi. 

Intrecci aderisce fin dalla sua nascita alla Confederazione delle cooperative italiane – Confcooperative. 

Confcooperative è la principale organizzazione, giuridicamente riconosciuta, di rappresentanza, assistenza e 

tutela del movimento cooperativo e delle imprese sociali. Si ispira ai principi cooperativi fissati e 

periodicamente aggiornati dall’ ACI (Alleanza Cooperativa Internazionale) e, in ragione della funzione sociale 

costituzionalmente riconosciuta (art. 45) alla cooperazione, ne promuove lo sviluppo, la crescita e la 

diffusione attraverso le azioni di volta in volta più adeguate. L’articolo 1 dello Statuto riconosce altresì che 

l’azione di Confcooperative si ricollega ai principi ed alla tradizione della dottrina sociale della Chiesa. 

Confcooperative ha una presenza capillare su tutto il territorio nazionale. 

Attraverso i consorzi, Intrecci aderisce indirettamente anche alla rete nazionale delle cooperative sociali 

del Gruppo cooperativo Gino Mattarelli – CGM, a cui aderiscono 58 consorzi territoriali rappresentativi di 

701 cooperative operanti nelle più svariate attività di promozione umana e sociale. Con le sue oltre 10.000 

unità operative di servizi presenti in tutte le regioni, 70 province, 5.000 comuni, il Gruppo Cgm rappresenta 

la più articolata rete organizzata in forma non profit presente in Italia di servizi alla persona offerti 

direttamente ai cittadini per il 40% e in collaborazione con gli enti locali per il restante 60%. 

Dal 2013 Intrecci è socia del Consorzio CGM Finance. CGM Finance persegue due obiettivi principali: 1) 

raccogliere il risparmio all'interno del circuito di cooperative associate utilizzando poi le disponibilità raccolte 

per finanziare le esigenze delle cooperative sociali meno liquide e con più difficoltà di accesso al mercato 

ordinario del credito; 2) fornire una consulenza specialistica sulle problematiche inerenti "all'area finanza" 

nel suo complesso. Il risparmio raccolto viene impiegato in maniera etica, sia cercando di finanziare a tassi 

inferiori a quelli di mercato sia destinando le nostre risorse a realtà non profit. 

Il 29 settembre 2020 il Consiglio d’amministrazione di Cooperfidi Italia società cooperativa ha accolto 

favorevolmente la domanda di adesione di Intrecci. Cooperfidi Italia Società Cooperativa è il confidi di 

riferimento dell’economia cooperativa, del no-profit e del settore primario. Si propone di colmare la distanza 

tra le aziende socie, piccole e medie imprese cooperative e non, e le risorse finanziarie necessarie al loro 

sviluppo attraverso una collaborazione leale, professionale e finalizzata al conseguimento del risultato del 

cliente/socio. Cooperfidi Italia fa parte del ristretto novero dei confidi vigilati dalla Banca d’Italia, Albo a 

norma dell’articolo 106 del Testo Unico Bancario. 
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Le attività di Intrecci 

Intrecci opera a differenti livelli nelle seguenti aree di intervento, con una gamma molto diversificata di 

servizi e offerte: 

Minori  

 Sostegno scolastico e doposcuola per ragazzi delle scuole primarie e secondarie di 
primo grado 

 Percorsi di sostegno educativo, integrazione e animazione - anche estiva - per minori 

 Sportello d’ascolto psico-pedagogico nelle scuole dell’obbligo di ogni ordine e grado per 
minori, insegnanti e genitori 

 Percorsi di prevenzione (es. bullismo, gioco d’azzardo, legalità, nuove tecnologie) e 
interventi di cura educativa per adolescenti e giovani a rischio  

 Percorsi e interventi di didattica innovativa 

 Accoglienza di minori stranieri non accompagnati 

 Sostegno alla genitorialità 

 (Percorsi di educazione finanziaria nelle scuole) 

 (Spazi ludico-educativi per bimbi da 0 a 3 anni e 3-6 anni) 

 

Inclusione Sociale  

 Interventi di accompagnamento e reinserimento sociale di adulti in situazioni di disagio, 
difficoltà o svantaggio 

 Accoglienza e affiancamento di persone in uscita dal carcere 

 Servizi di prossimità per persone in stato di grave emarginazione: ascolto, mensa, 
docce, ambulatorio medico, accoglienza notturna, emergenza freddo 

 Gestione operativa di centri d’accoglienza per persone rom e sinti 

Richiedenti asilo 

 Progetti SAI  - Sistema Accoglienza e Integrazione 

 Accoglienza e sostegno di richiedenti asilo e rifugiati 

 Gestione di Centri di accoglienza straordinaria (CAS) in centri collettivi e attraverso 
l’accoglienza diffusa in appartamenti 

Stranieri 

 Sportelli di accoglienza, informazione e consulenza giuridica per cittadini stranieri 

 Accoglienza di minori stranieri non accompagnati 

 Percorsi di mediazione culturale e facilitazione linguistica nelle scuole 

 Corsi di italiano 

Housing e Famiglie 

 Accoglienza temporanea e accompagnamento educativo in appartamenti per nuclei 
familiari che hanno difficoltà socio-abitative 

 Accoglienza e percorsi d’autonomia per donne con bambini, anche in tutela 
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 Tutoring per singoli o piccoli nuclei familiari che hanno difficoltà di tipo sociale, 
economico o relazionale 

 (Custodia sociale in alcuni comparti degli alloggi di Edilizia residenziale pubblica) 

Relazioni di cura per persone con disabilità e persone anziane 

 Accoglienza di persone con disabilità 

 Gestione di comunità socio sanitarie - CSS 

 (Gestione di centri diurni per anziani) 

 (Affiancamento agli anziani soli durante i mesi estivi) 

 (Assistenza al domicilio per anziani e persone con disabilità) 

Salute mentale 

 Gestione di comunità psichiatriche ad alta assistenza (CPA) 

Welfare di comunità 

 Progetti per lo sviluppo di comunità  

 Percorsi di educazione finanziaria ed economia personale  

 Attività di contrasto alla vulnerabilità 

 Laboratori di comunità  

 Empori della solidarietà  

 Bottega del commercio equo e solidale 
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3. Struttura, governo e amministrazione 
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Organigramma 
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3.1 L’assemblea dei soci 

L’Assemblea dei Soci è il massimo organo societario a cui hanno diritto di partecipare tutti i Soci, secondo 

il classico principio della cooperazione sociale: una testa, un voto. 

L'assemblea ordinaria: 

1. approva il bilancio e destina gli utili 

2. delibera sulla emissione delle azioni destinate ai soci sovventori stabilendone gli importi ed i 
caratteri, nonché sui voti spettanti secondo i conferimenti 

3. delibera sulla emissione delle azioni di partecipazione cooperativa 

4. approva, previo parere dell’Assemblea speciale dei possessori di azioni di partecipazione 
cooperativa, lo stato di attuazione dei programmi pluriennali in relazione ai quali sono state 
emesse le azioni medesime 

5. procede alla nomina degli amministratori 

6. procede all’eventuale nomina dei sindaci e del presidente del collegio sindacale e, ove richiesto, 
del soggetto deputato al controllo contabile 

7. determina la misura dei compensi da corrispondere agli amministratori ed ai sindaci 

8. approva i regolamenti interni 

9. delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci 

10. delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza dalla legge e dallo statuto. 

 

I Soci e le socie di Intrecci nel corso del 2021 si sono riuniti in Assemblea 4 volte: 

1. 29 marzo 2021, confrontandosi ed esprimendosi sui seguenti argomenti: Bilancio 

preconsuntivo 2020 - Nuove progettazioni 2021 - Bilancio preventivo 2021 - Prospettive di 

sviluppo della cooperativa: ricapitalizzazione e “Nuova Marcora” - Restituzione del 

questionario di soddisfazione dei lavoratori 2020 

2. 24 maggio 2021, confrontandosi ed esprimendosi sui seguenti argomenti: Approvazione del 

Bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, costituito da Stato Patrimoniale, Conto 

Economico, Rendiconto Finanziario e Nota integrativa. Relazione sulla gestione del Consiglio di 

Amministrazione. Relazione del Collegio sindacale. Deliberazioni inerenti e conseguenti -  

Approvazione del Bilancio sociale 2020 - Deliberazioni inerenti le quote del capitale sociale - 

Determinazione del numero dei componenti del Consiglio d’amministrazione - Elezione del 

nuovo CdA - Compensi degli amministratori 

3. 22 Novembre 2021, confrontandosi ed esprimendosi sui seguenti argomenti: Approvazione 

del bilancio consuntivo 

4. 22 Novembre 2021, confrontandosi ed esprimendosi sui seguenti punti: Modifica del 

regolamento ristorni, Aggiornamenti in merito alla partecipazione alla “Nuova Marcora” e al 

Bando regionale di capitalizzazione delle cooperative, Nuovi progetti e attività in partenza,  

Percorso di fusione per incorporazione con il Circolo cooperativo Umberto I° di Parabiago, 

Comunicazioni in merito alla sottoscrizione di capitale sociale da parte dei nuovi soci, 

Andamento dei conti 2021 
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Nel 2021 la percentuale dei soci e delle socie presenti alle Assemblee é in sensibile aumento rispetto 
ai due anni precedenti:

3.2 Il Consiglio d’amministrazione

Intrecci è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero di consiglieri 

variabile da 3 a 7, eletti dall'Assemblea ordinaria dei soci, che ne determina di volta in volta il numero. 

La totalità dei componenti del Consiglio è scelta tra i soci lavoratori. I soci sovventori non potrebbero in 

ogni caso essere più di un terzo dei componenti del Consiglio di Amministrazione (dallo Statuto di Intrecci).

Il Consiglio di Amministrazione è nominato dall’Assemblea dei soci e dura in carica per tre anni; il Consiglio 

è stato rinnovato il 24 maggio 2021. 

Il Consiglio d’amministrazione nel 2021 è stato così composto:

Nome Carica Genere Età Prima 

nomina 

nel CdA

Soci 

dal

Altre cariche Istituzionali

Oliviero 
MOTTA

Presidente M 56 2009 2009 - Consigliere d’amministrazione 
Consorzio Cooperho

Marco TREZZI Vice 
Presidente

M 46 2009 2005

Paola BROGLIO Vice 
Presidente

F 46 2009 2003

Aurora AGRADI Consigliere F 50 2015 2013

Milena 
MINESSI

Consigliere F 45 2018 2011

Barbara TERZI 
MANTEGAZZA

Consigliere F 47 2018 2013

Massimo 
MINELLI

Consigliere M 58 2003 2003 - Presidente Confcooperative 
Lombardia

63

77

50,5 50,2

70,2

2017 2018 2019 2020 2021

% media partecipazione soci alle assemblee
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- Consigliere d’amministrazione 
Fondazione Casa della Carità

- Presidente Fondazione Triulza

Soci cessati dal Consiglio d’Amministrazione nel corso del 2021: nessuno.

Agli Amministratori non spetta, come da Statuto, alcun emolumento per la carica.

Nel corso dell’anno il Consiglio d’Amministrazione si è riunito in sedute formali 13 volte: 25 gennaio, 22

febbraio, 22 marzo, 23 aprile, 17 maggio, 25 maggio, 14 giugno, 5 luglio, 15 settembre, 15 ottobre, 12

novembre, 14 novembre, 13 dicembre 2021.

La partecipazione alle sedute è stata del 92%. 

3.3 Intrecci e gli stakeholder: interessi, aspettative, impegni e 

responsabilità

Con il termine “portatori di Interesse”, o stakeholder, identifichiamo tutti i soggetti – persone e 

organizzazioni - che possono influenzare o essere influenzati (positivamente o negativamente) dalle attività 

e dal raggiungimento degli obiettivi della cooperativa. 

Intrecci lavora in ambiti e reti collaborative diffuse in vari contesti territoriali; pertanto, a vario titolo, 

hanno interesse al suo buon funzionamento una pluralità di persone ed enti diversi.

Si possono individuare portatori d’interesse interni ed esterni alla Cooperativa.

14
15

11 11
13

2017 2018 2019 2020 2021

CdA: numero delle sedute formali
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Portatori d’interesse Interessi e aspettative degli 

stakeholder 

Impegni e responsabilità da parte di 

Intrecci nei confronti degli 

stakeholder 

PORTATORI D’INTERESSE INTERNI 
Beneficiari diretti delle 
attività 
 
 

 Accoglienza e rispetto 

 Ascolto 

 Sostegno e accompagnamento 

 Competenza 

 Intermediazione con le istituzioni 

 Risoluzione dei problemi portati 
 

 Accoglienza, ascolto e rispetto 

 Condivisione e trasparenza di un 
programma che comprenda diritti e 
doveri 

 Costruzione partecipata di un 
Progetto individuale  

 Qualità del servizio 

 Monitoraggio e valutazione dei 
risultati del percorso 
 

Soci e socie  Condividere un progetto sociale utile 
socialmente e coerente con i propri 
valori 

 Co-costruzione di strategie operative 

 Appartenenza 

 Percorsi decisionali partecipati 

 Conferimento di risparmio utile 
socialmente e redditivo 

 

 Costruzione delle condizioni migliori 
per promuovere la partecipazione al 
progetto comune 

 Messa a disposizione e 
aggiornamento continuo del 
patrimonio di valori della 
cooperativa 

 Circolarità delle informazioni 
riguardanti la vita della cooperativa 

 Distribuzione di eventuali ristorni 
secondo regolamento aziendale 

 Corretto utilizzo del Prestito soci 
 

Dipendenti e collaboratori 
 

 Fonte di reddito 

 Crescita umana e professionale  

 Condivisione di valori  

 Qualità delle relazioni  

 Supporto organizzativo 

 Coinvolgimento e protagonismo nello 
sviluppo del servizio/progetto in cui si 
opera 

 Sostegno in caso di difficoltà 

 Formazione 
 

 Applicazione corretta degli accordi 
contrattuali e delle normative in 
tema di lavoro e sicurezza 

 Promozione dell’autonomia e della 
responsabilità nel lavoro quotidiano 

 Manutenzione e promozione della 
cornice valoriale e organizzativa in 
cui s’inseriscono le singole attività 

 Rispetto e implementazione dei 
valori della cooperativa 

 Attenzione e cura per i percorsi di 
crescita umana e professionale di 
ciascuno 

 Proposta di percorsi di formazione 
 

Volontari e volontarie 
 

 Disponibilità di spazi, attività e 
strutture organizzative in cui inserirsi 

 Impiegare il tempo libero in attività 
socialmente utili e di solidarietà 
concreta verso i più deboli 

 Qualità delle relazioni: con gli altri 
volontari, con i beneficiari e con gli 
operatori della cooperativa 

 Accoglienza, attenzione e rispetto 

 Coinvolgimento attivo e propositivo 

 Formazione e accompagnamento al 
servizio 

 Rispetto e implementazione dei 
valori della cooperativa 
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 Crescita umana 

 Supporto in caso di difficoltà  

 Formazione 
 

 Condivisione e trasparenza di un 
percorso che comprenda diritti e 
doveri 

 Supporto e sostegno in caso di 
difficoltà 

PORTATORI D’INTERESSE ESTERNI 
Collegio Sindacale  Osservanza delle leggi, dello statuto e 

dei regolamenti della cooperativa 

 Trasparenza 

 Aggiornamento continuo dei libri 
sociali e della contabilità aziendale 

 Rispetto delle leggi, dello statuto e 
dei regolamenti della cooperativa 

 Messa a disposizione di tutta la 
documentazione circa l’attività della 
cooperativa 

 Disponibilità all’incontro periodico 
 

Rete Caritas:  
Caritas Ambrosiana 
Caritas decanali e 
parrocchiali 

 Partecipazione agli appuntamenti e 
agli eventi promossi dalla rete 

 Contributo attivo per l’animazione e 
la sensibilizzazione delle comunità 
locali 

 Contributo propositivo per 
l’elaborazione di visioni e strategie 
operative 

 Creazione di partnership progettuali 

 Contributo professionale adeguato ai 
bisogni 
 

 Partecipazione agli appuntamenti e 
agli eventi promossi dalla rete 

 Messa a disposizione di un saperi  
derivanti dalla rielaborazione delle 
esperienze 

 Messa a disposizione di  
professionalità sperimentate sul 
campo 

 

Chiese locali  Contributo attivo per l’animazione e 
la sensibilizzazione delle comunità 
locali 

 Coerenza e testimonianza 

 Aiuto per conoscere meglio i problemi 
sociali e per costruire risposte 
adeguate 

 Creazione di partnership per l’utilizzo 
sociale di strutture di proprietà delle 
comunità 

 Contributo attivo per l’animazione e 
la sensibilizzazione delle comunità 
locali 

 Messa a disposizione di saperi 
derivanti dalla rielaborazione delle 
esperienze 

 Messa a disposizione di  
professionalità sperimentate sul 
campo e di spessore umano 

 Messa a disposizione della capacità 
di elaborare progetti e di renderli 
sostenibili 

Consorzi d’appartenenza e 
rete della cooperazione 
sociale 
 

 Partecipazione attiva agli organismi e 
agli appuntamenti delle reti consortili 
e della cooperazione 

 Contributo attivo per l’elaborazione di 
visioni e strategie. 

 Creazione di partnership progettuali 

 Corresponsabilità 

 Contributo alla sostenibilità delle reti 
attraverso le quote associative 

 Rispetto del debito informativo 

 Partecipazione attiva agli organismi 
e agli appuntamenti delle reti 
consortili e della cooperazione 

 Messa a disposizione di un saperi 
derivanti dalla rielaborazione delle 
esperienze 

 Versamento puntuale della quota 
associativa 

 Disponibilità alla costruzione di 
partnership progettuali adeguate e 
coerenti con gli obiettivi comuni 
 

Partner di progetto  Supporto progettuale, operativo e 
organizzativo 

 Affidabilità operativa 
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 Affidabilità 

 Presenza di operatori qualificati e 
competenti 

 Verifica e implementazione delle 
attività 

 Riconoscimento e apprezzamento 
della diversità di approcci e sguardi 
sulla realtà sociale 
 

 Chiarezza nelle scelte operative e 
strategiche della cooperativa 

 Messa a disposizione di operatori 
competenti e motivati 

 Continuità nella composizione delle 
equipe di operatori  

 Rispetto e valorizzazione della 
specificità di ciascuno 

Istituzioni: Comuni, 
Aziende speciali e 
consortili, Regione, Asl, 
Prefetture, Ministeri 
 

 Disporre di “esperti” per la 
programmazione e/o la co-
progettazione e/o l’implementazione 
delle Politiche sociali a favore delle 
comunità locali 

 Essere aiutati nella lettura dei bisogni 

 Promozione di Interventi per evitare 
che i problemi sociali diventino 
emergenze, e per evitare che le 
emergenze riducano il consenso 

 Rispetto degli standard strutturali e 
gestionali 

  Assolvimento dei debiti informativi e, 
più in generale, osservanza delle 
procedure 

 Visibilità 

 Originalità e innovazione degli 
interventi 

 Correttezza nella rendicontazione 
 

 Rispetto degli standard strutturali e 
gestionali 

 Messa a disposizione di saperi  
derivanti dalla rielaborazione delle 
esperienze 

 Correttezza nell’utilizzo delle risorse  

 Trasparenza e precisione nella 
rendicontazione sociale ed 
economica degli interventi 

 Assolvimento dei debiti informativi 
e, più in generale, osservanza delle 
procedure 

 Leale collaborazione in un contesto 
di centralità del bene comune e 
dell’utilità sociale 

Servizi sociali e, più in 
generale, servizi invianti 

 Rispetto degli standard strutturali e 
gestionali 

 Accoglienza e cura delle persone 
inviate  

 Contenimento e trattamento dei 
problemi 

 Capacità progettuale 

 Riservatezza sui dati  

 Assolvimento dei debiti informativi e, 
più in generale, osservanza delle 
procedure 

 Rispetto degli standard strutturali e 
gestionali 

 Condivisione e trasparenza del 
programma del servizio 

 Costruzione partecipata dei progetti 
individuali  

 Monitoraggio e valutazione costante 
dei risultati del percorso  

 Assolvimento dei debiti informativi 
e, più in generale, osservanza delle 
procedure 

 Leale collaborazione in un contesto 
di centralità della persona 

 Attenzione e tensione alla qualità 
complessiva dei servizi 

Fondazioni d’erogazione  Rendere concreto e socialmente utile 
l’impegno economico e la propria 
responsabilità sociale 

 Promozione di interventi sociali di 
qualità a favore delle comunità 
territoriali di riferimento 

 Proposta di progettazioni 
socialmente utili e innovative 

 Correttezza nell’utilizzo delle risorse  

 Trasparenza e precisione nella 
rendicontazione sociale ed 
economica degli interventi 
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 Originalità e innovazione degli 
interventi finanziati  

 Corretto utilizzo delle risorse messe a 
disposizione 

 Visibilità 
 

 Messa a disposizione di saperi 
derivanti dalla rielaborazione delle 
esperienze 

 Coinvolgimento delle comunità 
locali nelle attività 

Altre organizzazioni non 
profit 

 Rispetto e valorizzazione della propria 
specificità 

  Correttezza nelle comunicazioni e nei 
rapporti  

 Condivisione di un orizzonte generale 
di solidarietà 

 Collaborazione o concorrenza leale 

 Rispetto e valorizzazione della 
specificità di ciascuno 

  Chiarezza nelle scelte operative e 
strategiche della cooperativa 

 Leale partecipazione e 
partecipazione attiva alla vita delle 
reti  tematiche o territoriali 
 

Scuole  Competenza ed esperienza dei 
problemi trattati 

 Supporto educativo 

 Consulenza o intervento su casi o 
argomenti particolari 

 Ampliamento delle offerte educative 

 Connessione con enti ed istituzioni 
esterne all’ambiente scolastico 

 Rispetto della specificità e degli 
obiettivi educativi di ciascun 
contesto scolastico 

 Messa a disposizione di competenze 
professionali ed educative in grado 
di innovare l’offerta della scuola 

 Implementazione di attività 
specifiche in un orizzonte sistemico 
e comunitario 
 

Istituti di credito  Affidabilità e solidità patrimoniale 

 Corretta gestione del bilancio 

 Vitalità della vita aziendale 

 Puntualità nell’osservanza degli 
impegni sottoscritti 

 Affidabilità e solidità patrimoniale 

 Corretta e trasparente gestione 
della contabilità e del bilancio 

 Continua promozione delle attività e 
innovazione delle stesse 

 Puntualità nell’osservanza degli 
impegni sottoscritti 
 

Fornitori  Affidabilità e solidità patrimoniale 

 Corretta gestione del bilancio 

 Puntualità nei pagamenti 

 Affidabilità e solidità patrimoniale 

 Corretta gestione del bilancio 

 Puntualità nei pagamenti 
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3.4 Le reti di collaborazione e gli stakeholder nel 2021

Intrecci, naturalmente, non è collocata su un’isola deserta e non ha la pretesa di poter fare da sola. Anzi, 

le reti con le quali la cooperativa collabora qualificano e arricchiscono il suo operare nei diversi territori.

Nel 2021 le reti di collaborazione sono state composte da 643 stakeholder diversi

Le reti di collaborazione sono cresciute ancora: il numero degli stakeholder coinvolti segna un +7%

Le differenti tipologie di soggetti attivi nelle Reti di collaborazione:

413
444

561

603

643

2017 2018 2019 2020 2021

Enti nelle Reti di collaborazione n. 2021 Variazione dal 2020

Parrocchie, Caritas, Enti religiosi 147 +40

Associazioni, fondazioni, volontariato 125 +10 

Scuole e agenzie di formazione 90 -18 

Comuni e Aziende speciali comunali 78 -3 

Servizi sanitari 66 +4

Cooperative e consorzi 65 +8 

Imprese 31 +5

Istituzioni pubbliche non locali 30 +2 

Fondazioni di erogazione 6 -1 

Istituzioni carcerarie 5 +3
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Collocazione geografica degli stakeholder:

I legami di rete collaborativa

Se i singoli enti stakeholder con cui Intrecci ha stretto collaborazioni nel 2021 sono stati 643, i legami di 

rete collaborativa sono stati in totale 1.061, in crescita rispetto all’anno precedente.

Uno stesso stakeholder, infatti, può aver collaborato con più servizi o progetti della cooperativa.

In questa sezione del Bilancio sociale analizziamo i legami diffusi sul territorio.

I nuovi legami, creati cioè nel corso del 2021, rappresentano il 24% del totale:

903 923
1061

Legami di rete collaborativa

2019 2020 2021

Legami già 

consolidati

76%

Nuovi legami

24%

Comuni principali n. Stakeholder 2021

Milano 117

Rho (MI) 98

Varese 58

Saronno (VA) 37

Gallarate (VA) 24

Caronno Pertusella (VA) 19

Busto Arsizio (VA) 16

Garbagnate Milanese (MI) 14

Lainate (MI) 13

Bollate (MI) 13

Arese (MI) 11
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Tipologia, densità e forza dei legami di collaborazione: 

 

Grado di       

collaborazione  

 

 

Stakeholder 
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Parrocchie, 
Caritas, Enti 
religiosi  

2 88 12 4 3 12 96 217 

Comuni e Aziende 
speciali comunali  

5 34 39  16 4 107 205 

Associazioni, 
fondazioni, 
volontariato  

7 13 3 4 43 7 96 173 

Cooperative e 
consorzi  

4 51   43 2 43 143 

Scuole e agenzie di 
formazione  

28 5   50  36 122 

Servizi sanitari  2 1  2 66  18 93 

Istituzioni 
pubbliche non 
locali  

4 1 3  26  16 50 

Imprese 2 2  3 31 2 4 44 

Istituzioni 
carcerarie  

1 3 2    2 8 

Fondazioni di 
erogazione  

   6    6 

Totale 55 198 59 19 285 27 418 1.061 
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Valutazione del legame di collaborazione da parte dei Coordinatori di servizio/progetto: 

 

Enti nelle Reti di 

collaborazione 

Necessario Utile Accessorio 

Associazioni, 
fondazioni, 
volontariato  

19% 66% 15% 

Scuole e agenzie di 
formazione  

41% 50% 9% 

Parrocchie, Caritas, 
Enti religiosi  

57% 37% 6% 

Servizi sanitari  38% 60% 2% 
Comuni e Aziende 
speciali comunali  

50% 39% 11% 

Cooperative e 
consorzi  

33% 50% 17% 

Imprese 23% 42% 35% 
Istituzioni pubbliche 
non locali  

69% 18% 13% 

Fondazioni di 
erogazione  

43% 57% 0 

Istituzioni carcerarie  62% 25 13% 

Altri servizi  29% 51% 20% 

% SUL TOTALE 41% 47% 12% 
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 Enti che hanno finanziato e sostenuto lo sviluppo delle attività nel 2021 

1 Azienda speciale consortile Sercop, Rho (MI) 

2 Azienda speciale consortile  Comuni Insieme, Bollate (MI) 

4 Caritas Ambrosiana, Milano  

5 Fondazione comunitaria del Varesotto, Varese 

6 Fondazione comunitaria Nord Milano, Sesto S.Giovanni (MI) 

7 Fondazione Cariplo, Milano 

8  

9 Comune di Caronno Perusella (VA) 
10 Ministero degli Interni, Roma 

11 Comune di Rho (MI) 

12 Prefettura di Varese 

13 Comune di Malnate (VA) 

14 Comune di Varese  

15 Azienda speciale consortile  S.O.L.E., Legnano (MI) 
16 Regione Lombardia 

17 ATS Insubria 

18 Fondazione Casa Solidale, Saronno (VA) 

19 Impresa sociale “Con i Bambini”, Roma 

20 Parrocchia di Masnago (VA) 

21 Parrocchia di Caronno Pertusella (VA) 

22 Parrocchia di Samarate (VA) 

23 Comune di Milano 

24 Fondazione Vismara, Milano 

25 Comune di Busto Arsizio (VA) 

26 Piano di Zona Ambito del Garbagnatese  (MI) 

27 Piano di Zona Ambito di Busto Arsizio  (VA) 

28 Piano di Zona Ambito di Somma Lombardo (VA) 

29 ATS Città Metropolitana Milano 
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4. Le persone che operano per Intrecci: 

soci, lavoratori, cittadini attivi 

  

  



INTRECCI - Società Cooperativa Sociale  Onlus

42

4.1 I soci

Una cooperativa sociale non è e non deve essere un’impresa come le altre: le sue radici stanno nel grande 

movimento che, nel corso della storia, ha fatto del lavoro uno strumento attivo di emancipazione e sviluppo, 

elaborando un proprio originale percorso e contrastando nei fatti la logica dello sfruttamento, del massimo 

profitto, della negazione dei diritti dell’uomo e della donna.

Diventare soci vuol dire far parte di questo movimento che è in primo luogo ideale.

Nel caso di Intrecci, poi, c’è anche una spinta in più, che ci viene dal nostro essere nati e cresciuti 

nell’ambito dei principi di Caritas Ambrosiana, che continuano a rimanere i nostri principali punti di 

riferimento.

Nel 2021 il numero dei soci e delle socie è rimasto stabile.  Al 31 dicembre, i Soci erano infatti 105, di cui 

80 lavoratori.

Di seguito gli andamenti degli ultimi anni relativamente al numero dei Soci e ad altri indicatori.

Genere dei soci:
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NUMERO TOTALE DEI SOCI E DELLE SOCIE
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N. maschi N. femmine
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Soci lavoratori e soci volontari:

I Soci volontari sono sia ex soci lavoratori che per motivi personali hanno deciso di interrompere il 

rapporto di lavoro con la cooperativa ma ne conservano il “senso di appartenenza”, sia persone che, venute 

a conoscenza della missione, hanno deciso di condividerla fino in fondo. Tra i soci volontari, inoltre, ci sono 

diversi soci fondatori che fin dall’inizio hanno appoggiato e fattivamente collaborato gratuitamente allo 

sviluppo della cooperativa.

Nel 2021 i nuovi soci e socie sono stati 2. Nel diagramma l’ingresso di nuovi soci, dal 2004 ad oggi:

2017 2018 2019 2020 2021

78
81 82 80 80

10

19 20
25 25

N. lavoratori N. volontari

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

0

5

0

5

2

8

5

21

10
9

4

2

14

6

17

9
10

2

Numero nuovi soci
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Ammissioni e dimissioni nel 2021:

Nuove domande 2

Ammissioni 2

In attesa di ammissione 2

Dimissioni o cancellazioni 2

Il 14% dei soci e delle socie non è nato in Italia:

L’età media dei soci e delle socie di Intrecci è di 49,6 anni. La distribuzione è riportata nel diagramma 

sottostante:

2017 2018 2019 2020 2021

73

84
87

91 90

15 16 15 14 15

N. italiani N. stranieri

Ventenni Trentenni Quarantenni Cinquantenni Sessantenni Settantenni Ottantenni

1

23

40

21

11

5 4
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Il 36% dei soci e delle socie si è associato da meno di 5 anni: 

Territori di residenza dei soci e delle socie di Intrecci:

L’aumento di capitale sociale 2021

Nel corso del 2021 i soci hanno proceduto a un significativo aumento del capitale sociale della 

cooperativa. Il percorso ha preso avvio con l’Assemblea del 29 marzo 2021, nel corso della quale è stata 

illustrata e discussa la possibilità di accedere alle opportunità offerte dalla “Nuova Marcora” (tramite 

Cooperazione Finanza Impresa – CFI) e dal Bando regionale per la ricapitalizzazione delle cooperative sociali 

uscito poi a giugno (ai sensi delle Delibere di Giunta Regionale n. 4097 del 21 dicembre 2020 e n. 4478 del 29 

marzo 2021). 

In seguito sono stati organizzati - per il 3 maggio e il 4 maggio 2021– due incontri ad hoc che hanno visto 

la partecipazione di 40 soci della cooperativa; nel corso delle due partecipate riunioni sono stati fornite tutte 

38

63

4

N. soci da meno di 5 anni

N. soci da più di 5 anni

N. soci fondatori

Provincia Milano

63%

Provincia Varese

31%

Provincia Como

5%

Altre

1%
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le informazioni utili a maturare la disponibilità a procedere a un aumento volontario della quota di capitale 

sociale detenuta, fino a raggiungere la quota minima indicata da CFI di 1.000 euro di capitale sottoscritto (dei 

quali almeno 500 versati). 

Nel corso dei giorni seguenti agli incontri, tutti i soci che non detenevano ancora 1.000 euro di capitale 

sociale hanno espresso la loro disponibilità a sottoscrivere nuovo capitale. 

Alla luce di ciò, il Consiglio d’amministrazione ha invitato tutti i soci, anche coloro che già detenevano 

1.000 di capitale sociale, ad aderire alla sottoscrizione volontaria di nuovo capitale sociale per consentire alla 

cooperativa di poter avanzare la propria candidatura alle opportunità di ricapitalizzazione e di finanziamento 

a fondo perduto della “Nuova Marcora” e del Bando regionale per la capitalizzazione delle cooperative.  

Le operazioni di sottoscrizione di nuovo capitale sociale si sono chiuse il 31 maggio 2021 con un risultato 

soddisfacente. L’aumento complessivo è stato di 66.500  euro, frutto dei ristorni dal Bilancio consuntivo 2020 

(48.300 euro) e dell’aumento volontario di 18.200 euro da parte di 38 soci.  

Attraverso questi due strumenti si è dunque determinato un aumento del 33% del capitale sociale della 

cooperativa che ha superato i 270.000 euro. 

Il Prestito soci 

Il Prestito soci è stato avviato nel luglio 2014. Seguendo le indicazioni del Piano degli Obiettivi d’impresa 

2020/2021, nel 2020 si è dato vita a una nuova Campagna di raccolta del prestito che è partita in settembre, 

dopo l’approvazione del nuovo Regolamento da parte dell’Assemblea dei soci nel giugno 2020.  

Il nuovo prestito sociale ha quattro principali significati: 

1. Uno strumento di risparmio utile, redditivo e solidale per i soci attuali e futuri 

2. Un segnale concreto della fiducia dei soci nella cooperativa e nel suo futuro  

3. Uno strumento concreto per consentire alla cooperativa di innovare le proprie attività con minor 

vincoli finanziari 

4. Una nuova proposta rivolta a persone ancora non socie: far parte attiva di una impresa di comunità 

come segno della propria idea di  

 territorio (=comunità) 

 relazioni (costruzione di legami collaborativi) 

 cittadinanza (attiva) 

 solidarietà (quella che mette i margini al centro) 

 

Le parole chiave sono le seguenti: 
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La campagna, chiusa nel dicembre 2020, ha registrato un esito molto positivo: 30 i contratti di prestito 

stipulati per un valore di 522.331,64 euro. La gran parte del prestito (500.000 euro) dal 22 febbraio 2021 è 

garantito al 100%  - per 5 anni - attraverso una fideiussione concessa da Cooperfidi Italia. Nel corso del 2021 

hanno preso avvio le prime realizzazioni finanziate attraverso il prestito sociale ed è stata erogata la prima 

tranche di interessi ai soci prestatori.

4.2 I lavoratori e le lavoratrici della cooperativa

I lavoratori e le lavoratrici di una cooperativa sociale sono la sua principale risorsa; promuovere e creare 

lavoro di qualità è, infatti, una delle mission più rilevanti della cooperazione.

Lavoro di qualità significa limitare al massimo la precarietà ed escludere del tutto rapporti di lavoro 

incompatibili con la dignità di uomini e donne.

Cooperare significa cercare ogni giorno il giusto equilibrio tra sostenibilità dell’impresa e crescita - umana 

e professionale - delle persone che vi lavorano. 

Fiducia Utilità

Innovazione
Valore 
per la 

comunità

2019 2021

109.206,20

522.331,64

Prestito soci
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Al 31 dicembre 2021 i lavoratori e le lavoratrici della cooperativa Intrecci erano 140. 

La Cooperativa, per svolgere le proprie attività, si avvale del lavoro delle seguenti figure professionali:

Figure professionali                                                                       n. 

Operatore sociale e dell’accoglienza 31

Educatore professionale e sanitario, psicopedagogista 26

Coordinatore di servizio o progetto 22

Custode 20

Ausiliario e Operatore socio assistenziale 15

Personale amministrativo e di segreteria 6

Responsabile di Area 6

Educatore finanziario 5

Assistente sociale 3

Psicologo 3

Direzione 2

Infermiere 1

Inoltre la Cooperativa si avvale di consulenti per diversi adempimenti nelle seguenti aree:

Sistema Qualità

Consulenza amministrativa e fiscale

Consulenza del lavoro

Formazione

Sicurezza sul posto di lavoro – d. lgs 81/2008

Privacy – Regolamento UE 679 del 2016 GDPR

I lavoratori e le lavoratrici negli ultimi 5 anni:

2017 2018 2019 2020 2021

173 164
148

134 140

Numero lavoratori e lavoratrici dipendenti
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L’andamento dell’occupazione negli ultimi 5 anni:

Occupazione  rispetto all’anno precedente

2017 +20%

2018 -6%

2019 -10%

2020 -9%

2021 +4%

Il totale delle ore di lavoro settimanali negli ultimi 5 anni:

Il tempo pieno equivalente negli ultimi 5 anni:
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Lavoratori e lavoratrici per Area tematica:

Il 19% dei lavoratori e delle lavoratrici è di origine straniera:

La percentuale dei lavoratori e delle lavoratrici stranieri è in calo:

4 5
8 8 9 10

13

22

30 31

Italiani

81%

Stranieri

19%

2017 2018 2019 2020 2021

23 23 20 21 19

77 77 80 79 81

% stranieri % italiani
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Le lavoratrici rappresentano il 52% del totale:

La percentuale dei lavoratori di genere maschile nel 2020 è in netta ripresa, riportando la situazione in 

equilibrio:

L’età media dei lavoratori e delle lavoratrici di Intrecci è di 43 anni. La distribuzione è riportata nel 

diagramma sottostante (n. di lavoratori e lavoratrici):

Maschi; 67; 48%

Femmine; 73; 52%

2017 2018 2019 2020

45 46 43 44 48

55 54 57 56 52

Maschi Femmine

21-30 31-40 41-50 51-60 61-70

12

42

53

27
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Il 63% dei lavoratori e delle lavoratrici di Intrecci possiede un diploma di laurea:

I differenti diplomi di laurea dei lavoratori e delle lavoratrici:

Laurea                                                                               n. lavoratori

Scienze dell'educazione 34

Lingue e mediazione linguistica 12

Scienze politiche 7

Lettere e filosofia 5

Giurisprudenza 5

Psicologia 6

Economia 4

Servizio sociale 3

Altre 13

L’81% dei lavoratori e delle lavoratrici è a tempo indeterminato:

Laurea; 89; 63%

Diploma; 28; 20%

Oss/osa/asa; 15; 11%

Lic. Media; 8; 6%

Indeterminato; 114; 

81%

Determinato; 26; 

19%
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Percentuale dei tempi indeterminati negli ultimi 5 anni:

Il 39% dei lavoratori e delle lavoratrici lavora part time:

Percentuale di part time negli ultimi 5 anni:

56 61
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Percentuale di lavoratori e lavoratrici part time per orario settimanale:

Anno di assunzione a Intrecci dei lavoratori e lavoratrici:

Il turn over e i flussi in entrata e in uscita dei lavoratori [Tasso di turn over dei lavoratori (31 su 134): 

22%]:
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I flussi in entrata e in uscita di lavoratori e lavoratrici e la percentuale di turn over sull’anno precedente: 

flussi: 

 

% turn over: 

 

 

Il rapporto tra retribuzione annua lorda minima e massima dei lavoratori dipendenti è di 1:2,5 osservando 

quindi il limite di 1:8 previsto dal Codice del Terzo settore: 

 

 

4.3 La formazione 

Nel corso dell’anno sono state realizzate complessivamente 2.474 ore di formazione non cogente 

(esclusa cioè la formazione per le tematiche della sicurezza) rivolte ai lavoratori e alle lavoratrici della 

cooperativa. 

In particolare sono stati in tutto 78 i lavoratori e le lavoratrici che hanno potuto dedicare ore alla 

formazione e alla crescita professionale, ossia il 56% del totale.  

La formazione risulta non omogeneamente distribuita tra le Aree tematiche e tra i lavoratori e le 

lavoratrici che ne hanno usufruito. Numerose unità d’offerta, infatti, non hanno la possibilità di inserire 

questa voce nei loro budget o programmi di attività. 

La formazione alle figure di coordinamento della cooperativa cuba il 47% delle ore complessive. 

 

13

34

42

25

30

42

24
26

11

36

2017 2018 2019 2020 2021

Usciti Nuovi lavoratori

9

20

26

17

22

% turnover

2017 2018 2019 2020 2021

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

Rapporto di legge

Rapporto Intrecci



INTRECCI - Società Cooperativa Sociale  Onlus 

56 
 

 

 

I 78 lavoratori e lavoratrici divisi per scaglioni di ore di formazione di cui hanno fruito: 

 

 

 

Le ore di formazione annuali divise per Aree tematiche: 

Area Ore formative 2021 % sul totale delle ore 

di formazione 

% dei lavoratori 

nell’Area 

Richiedenti asilo 1036 44% 24% 

Inclusione sociale 606 26% 25% 

Stranieri 190 8% 17% 

Minori 148 6% 6% 

Welfare di comunità 134 6% 6% 

Salute mentale 128 5% 8% 

Anziani/disabilità 80 3% 10% 

Housing 45 2% 3% 
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Le differenti tipologie di formazione utilizzate (ore):
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La Giornata di cooperativa 2021

Ogni anno tutti i lavoratori e le lavoratrici della cooperativa Intrecci danno vita alla “Giornata di 

cooperativa”, un incontro di rielaborazione, riflessione e lavoro comune che rilancia la motivazione a 

cooperare insieme. 

A causa dell’emergenza Coronavirus, l’annuale Giornata di cooperativa nel 2021 – come del resto quella 

2020 - non si è potuta svolgere.

Rimane tuttora valido l’output della Giornata di cooperativa 2019, la scrittura collettiva di un «decalogo 

di cooperativa» della creatività e dell’innovazione. Qui di seguito il testo:

1. Il gruppo aiuta a vedere le situazioni da punti di vista diversi, favorendo soluzioni creative. Nel 

gruppo ci sono le risorse per trovare una soluzione.

2. La condivisione di un problema porta ad avere diversi punti di vista che possono aiutare ad 

aprire una possibilità dove sembra non ce ne siano.

3. Analizziamo e scomponiamo il problema, provando a risolverlo un pezzo alla volta. 

Scomponendo il problema e analizzando le sue parti, vediamo quali possiamo affrontare.
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4. L’errore favorisce l’apprendimento. Il clima in cui l’errore è accettato facilita l’emersione di idee 

da parte di tutti. 

5. Concedersi un punto di vista differente aiuta a leggere il contesto negativo come uno positivo 

al contrario. Ribaltare questa dinamica apre un nuovo orizzonte. 

6. Per innovare dobbiamo necessariamente attraversare un processo pieno di errori. 

7. Diamoci il tempo per maturare idee. Concediamoci il tempo del processo, imparando da ogni 

passo. 

8. Non siamo subito iper-prestazionali o giudicanti nei confronti delle idee «bizzarre». 

9. Valorizziamo le intuizioni. Incentiviamo i comportamenti positivi. 

10. Troviamo luoghi, spazi e tempi di riflessione infra e inter-servizi. 
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4.4 Il questionario di soddisfazione dei lavoratori e delle lavoratrici -

Report dei dati 2021

Premessa di metodo

Da 13 anni la cooperativa Intrecci utilizza il questionario di soddisfazione dei lavoratori e delle lavoratrici 

come strumento di monitoraggio e valutazione del suo lavoro. 

In particolare, il questionario ci permette di valutare, tutti insieme, la soddisfazione generale e il "clima" 

in cooperativa. Il link al questionario viene inviato ogni anno a tutti i dipendenti per mail. Compilarlo on line

è molto semplice: per rispondere a ciascuna delle domande, infatti, basta cliccare sulla risposta prescelta. 

Il questionario è anonimo e le risposte vengono registrate e sintetizzate automaticamente dal 

programma Google Drive, senza la possibilità di risalire al compilatore.

La compilazione richiede solo qualche minuto di tempo; il periodo di rilevazione è tradizionalmente 

fissato nel mese di dicembre, in questo caso dal 1 dicembre 2020 al 21 dicembre 2021.

Per favorire il confronto con le altre cooperative socie del Consorzio Farsi Prossimo, nel 2019 si è deciso 

di modificare la scala per le risposte; in particolare le possibili risposte sono passate da sei (Per nulla, Poco, 

Mica tanto, Abbastanza, Molto, Pienamente) a quattro (No, Poco, Abbastanza, Sì).

La scala più corta, se da un lato permette una più immediata leggibilità dei dati raccolti, dall’altro ha 

modificato sensibilmente la leggibilità e la significatività della serie storica dei dati raccolti nel tempo dalla 

cooperativa.

Al questionario di soddisfazione hanno risposto 79 persone, pari al 56% del totale:

Il ruolo in cooperativa di coloro che hanno risposto al questionario:
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Risposte alla domanda: “Sei soddisfatto/a di quello che fai tutti i giorni nel tuo lavoro?”

Risposte % alla domanda: “Rispetto all’anno scorso, ritieni di essere…”

1 8 52 37

Soddisfazione generale %

No Poco Abbastanza Sì

23 48 29

Meno soddisfatto Uguale Più soddisfatto

Indice di soddisfazione 

generale

2019 2020 2021

Soddisfazione generale 74,3 75,7 74,3
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a) Item e indici di qualità

Risposte % alla domanda: “Ti sei sentito coinvolto/a nella costruzione quotidiana del servizio/progetto in 

cui lavori?”

Risposte % alla domanda: “Sei d'accordo con questa affermazione: in genere, di fronte a una difficoltà 

lavorativa, trovo interlocutori che mi sostengono e mi aiutano a risolverla?"

Risposte % alla domanda: “Intrecci ti rende partecipe della sua mission attraverso eventi, lavoro 

quotidiano, formazione, comunicazione interna e/o esterna?”

1 10 36 41

Coinvolgimento nei servizi %

No Poco Abbastanza Sì

3 15 54 28

Aiuto e sostegno %

No Poco Abbastanza Sì

5 26 33 36

Partecipazione alla mission %

No Poco Abbastanza Sì
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Risposte % alla domanda: “Intrecci ti fornisce occasioni di crescita professionale?”

N. risposte alla domanda: “Intrecci ti fornisce occasioni di crescita professionale?”

Sì Abbastanza Poco No

CdA/Direzione/RdA 4 4 1

Custodi/Asa/Oss 3 2 4

Coordinatori 5 10 3 0

Operatori/educatori/infermieri 17 16 7 2

N. risposte alla domanda “In che modo Intrecci può fornire maggiori occasioni di crescita professionale?”

11 30 45 14

Crescita professionale %

No Poco Abbastanza Sì

Item n. risposte Differ 2020

Più corsi di formazione/aggiornamento interni; supporto 

a eventuali corsi formativi a pagamento 19 +6

Più conoscenza degli operatori e delle loro 

competenze, più colloqui individuali, più momenti di 

ascolto, dialogo e confronto  

4 -5

Maggior coinvolgimento nelle fasi di progettazione, non 

c'è uno spazio di dialogo e confronto, anche con altre 

equipe 5
+3

Altro 4 -1
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Risposte % alla domanda: “Nel tuo lavoro ti è chiaro cosa fare e chi lo deve fare?”

Gli indici di qualità della tabella sottostante sono ricavati moltiplicando per 100 il numero delle risposte 

“Sì”, per 66 il numero delle risposte “Abbastanza” e per 33 il numero delle risposte “Poco”. 

I tre prodotti vengono sommati; la somma viene infine suddivisa per il numero di risposte alla singola 

domanda del questionario, per ricavare un indicatore di sintesi che può essere comparato con quello 

dell’anno precedente.

Se tutti i lavoratori rispondessero “Sì” a ogni singola domanda, l’indice sarebbe 100.

3 14 25 61

Chiarezza

No Poco Abbastanza Sì

Indici di qualità 2019 2020 2021

Chiarezza dei compiti nd 82,5 79,6

Coinvolgimento nella costruzione 

quotidiana del servizio 78,9 79,3 72,9

Aiuto e sostegno di fronte a difficoltà 69,3 70,6 68,8

Partecipazione alla mission di 

cooperativa 64,5 65,9

66,3

Crescita professionale 62,5 59,0 53,4
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b) Item e indici di soddisfazione 
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Dalle risposte sintetizzate nella tabella che precede, sono stati ricavati gli indici di soddisfazione della 

tabella che segue. L’indice di soddisfazione viene ricavato moltiplicando per 100 il numero delle risposte “Sì”, 

per 66 il numero delle risposte “Abbastanza” e per 33 il numero delle risposte “Poco”.  

I tre prodotti vengono sommati; la somma viene infine suddivisa per il numero di risposte alla singola 

domanda del questionario, per ricavare un indicatore di sintesi che può essere comparato con quello 

dell’anno precedente. Se tutti i lavoratori rispondessero “Sì” a ogni singola domanda, l’indice sarebbe 100. 

 

 

 

c) Risposte alle domande aperte del questionario 

 

N. risposte alla domanda “Puoi indicare la risorsa strumentale più carente?” 

 

 

 
 

 

Indice di soddisfazione 2019 2020  2021 

Utilità sociale 83,0 84,4 82,4 

Orari di lavoro 85,3 84,9 80,8 

Relazioni nell'equipe 82,8 84,1 78,2 

Forma contrattuale 74,2 70,7 71,4 

Raggiungimento obiettivi 72,1 73,5 70,5 

Costruzione di reti 68,2 68,6 67,1 

Spazi 71,0 69,5 65,9 

Progettazione 65,1 66,2 61,8 

Innovazione 54,9 60,8 58,4 

Formazione 56,6 56,5 53,8 

Risorse strumentali 49,1 48,6 46,9 

    

Item n. risposte Differenza 2020 

Tecnologia informatica e digitale 38 = 

Mezzi di trasporto per servizio 13 +6 

Telefonia e traffico dati 3 -3 

Spazi di lavoro inadeguati 5 +2 

Tempistica acquisti materiali di consumo 3 +3 

Altro 6 +2 
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N. risposte alla domanda “Qual è l’aspetto del tuo lavoro che preferisci?” 

 

N. risposte alla domanda “Cosa ti pesa di più nel tuo lavoro?” 

 

 

 

 

Item n. risposte Diff 2020 

La relazione con i beneficiari 17 +1 

Il lavoro di equipe, la collegialità e la cooperazione, la 

condivisione degli sguardi e delle scelte 15 
+4 

Le relazioni umane, il lavorare con e per le persone, 

l’incontro con l’altro   14 
-7 

La progettazione, costruire scenari di cambiamento per le 

persone 6 
= 

La relazione con il territorio e i servizi territoriali 6 +2 

L'autonomia, la libertà di azione, la duttilità organizzativa e la 

creatività 5 
-5 

Le relazioni con i colleghi 5 -3 

L’Utilità sociale del servizio, raggiungere gli obiettivi  3 -3 

La varietà delle attività e degli “oggetti” di lavoro  3 = 

Altro 1 -4 

 

  

 

Item n. risposte Diff 2020 

Il monte ore insufficiente per dare risposte efficaci, l’essere di corsa, 

l’improvvisazione, risolvere emergenze, la iper-flessibilità 8 -3 

La burocrazia pesante, soprattutto amministrativa, e le procedure evitabili, il 

back office 8 -1 

Gli spostamenti tra un servizio e l’altro 7 +7 

Non avere uno stipendio che riconosca il grado di formazione e 

responsabilità 7 +4 

La divisione su più servizi, la frammentazione 6 +4 

La manutenzione e la gestione delle strutture 4 +4 

La mancanza di chiarezza, non avere certezze non avere risposte, la 

disinformazione 4 +1 

Lo svolgere compiti che esulano dalle competenze professionali di partenza 2 -1 

I tempi lunghi di risposta interni alla cooperativa ed esterni, l’effetto imbuto  2 -4 

Il carico di lavoro 2 +2 

La solitudine 2 = 

La poca organizzazione 2 +2 

I rapporti con la rete o con i partner progettuali  2 +2 

Altro 10 -1 
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Risposte alla domanda “Cosa cambieresti di Intrecci?” 

1. Niente 

2. Niente 

3. la comunicazione 

4. Nulla 

5. servirebbe una risorsa dedicata al personale 

6. Credo sia molto importante proseguire lo sviluppo trasversale delle aree territoriali incrociate 

con quelle funzionali, è un aspetto che c'è ancora poco ma perché abbiamo appena iniziato 

a lavorarci 

7. A questa domanda faccio fatica a rispondere, perché la pandemia da sars-cov-2 credo ci 

renda difficile una valutazione d'insieme e prospettiva. Mi piacerebbe comunque una 

maggiore responsabilità di tutti nel lavoro quotidiano, a partire dalle equipe di lavoro.  

8. Niente in particolare 

9. Qualcosa nella struttura organizzativa, e il fornitore di IT 

10. nulla 

11. L’addensamento di mansioni su alcune figure senza un aumento di monte ore. La 

comunicazione tra livelli diversi si interrompe spesso e non emerge un chiaro orizzonte 

strategico nel rapporto con committenti e partner di progetto 

12. Maggiore comunicazione con i dipendenti, anche non soci. 

13. non saprei 

14. Più velocità nelle comunicazioni 

15. La lentezza nelle risposte 

16. Non saprei 

17. Più attenzione alle richieste dei lavoratori per quel che riguarda spostamenti, cambi di 

incarico, spezzettamenti orari (rischio che lavoratori competenti e bravi poi disinvestano e se 

ne vadano come già successo). Meno disparità e disomogeneità tra le aree (alcuni approcci, 

modi di lavorare, di comunicare, modi di recepire le indicazioni...sono proprio diversi) 

18. Non la conosco ancora bene 

19. Predisporre incontri per motivare i dipendenti e per esporre eventuali idee o criticità nel 

lavoro 

20. Non ho una visione sufficiente per dire se è possibile, ma mi piacerebbe una maggiore 

formazione e riflessione sul lavoro sociale, in modo da avere obiettivi, modalità competenze 

e strumenti condivisi. Almeno nella mia area di lavoro 

21. Migliorerei la comunicazione, soprattutto con coloro che non sono soci.  

22. Sono contenta di tanti cambiamenti che ci sono stati. Credo che ci sia ancora da lavorare per 

aumentare la capacità di utilizzare le reti amiche, Caritas e cooperative amiche, di formarci e 

accrescere le competenze, di dare valore a quello che facciamo e di innovare, di non 

accontentarci di proporre le stesse cose con le stesse modalità. 

23. Niente 

24. informazioni più condivise 

25. Le disparità tra servizi e tra i lavoratori 

26. Dare maggiore autonomia agli operatori per le spese correnti 

27. Alcune dinamiche organizzative 

28. la modalità per le nuove assunzioni 

29. Introdurrei una politica di gestione del personale seria e ragionata 

30. Distribuzione dei carichi di lavoro 
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31. La sua vastità in termini territoriali a volte mi porta a sentirmi una pallina impazzita che 

rimbalza qua e là. Questo credo però sia un aspetto anche positivo, l'essere avamposto su 

diversi territori, ma non credo che questa vastità sia sfruttata al meglio 

32. Maggior conoscenza tra soci, creare altre modalità oltre l’assemblea 

33. a livello operativo attenzionerei il punto della domanda 22, forse presentiamo dei progetti utili 

ai bisogni dei territori ma che poi ci mettono in difficoltà nella gestione pratica del servizio 

(appunto...orari troppo spezzati tra un progetto e l'altro, mancanza di personale che viene 

sostituito da chi "è già li", ore esigue rispetto al lavoro segnato nel progetto e alle richieste 

dei committenti). questo ci mette in difficoltà, esempio: a volte con i colleghi non riusciamo a 

trovare una data per vederci in presenza prima di due settimane e quando siamo sotto 

data... capita che ci scriviamo per spostare la data! Quindi mi chiedo: siamo noi che 

"inciampiamo" nell'organizzazione del lavoro quotidiano o a monte presentiamo dei progetti 

con orari di lavoro sotto stimati? sinceramente non saprei dare una risposta definitiva, però 

intanto me lo chiedo. a livello di amministrazione della cooperativa non posso dire molto. mi 

sembra che il lavoro del CdA sia buono, i conti tornano e finanziariamente siamo messi 

meglio di prima, si viene aggiornati puntualmente, è stato proposto un bel percorso di 

formazione proposto ai coordinatori, quindi direi ok... un po' difficile per me è stato seguire le 

ultime due assemblee in orario serale però non è un problema particolare, mi sa che ero 

stanco io. Boh... forse acquistare lo stabile bar di cui si è parlato... non so, si fa già fatica a 

gestire gli appartamenti della San Vincenzo. non è che ci stiamo allargando troppo? però su 

questo, come dicevo, mi fido delle decisioni prese, occhio però che poi le cose vanno gestite 

e si torna ai problemi di cui sopra a livello operativo (di cura del nostro lavoro). Ultimissima 

cosa: il parco macchine ok, rimane un sogno, però ragazzi secondo me a livello di 

IT/hardware bisogna fare di più (ogni anno lo scrivo e questa cosa un po' mi spiace), 

connessione, pc, telefono, mail personale @coopintrecci.it sono fondamentali. io ho un 

laptop preso con un progetto caritas e ok, ma i miei due colleghi usano i loro pc... boh. non 

mi sembra giusto. alla fine sono strumenti di lavoro. fare tutto in anno ok... non si può... però 

negli anni a venire 'sta cosa andrebbe pensata e programmata. Ciao!  

34. Migliorerei i flussi decisionali e li renderei più aderenti alle esigenze dei servizi  

35. Più manutentori per le strutture, meno effetto imbuto apicale (per ufficio personale, 

acquisti...), meno carico sui coordinatori dei servizi 

36. Lavorare sul coinvolgimento degli operatori nelle decisioni del servizio e comunicazione 

tempestiva delle decisioni prese 

37. Creare un ufficio personale - miglior gestione degli strumenti in base alle esigenze del 

servizio/progetto - più vicinanza dei capo area/direzione ai progetti - evitare di dividere la 

persona su più di 3 progetti - miglior gestione dei contratti lavorativi 

38. E' troppo Rho centrica 

39. La disparità tra centro e periferia dei servizi, avendo maggiore attenzione alle esigenze di chi 

vive servizi periferici ma con necessità elevate. Il sistema ancora troppo complesso per la 

richiesta di acquisti nei servizi singoli, le tempistiche sono dilatate e non corrispondono alle  

necessità che i servizi hanno in quel momento, soprattutto quando si tratta di urgenze. 

Dovrebbe esserci un sistema più snello che permetta lavoro più fluido. 

40. Niente in particolare 

41. Mi sembra che Intrecci, specialmente negli ultimi, anni sia cresciuta molto. Implementerei 

ulteriormente la cura verso tutti i lavoratori, in particolar modo per chi ne è meritevole.  

42. la capacità di comunicare con i dipendenti per tempo 

43. non so cosa rispondere perchè dipende dal ruolo che si ha in cooperativa.  
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44. lo stipendio: un compenso che sia adeguato al carico lavorativo e di responsabilità. - Un 

monte ore di lavoro adeguato al lavoro che si svolge. 

45. Tante cose 

46. maggiore attenzione al personale con un ufficio apposito. Miglior programmazione e 

progettazione. Più puntualità nei pagamenti dei fornitori 

47. Non lo so…ma a volte è faticoso starci 

48. Fluidificare le funzioni di compliance, in particolare Privacy, Segreteria e Amministrazione. 

Potenziare la Comunicazione e la Progettazione. Strutturare la gestione delle Risorse 

umane. 

49. la possibilità di trovare un luogo di ascolto veloce sulle emergenze lavorative, la gestione del 

personale 

 

 

d) Appartenenza ai Consorzi 

Risposte % alla domanda: “Indica a quali Consorzi appartiene Intrecci” 

 

e) Conclusioni 

 

Le risposte al questionario di soddisfazione 2021 nella sostanza confermano il clima positivo che 

si respira all’interno della cooperativa Intrecci.  L’89% dei lavoratori e delle lavoratrici si dichiara 

soddisfatto o abbastanza soddisfatto di ciò che fa tutti i giorni nel proprio lavoro, Il 77% si sente 

coinvolto o abbastanza coinvolto nella costruzione quotidiana del servizio in cui opera, l’82% è 

d’accordo o abbastanza d’accordo con l’affermazione “in genere, di fronte a una difficoltà lavorativa, 

trovo interlocutori che mi sostengono e mi aiutano a risolverla”. 

I punti di forza della cooperativa appaiono quelli già consolidati nel corso degli anni e cioè l’utilità 

sociale di quello che si fa ogni giorno (indice di soddisfazione 2021: 82,4), gli orari di lavoro (indice 

di soddisfazione 2021: 80,8) e la qualità delle relazioni all’interno delle equipe di lavoro (indice di 

soddisfazione 2021: 78,2). 

Gli indici di soddisfazione più bassi riguardano invece le risorse strumentali a disposizione dei 

lavoratori (46,9), la formazione (53,8) e il grado di innovazione (58,4).  

Item 
 

Consorzio Farsi Prossimo 100 

Cooperho Alto Milanese 66 

CGM 39 

Concerto Como 16 

CCSL 10 

Comunità Brianza 4 

Consolida Lecco 2,5 

BCC MIlano 1 

Oikos 1 
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Nonostante il quadro di stabilità, deve attirare l’attenzione la generale flessione di pressoché 

tutti gli indici di qualità e di soddisfazione. Un segnale, seppur contenuto in pochi punti percentuali, 

che testimonia un certo grado crescente di fatica sul quale è necessario l’impegno di tutti gli attori 

della cooperativa. Per quanto riguarda gli indici di qualità, le contrazioni più rilevanti sono quelli del 

coinvolgimento nella costruzione quotidiana del servizio (-6,4 sul 2020) e la crescita professionale (-

5,6); sul versante degli indici di soddisfazione le riduzioni maggiormente significative sono quelle 

delle relazioni nell’equipe di lavoro (-5,9 sul dato 2020) e quella della progettazione (-4,4). 

 

In cima alla classifica degli aspetti più graditi del lavoro a Intrecci rimangono quelli relazionali:  

 La relazione con i beneficiari 

 Il lavoro di equipe, la collegialità e la cooperazione, la condivisione degli sguardi e delle scelte 

 Le relazioni umane, il lavorare con e per le persone, l’incontro con l’altro   

 La progettazione e la costruzione di scenari di cambiamento per le persone 

Tra gli aspetti più faticosi prevalgono invece quelli che incidono sulla qualità del lavoro 

quotidiano: 

 Il monte ore insufficiente per dare risposte efficaci, l’essere di corsa, l’improvvisazione, 

risolvere emergenze, la iper-flessibilità 

 La burocrazia pesante, soprattutto amministrativa, e le procedure evitabili, il back office 

 Gli spostamenti tra un servizio e l’altro 

Persiste il dato emerso con forza nel corso del 2020 e cioè il limite dell’infrastrutturazione 

tecnologica e digitale della cooperativa, riconosciuta come carente da 38 lavoratori. 

Rimane significativo il riconoscimento dell’appartenenza di Intrecci al Consorzio Farsi Prossimo 

(da parte del 100% dei lavoratori che hanno risposto al questionario). 

 

Come programmato nel Piano degli obiettivi d’impresa 2022-2024, il Consiglio 

d’amministrazione della cooperativa, riunito il 14 gennaio 2022, alla luce dei dati del questionario, 

ha individuato come priorità di impegno per il nuovo anno  

 l’implementazione della procedura per la formazione, a partire dalla distribuzione e 

lettura del questionario di rilevazione dei bisogni formativi e  

 l’ulteriore miglioramento dell’assetto digitale della cooperativa, a partire da una 

ricognizione della dotazione effettivamente fornita alle singole equipe di lavoro. 

4.5 I cittadini attivi  

La cooperativa Intrecci è parte della grande rete Caritas; Caritas Ambrosiana - da sempre attenta alle 

situazioni di svantaggio, difficoltà e povertà - promuove e sostiene la cittadinanza attiva e il volontariato. 

“Il volontariato è attenzione concreta di ognuno nei confronti di chi vive una situazione di disagio 

e di marginalità. In un’epoca storica nella quale si è sempre più spinti all’individualismo e alla 

rincorsa del profitto, si rischia di dimenticare che non tutto si può comprare, che il nostro sguardo 

sul mondo non può né deve ridursi ad un sentire disattento e di conseguenza superficiale rispetto a 

quanto ci circonda. L’altro non è alieno da me, l’altro rappresenta un mondo che si interseca con il 
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mio, che si incontra con il mio nel momento in cui apro gli occhi e gli faccio spazio. E’ necessario 

acquisire quindi la consapevolezza della nostra personale responsabilità sociale che deve diventare 

gesto concreto nella costruzione di un benessere che possa rendere partecipe l’altro.” (Delegazione 

Regionale delle Caritas Diocesane della Lombardia, 2011).

I cittadini attivi che si impegnano gratuitamente sono una risorsa anche per la cooperazione sociale. 

Apportano ogni giorno quel di più di disponibilità, motivazione e orientamento al servizio dei più deboli che 

migliora i servizi per e con le persone in difficoltà. 

I cittadini volontari non percepiscono alcun rimborso spese da Intrecci per il loro impegno.

Quella che segue è una fotografia dei cittadini attivi che si impegnano nei servizi animati e gestiti da 

Intrecci. Non sono “i volontari di Intrecci” (molto spesso, infatti, appartengono a diverse associazioni o Enti 

di volontariato come, appunto, le Caritas territoriali o Ambrosiana) e non sostituiscono in nessun caso 

personale qualificato. 

Ma rappresentano senza dubbio una marcia in più delle attività. 

Nell’ambito dei servizi e delle attività della cooperativa Intrecci, hanno prestato gratuitamente la loro 

opera 518 cittadini attivi; ogni settimana si affiancano e integrano il lavoro degli educatori e degli operatori 

sociali o realizzano azioni autonome di promozione, sostegno e assistenza di persone in condizioni di 

svantaggio.

Il numero dei cittadini attivi negli ultimi 5 anni:

276 cittadini attivi (il 53% del totale) aderiscono a proprie associazioni di riferimento. La restante parte non 

ha appartenenze formalizzate. Le associazioni sono indicate nella tabella sottostante:
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596

471 484

398

518

Associazione n.

Briciole di Pane Charity Rho 108

Fondazione Casa di Marta Saronno 34

Pane di S.Antonio Varese 22

Associazione volontari Caritas Ambrosiana
Milano 12

Realmonte 11

Centro culturale Peri Caronno Pertusella 4

Il Veliero Paderno 3

Altre 82
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La distribuzione dei cittadini attivi per Aree tematiche:

Le cittadine attive sono il 66% del totale:

Gli over 40 sono il 78% del totale, gli over 65 il 43%:

240

130

93

42

9 2 2 0

Maschi; 175; 34%

Femmine; 343; 66%

15

50 50

180

223

15 - 18 19 - 25 26-40 41-64 over 65

Fasce d'età
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Quasi tutti i cittadini attivi sono italiani:

Il 53% dei cittadini attivi è in pensione:

500; 97%

18; 3%
italiani stranieri

273

121

63

30 23
8

Pensionati Dipendenti Studenti Autonomi Disoccupati Religiosi



INTRECCI - Società Cooperativa Sociale  Onlus 

75 
 

5. Le attività e gli obiettivi 
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5.1 Le attività: uno sguardo d’insieme

La cooperativa sociale Intrecci promuove, organizza e gestisce servizi alle persone, in particolare alle più 

fragili.

Le attività qui considerate sono racchiuse in un insieme molto ampio e diversificato di iniziative: servizi 

strutturati e dotati di numerose figure professionali specializzate e piccoli progetti a tempo determinato.

Quella che segue è una sintetica panoramica di tutte le attività. 

Nel corso del 2021 sono state 58.

Saldo attività 2020-2021 n.

Progetti/servizi attivi nel corso del 2020 58

- Progetti/servizi cessati nel 2020 16

= Progetti/servizi attivi al 31 dicembre 2020 42

+ Progetti/servizi avviati nel 2021 16

= Progetti/servizi attivi nel corso del 2021 58

- Progetti/servizi cessati nel  2021 5

= Progetti/servizi attivi al 31 dicembre 2021 53

46

48

50

52

54

56

58

2017 2018 2019 2020 2021

51 51

57

58 58

n. attività
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Le attività divise per aree tematiche:

Le attività divise per Aree tematiche negli ultimi 5 anni:

2017 2018 2019 2020 2021

Richiedenti asilo 16 17 16 14 8

Salute mentale 1 2 2 1 1

Anziani/disabilità 2 3 1 1 1

Minori 9 9 11 9 10

Inclusione 
sociale

7 7 9 8 13

Welfare di 
comunità

6 6 10 17 16

Housing 4 2 4 4 4

Stranieri 6 5 4 4 5

16

13

10

8

5

4

1 1
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L’anno di avvio delle attività sviluppate nel corso del 2021:

Nel 2021 abbiamo aperto 16 nuove attività, altrettante sono quelle cessate nel 2020 [Tasso di turn over 

delle attività 2020/2021 (16 su 58): 28%]:
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Il tasso percentuale di turn over delle attività cambia sensibilmente nel corso del tempo. Nel 2021 ha 

raggiunto il suo massimo:

Le attività distribuite nel territorio:

Provincia 2017 2018 2019 2020 2021

Milano 30 29 31 29 31

Varese 19 21 25 28 26

Como 2 1 1 1 1

Intrecci è... la cooperativa degli “start up”; una media di 11 l’anno negli ultimi 5 anni:

2017 2018 2019 2020 2021
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Sono 5 le attività cessate nel 2021. Qui le cause:

Per le attività abbiamo utilizzato 186 strutture diverse (nel 2020 erano 211):

Le Aree a confronto

Campo  tematico N. 

attività

N. lavoratori Valore economico 

Richiedenti asilo 8 30 2.050.745

Salute mentale 1 10 1.132.492

Inclusione 13 31   839.880

Stranieri 5 22 667.181

Anziani/disabilità 1 13 436.106

Welfare di comunità 16 8 418.193

Minori 10 8     142.320

Housing 4 4 150.498

Scadenza progetto Termine finanziamento Decisione di Intrecci

4

1

0

di Enti pubblici di Enti ecclesiali di privati di Intrecci di privato sociale e
fondazioni

82

42

34

20
8
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I destinatari diretti delle attività

L’attività di una cooperativa sociale pone al centro le persone fragili o comunque i più piccoli di una 

comunità. E’ così anche per Intrecci. 

Nel 2021 sono state 6.094 le persone che a diverso titolo hanno beneficiato delle attività della 

cooperativa Intrecci nei diversi territori. 

Di queste, 1.961 erano ancora in carico ai servizi di cooperativa al 31.12.2021.

Di seguito un sommario identikit. 

Destinatari delle attività 2021

Minori 2.042

Adulti in difficoltà 1.895

Stranieri 733

Rifugiati e richiedenti asilo 276

Anziani 83

Persone con problemi di salute mentale 50

Persone con disabilità 22

Altro (docenti, genitori, operatori, famiglie, cittadini attivi…) 993

Per la prima volta, tra i beneficiari i generi sono in equilibrio (in realtà prevale il genere femminile con il 

50,1%):

Maschi

50%

Femmine

50%
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I beneficiari delle attività per classi di età: 

 

 

 

Il 44% dei destinatari è composto da persone straniere: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

151

331

822

545

293 343

1302

2036

271

0-3 4 - 6 da 7 a 11 da12 a 14 15-18 19-25 26-40 41-64 over 65

3394

1176

588
349 412

175
0

Italia Africa America Asia Resto Europa UE Oceania



INTRECCI - Società Cooperativa Sociale  Onlus 

83 
 

5.2 Le singole attività nelle diverse Aree tematiche della cooperativa 

Welfare di comunità 

Le attività 

 Progetti per lo sviluppo della comunità 

 Laboratori di comunità 

 Attività di contrasto alla vulnerabilità 

 Percorsi di educazione finanziaria ed economia personale 

 Bottega del commercio equo e solidale 

 Gestione degli Empori della solidarietà Caritas 

 

I dati 2021 

 Negli Empori della solidarietà di Garbagnate Milanese, Varese, Rho e Saronno sono 
state seguite per la spesa settimanale 1.623 persone. 

 365 persone sono state coinvolte nei percorsi di educazione finanziaria ed economia 
personale 

 

I progetti e i servizi 

Progetto “#Oltreiperimetri – Rigenerare Comunità e Abitare” (RICA) Rho 

Il progetto #Oltreiperimetri - RiCA/"RIgenerare Comunità e abitare" si compone di interventi volti 
all’inclusione sociale di varie fasce della popolazione, nell’ottica di generare nuovi poli di riferimento per 
l’intera comunità urbana. Rigenerare spazi periferici integrando differenti funzioni legate all’abitare, 
attraverso un progetto articolato sul territorio di più Comuni, risponde al sotto-obiettivo del Piano strategico 
della Città metropolitana di Milano di “promuovere, anche attraverso la cooperazione tra pubblico e privato, 
con particolare riferimento al terzo settore, un nuovo sistema di welfare generativo, inteso come leva 
strategica per l’innovazione”, e si inserisce pienamente nell’orientamento generale della proposta di welfare 
metropolitano volto a promuovere logiche di rete per costruire un sistema di servizi per l’accoglienza e la 
coesione sociale. Tra le azioni che più caratterizzano l’intervento di Intrecci -> Sviluppo di comunità: rete 
diffusa di accesso a un sistema d’aiuto rivolto ai cittadini in temporanea situazione di crisi e difficoltà 
economica e sociale, e misure d’aiuto finalizzate alla riacquisizione di condizioni di autonomia + Educazione 
finanziaria: azioni di accompagnamento verso stili di vita e di consumo coerenti con le proprie possibilità 
economiche e strumenti di comprensione e gestione dei rapporti con le istituzione finanziarie, con eventi 
formativi o percorsi dedicati. 

Destinatari delle attività  464 

Titolarità Azienda speciale Sercop Rho – Consorzio Cooperho 

Sede  #OPcafè di Rho, Via Meda 20 

Anno di avvio 2015 

e-mail a.lattuca@coopintrecci.it 
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Progetto “Rigenerare Comunità e Abitare verso Human Technopole” (RICA) Bollate 

EDUCAZIONE FINANZIARIA PROGETTO RICA, nel territorio di competenza dell'azienda speciale Comuni 

Insieme. Il progetto “Rigenerare Comunità e Abitare verso Human Technopole” (RICA) è inserito nella più 

ampia progettazione presentata da Città Metropolitana nell’ambito del bando per la riqualificazione e la 

sicurezza delle periferie di cui al D.PC.M.  del 25 maggio 2016. Il progetto metropolitano amplia le azioni già 

in essere con i progetti di welfare generativo #Oltreiperimetri e #VAI, che sono stati finanziati da Fondazione 

Cariplo nell’ambito del bando Welfare in Azione. 

Obiettivo dell'azione di educazione finanziaria è quello di promuovere l’attenuazione degli effetti 

dell’impoverimento intervenendo sulle sue principali determinanti. Nello specifico, obiettivo prioritario è 

quello di accompagnare le persone verso stili di vita e di consumo coerenti con le proprie possibilità 

economiche, e fornire competenze nonché strumenti di comprensione e gestione dei rapporti con le 

istituzioni finanziarie, attraverso specifici interventi formativi. Obiettivo è anche la promozione di strumenti 

che favoriscano la costruzione di economie collettive. 

Unitamente a ciò, l’asse tende a coordinare e armonizzare gli interventi messi in atto da soggetti del 

pubblico e del privato sociale a favore della stessa persona o famiglia, per favorire il superamento della 

condizione economica critica. 

Destinatari delle attività  39 

Titolarità Azienda speciale Comuni Insieme – Koinè cooperativa 
sociale 

Sede  Comuni dell’Ambito del Bollatese 

Anno di avvio 2019 

e-mail o.motta@coopintrecci.it 

 

Emporio della solidarietà di Varese 

L’Emporio della solidarietà è un punto di distribuzione al dettaglio completamente gratuito, realizzato al 

fine di sostenere le famiglie in difficoltà attraverso l’aiuto alimentare e l’accompagnamento relazionale, per 

favorire il recupero della propria autonomia; le persone accedono al servizio con dignità e responsabilità 

potendo scegliere liberamente i prodotti a disposizione, usufruendo di una tessera personale caricata con 

punteggio a scalare che permette, tra l’altro, la tracciabilità di tutti i prodotti sino al consumatore finale. 

Obiettivi: sostenere famiglie in condizioni di difficoltà economica attraverso un processo di 

accompagnamento ed empowerment che ne valorizzi le risorse e la capacità di scelta. 

Destinatari: nuclei famigliari vulnerabili, residenti nei decanati di riferimento. Particolare attenzione é 

riservata ai nuclei con figli minori. I criteri di accesso al servizio sono elaborati e definiti in sede di 

coordinamento dei Centri d’ascolto. 

Accesso: subordinato al colloquio di un membro della famiglia con i centri d’ascolto del territorio. 

Destinatari delle attività  374 

Titolarità Caritas Ambrosiana 

Sede  Varese, Parrocchia S.Antonio di Padova alla Brunella, 

Anno di avvio 2015 

e-mail emporio.varese@coopintrecci.it 
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Emporio della solidarietà di Garbagnate Milanese 

L’Emporio di Garbagnate, sito in Via Cabella 2, angolo Via Vismara, è un punto di distribuzione al dettaglio 

completamente gratuito, realizzato al fine di sostenere le famiglie in difficoltà attraverso l’aiuto alimentare 

e l’accompagnamento relazionale per favorire il recupero della propria autonomia; le persone accedono al 

servizio con dignità e responsabilità potendo scegliere liberamente i prodotti a disposizione usufruendo di 

una tessera personale caricata con punteggio a scalare che permette, tra l’altro, la tracciabilità di tutti i 

prodotti sino al consumatore finale” 

Obiettivo: l’obbiettivo è dare un sostegno concreto e sostenibile ai consumi di 80 famiglie del territorio 

in condizioni di povertà alimentare e vulnerabilità sociale, che gli permetta di scegliere i prodotti, di 

aumentare consapevolezza e responsabilità sui propri bisogni, di avvicinarsi a strumenti aggiuntivi con cui 

aumentare il livello di attivazione di fronte agli eventi negativi. 

Destinatari: nuclei famigliari vulnerabili, residenti nel decanato di Bollate e nei Comuni del Distretto di 

Saronno. Particolare attenzione verrà riservata ai nuclei con figli minori. I criteri di accesso al servizio 

verranno elaborati e definiti in sede di coordinamento. 

Accesso: subordinato al colloquio di un membro della famiglia con i centri d’ascolto del territorio. 

Destinatari delle attività  444 

Titolarità Caritas Ambrosiana 

Sede  Garbagnate Milanese (MI), Via Cabella 

Anno di avvio 2016 

e-mail emporio.garbagnate@coopintrecci.it 

Progetto “Emporio+” 

Il progetto “Emporio+” si pone come un potenziamento e uno sviluppo dell’attività dell’Emporio della 

solidarietà di Garbagnate Milanese. Gli obiettivi principali del progetto sono due: 

1. Potenziare le possibilità di affiancamento delle famiglie e delle persone vulnerabili, in un’ottica 

generativa che parta, valorizzi e sviluppi le risorse delle persone che frequentano, a diverso titolo, l’Emporio 

2. Sviluppare una rete maggiormente sinergica a livello territoriale e di Ambito, in maniera da affermare 

l’Emporio come punto di riferimento e come risorsa disponibile per diversi soggetti impegnati, o 

impegnabili, sul versante del contrasto alla vulnerabilità. 

Destinatari delle attività  25 

Titolarità Azienda speciale Comuni Insieme, Ufficio di Piano dei 
Comuni del Bollatese 

Sede  Garbagnate Milanese (MI), Via Cabella 

Anno di avvio 2019 

e-mail emporiogarbagnate@coopintrecci.it 

Progetto “Contiamo di più” 

Il progetto “Contiamo di più” intende promuovere percorsi di autonomia per le famiglie vulnerabili dei 

Comuni dell'Ambito del Bollatese, individuate, coinvolte e segnalate dai punti di accesso delle famiglie già 

individuate e presenti sul territorio. I bisogni a cui si intende rispondere col progetto sono: l'alleggerimento 

della situazione debitoria delle famiglie, incrementare le prospettive occupazionali e aumentare i legami di 

prossimità, in modo da diminuire la solitudine con cui spesso si è costretti ad affrontare i problemi. 

Destinatari delle attività  138 

Titolarità Intrecci 

Sede  Garbagnate Milanese (MI), Via Cabella 
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Anno di avvio 2019 

e-mail emporiogarbagnate@coopintrecci.it 

Emporio della solidarietà di Saronno 

L’Emporio di Saronno è ospite della struttura "Casa di Marta" in Via Petrarca 1 angolo con Via Piave. E' 

un punto di distribuzione al dettaglio completamente gratuito, realizzato al fine di sostenere le famiglie in 

difficoltà attraverso l’aiuto alimentare e l’accompagnamento relazionale per favorire il recupero della propria 

autonomia; le persone accedono al servizio con dignità e responsabilità potendo scegliere liberamente i 

prodotti a disposizione usufruendo di una tessera personale caricata con punteggio a scalare che permette, 

tra l’altro, la tracciabilità di tutti i prodotti sino al consumatore finale” 

Obiettivo: l’obbiettivo è dare un sostegno concreto e sostenibile ai consumi di 80 famiglie del territorio 

in condizioni di povertà alimentare e vulnerabilità sociale, che gli permetta di scegliere i prodotti, di 

aumentare consapevolezza e responsabilità sui propri bisogni, di avvicinarsi a strumenti aggiuntivi con cui 

aumentare il livello di attivazione di fronte agli eventi negativi. 

Destinatari: nuclei famigliari vulnerabili, residenti nel decanato di Bollate e nei Comuni del Distretto di 

Saronno. Particolare attenzione verrà riservata ai nuclei con figli minori. I criteri di accesso al servizio 

verranno elaborati e definiti in sede di coordinamento. 

Accesso: subordinato al colloquio di un membro della famiglia con i centri d’ascolto del territorio. 

Destinatari delle attività  345 

Titolarità Caritas Ambrosiana 

Sede  Fondazione Casa di Marta, Saronno (VA) 

Anno di avvio 2017 

e-mail emporiosaronno@coopintrecci.it 

 

Servizi e interventi di sostegno educativo e socio-assistenziale per supportare l’inclusione 

sociale dei beneficiari di Reddito d’inclusione e Reddito di cittadinanza 

Il servizio accreditato presso l'azienda speciale dei Comuni dell'Ambito di Bollate "Comuni Insieme" è 

denominato SERVIZI E INTERVENTI DI SOSTEGNO EDUCATIVO E SOCIO-ASSITENZIALE PER SUPPORTARE 

L'INCLUSIONE SOCIALE DEI BENEFICIARI DI Reddito di Inclusione (ReI) e Reddito di Cittadinanza (RdC). La 

finalità prevalente è quella di concorrere, attraverso l’attivazione di interventi di sostegno educativo e 

socio-assistenziale, al superamento di difficoltà temporanee e/o alla riduzione delle criticità presenti. 

L’attivazione di interventi di sostegno socio-educativo per famiglie, adulti e ragazzi in difficoltà e giovani 

NEET è dunque parte integrante di un progetto personalizzato condiviso e sottoscritto con i beneficiari 

finalizzato a supportare le famiglie più fragili nell’affrontare le difficoltà: 

- dei genitori a far fronte alla funzione educativa, 

- di ragazzi/e giovani che si trovano in situazione di povertà educativa e/o di abbandono scolastico, 

- degli adulti che devono sostenere le criticità derivanti dalla gestione delle spese e del bilancio 

familiare. Per questi motivi operano nel servizio alcuni educatori finanziari abilitati a norma tecnica 

UNI11402 che si occupano di accompagnare nella gestione delle risorse economiche famiglie e persone 

beneficiarie del RDC inviate dall'équipe delle A.S. di Comuni Insieme dedicata ai beneficiari RDC di tutti i 

territori dell'Ambito (7 comuni), e operatori sociali esperti nell'inclusione sociale di beneficiari RDC più 

marginalizzati e con problematiche sociali rilevanti. 

Destinatari delle attività  30 
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Titolarità Azienda speciale Comuni Insieme, Ufficio di Piano dei 
Comuni del Bollatese 

Sede  Comuni Insieme, Bollate 

Anno di avvio 2020 

e-mail o.motta@coopintrecci.it 

 

 Bottega del mondo commercio equo e solidale “Luigi Cozzi” 

La Bottega del Mondo è il luogo dove, attraverso la vendita dei prodotti del COMMERCIO EQUOSOLIDALE 

e dell’ECONOMIA SOLIDALE E SOCIALE, prende vita in città un luogo di cultura e relazioni: 

  Un luogo d’incontro e confronto di consumatori consapevoli, sostenitori e volontari  

 Un luogo dove chi entra capisce cosa sta dietro ad un prodotto e qual è il suo valore aggiunto  

 Un luogo dove si conoscono i limiti e le ingiustizie di un’economia tradizionale che schiaccia i produttori 
emarginati del sud e del nord del mondo. 

  Un luogo dove si coniuga ogni giorno l’attività economica con quella della sensibilizzazione, la vendita 
di prodotti con l’educazione ad un consumo critico. 

  Nella Bottega del mondo ogni giorno volontari e consumatori cercano di dare una testimonianza di 
come insieme si possa costruire un modello economico più solidale.  

Destinatari delle attività  n.d. 

Titolarità Intrecci, Associazione  di volontariato Cielo 

Sede  Rho (MI), Via de Amicis 18b 

Anno di avvio 2017 

e-mail o.motta@coopintrecci.it 

 

Emporio della solidarietà di Rho 

L'Emporio della Solidarietà di Rho è nato dalla collaborazione tra Caritas Ambrosiana, la Parrocchia S. 

Paolo di Rho e Intrecci, nell’ambito di una co-progettazione col Comune di Rho. Aperto da maggio 2021, è 

un punto di distribuzione al dettaglio completamente gratuito, realizzato al fine di sostenere le famiglie in 

difficoltà attraverso l’aiuto alimentare e l’accompagnamento relazionale per favorire il recupero della 

propria autonomia; le persone accedono al servizio con dignità e responsabilità potendo scegliere 

liberamente i prodotti a disposizione usufruendo di una tessera personale caricata con punteggio a scalare 

che permette, tra l’altro, la tracciabilità di tutti i prodotti sino al consumatore finale. 

 

Destinatari delle attività  354 

Titolarità Intrecci 

Sede  Rho (MI), Via don Mazzolari 

Anno di avvio 2021 

e-mail emporio.rho@coopintrecci.it 

 



INTRECCI - Società Cooperativa Sociale  Onlus 

88 
 

WEMI – Educazione finanziaria Comune di Milano 

WeMI - Educazione Finanziaria è il servizio di Educazione Finanziaria di qualità UNI 11402 del Comune di 

Milano per tutti i cittadini. È il primo sportello pubblico di educazione finanziaria aperto da una città europea, 

e fa riferimento alle esperienze del governo inglese (Money Advice Service) e delle città statunitensi (Offices 

of Financial Empowerment). Nel servizio lavorano 5 ETS partner: eQwa, Intrecci, Comin, Co.l.c.e., Farsi 

Prossimo, che con una quindicina di Educatori Finanziari abilitati aiutano i cittadini ad affrontare i momenti 

di difficoltà economica e a pianificare in sicurezza la propria vita futura. Il servizio di educazione finanziaria si 

sviluppa attraverso due momenti differenti: incontri pubblici di sensibilizzazione e incontri individuali di 

accompagnamento. Gli incontri collettivi sono propedeutici all’incontro individuale con l’educatore 

finanziario. L’educatore finanziario incontra il cittadino e lo aiuta ad affrontare con fiducia le sfide e le 

difficoltà economiche della vita e a: controllare le entrate e le uscite per migliorare le abitudini di spesa; 

risparmiare di più mettendo in pratica piccole azioni concrete; sostenere i debiti per poter pagare rate e affitti 

senza preoccupazioni; proteggere dagli imprevisti, gestendo necessità improvvise; preparare la vita in 

pensione per poter vivere una vecchiaia senza preoccupazioni; raggiungere obiettivi futuri importanti (una 

buona istruzione per i figli, un supporto per chi ci è caro, una casa nostra…). 

Il servizio di educazione finanziaria aiuta ad acquisire consapevolezza sui bisogni e i desideri, dando loro 

una misura. Non prevede in nessun caso forme anche indirette di promozione di prodotti del mercato 

finanziario, assicurativo, previdenziale e creditizio. 

Il servizio è stato disegnato in co-progettazione con il Comune di Milano (Area Politiche Sociali - WeMi) e 

ha una durata sperimentale di due anni (fino a metà del 2023), al termine dei quali in base alla valutazione 

dei risultati ottenuti punta ad essere prorogato per entrare stabilmente nel sistema dei servizi comunali 

Destinatari delle attività  259 

Titolarità Comune di Milano 

Sede  Milano 

Anno di avvio 2021 

e-mail g.formigoni@coopintrecci.it 

Progetto “Soli Mai” 

Il progetto SOLI MAI si propone di costruire un modello di risposta integrata tra i servizi di welfare 

tradizionali e i servizi di «prossimità» tipici del welfare di comunità. L’obiettivo è la costruzione nell'Ambito 

Rhodense di un Sistema di cura di prossimità che contempli sia i servizi di assistenza domiciliare, sia il 

sostegno ai bisogni relazionali e di contrasto alla vulnerabilità sociale. Tra gli obiettivi specifici del progetto: 

1. Offrire nuove risposte a un target di persone anziane in condizione di vulnerabilità sociale ed economica 

per migliorare le condizioni minime di sussistenza e autosufficienza e prolungare il periodo autonomia delle 

persone anziane al proprio domicilio e con le proprie reti, ampliando il numero di persone intercettate; 2. 

costruire un Sistema di piccoli Servizi domiciliari rivolti ad anziani dell’area grigia; 3. integrare al sistema di 

cura e assistenza sociale professionale, un ‘sistema di cura di prossimità’ fondato su una promiscuità tra 

interventi di comunità e supporto profit/no profit. In maniera tale da introdurre, dove mancano, quelle 

soluzioni a sostegno dei servizi e della famiglia o a supplire alle necessità mancanti capaci di incrementare il 

grado di autonomia della persona; 4. integrare tutti gli stakholder (P.A, Associazionismo, Terzo settore, 

volontariato non organizzato) nel sistema di cura di prossimità in una logica di «rete dedicata». 

Destinatari delle attività  40 

Titolarità Sercop, Cooperho 

Sede  Rho (MI) 

Anno di avvio 2021 
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e-mail a.lattuca@coopintrecci.it 

Educazione finanziaria Zona pastorale di Varese 

Il progetto nasce su richiesta della Caritas di Zona di Varese per andare incontro alle necessità riscontrate 

dai Centri di ascolto di affiancare i beneficiari non solo con pacchi alimentari, ma anche attraverso percorsi 

di consapevolezza, soprattutto in ambito finanziario attraverso il servizio di "Educazione finanziaria" nel quale 

Intrecci ha consolidato negli anni una significativa competenza.  L’Educazione Finanziaria è un potente 

strumento di emancipazione della persona, perché prima di essere una tecnica con i suoi strumenti per 

gestire in modo efficace le risorse economiche, è un approccio che accompagna nella consapevolezza 

dell’importanza del futuro, dello sguardo prospettico, e della potenzialità che si dà sempre quando si utilizza 

il tempo a nostra disposizione in tutta la sua estensione. Il progetto è sperimentale ed ha una durata di 18 

mesi, nei quali i Centri di ascolto della Zona pastorale potranno segnalare i loro beneficiari che più 

necessitano di questo tipo di accompagnamento alle educatrici finanziarie attive sui territori di Gallarate e 

Varese. La competenza dei Centri di ascolto nel cogliere le segnalazioni più adatte deriva dall'aver ricevuto 

una formazione specifica di 10 ore complessive tenuta da una educatrice finanziaria con esperienza in campo 

formativo. 

Destinatari delle attività  64 

Titolarità Intrecci 

Sede  Varese, Gallarate 

Anno di avvio 2021 

e-mail f.didonato@coopintrecci.it 

Progetto “Future energie” 

Il progetto, finanziato dal Comune di Varese, si pone come obiettivo quello di soddisfare il bisogno 

alimentare delle famiglie segnalate attivando una tessera a punti all'Emporio della solidarietà di Varese. 

Nello stesso momento le famiglie sono accompagnate con un percorso di educazione finanziaria finalizzato 

al raggiungimento di una maggiore autonomia, in modo che possano essere più protagonisti delle scelte di 

gestione del budget familiare, di spesa e consumo (riducendo lo spreco). Il doppio binario su cui si lavora 

con le famiglie permette lo sviluppo di consapevolezza e attutisce le difficoltà temporanee. 

Destinatari delle attività  3 

Titolarità Intrecci 

Sede  Emporio della solidarietà di Varese 

Anno di avvio 2021 

e-mail emporio.varese@coopintrecci.it 

Progetto “Il filo di Arianna” 

Il progetto “Il filo di Arianna, avviato prima della pandemia da Covid-19, è stato finalizzato a rispondere 

a un’emergente situazione di vulnerabilità, acuita dalla situazione epidemiologica, caratterizzata da ridotte 

possibilità economiche e da un indebolimento dei legami comunitari delle famiglie del territorio Rhodense. 

Un’attenzione specifica nella progettazione è stata quella di rivolgersi, attraverso le reti formali e informali 

di supporto del territorio, alle famiglie straniere particolarmente prive di reti familiari e parentali di 

appoggio. 

Destinatari delle attività  44 

Titolarità Intrecci 

Sede  Spazio “Culture in serra”, Rho (MI) 
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Anno di avvio 2019. Concluso nel dicembre 2021 

e-mail o.motta@coopintrecci.it 

Progetto “CULTure pazienti” 

Il progetto “CULT – CUltuRE pazienti”, avviato prima della pandemia da Covid-19, è stato finalizzato ad 

attivare un sistema di welfare culturale nel territorio Garbagnatese e Rhodense, a partire dal Presidio 

Ospedaliero (P.O.) di Garbagnate Mil.se, favorendo l’implementazione di processi di produzione e 

disseminazione culturale che si sono integrati con servizi sanitari, per garantire la salute e il benessere delle 

persone. Gli obiettivi specifici, mantenuti nonostante l’arrivo della pandemia da Covid-19, sono stati: (1) la 

creazione di contesti culturali stimolanti aperti agli utenti del P.O. e ai loro famigliari ed ai lavoratori dello 

stesso e (2) la promozione di dinamiche di collaborazione e condivisione fra i vari soggetti frequentanti 

l’Ospedale attorno al bene relazionale Cultura, coinvolgendo inoltre cittadinanza e associazionismo dei 

paesi limitrofi. 

Destinatari delle attività  338 

Titolarità Intrecci 

Sede  Ospedale di Garbagnate Milanese (MI) 

Anno di avvio 2019. Cessato nel dicembre 2021. 

e-mail a.lattuca@coopintrecci.it 

Progetto “Sem chi pruvisori” 

Il progetto “SEM CHI PRUVISORI” vuole garantire, alla popolazione anziana dei territori di Rho e Lainate, 

il mantenimento del proprio ruolo sociale e di passaggio intergenerazionale di cultura e competenze, e offrire 

al tempo stesso occasioni di protagonismo e confronto, in sicurezza, in questo periodo di perdita di contatto 

determinato dalla diffusione del virus Covid-19. L’intenzione è di accogliere da una parte la provvisorietà 

umana e quindi l’urgenza di una trasmissione esperienziale alternativa a quella alla quale siamo abituati, 

capace di interrompere gli isolamenti sociali e i distanziamenti anti covid, dall’altra anche e soprattutto il 

rischio per le nuove generazioni di perdere il legame con le tradizioni, gli usi popolari tramandati, la storia 

locale e la lingua del territorio – il dialetto milanese – in via di estinzione eppure ancora così carico di fascino, 

ironia e profondità dei valori. 

Destinatari delle attività  7 

Titolarità Teatro dell’Armadillo 

Sede  Rho 

Anno di avvio 2021 

e-mail a.lattuca@coopintrecci.it 

 

Rifugiati e richiedenti asilo 

Le attività 

 Accoglienza e sostegno di richiedenti asilo e rifugiati 

 Gestione di Centri di accoglienza straordinaria (CAS) in centri collettivi e attraverso 
l’accoglienza diffusa nelle parrocchie  

 Progetti SPRAR/SIPROIMI/SAI 
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I dati 2021 

 Abbiamo dato ospitalità a 228 persone rifugiate o richiedenti asilo, per la gran parte 
maschi (81%). Provenivano per il 65% dall’Africa e per il 30% dall’Asia. Si tratta 
soprattutto di giovani-adulti: il 21% ha tra i 19 e i 25 anni, mentre il 59% tra i 26 e i 40 

 

I progetti e i servizi 

“Famiglie al centro” – SAI (Sistema accoglienza e integrazione) Caronno Pertusella 

La rete dei progetti SAI è finanziata e regolamentata dal Ministero dell’Interno, tramite il  

Servizio centrale del sistema di protezione di richiedenti asilo e rifugiati. Enti titolari sono gli enti locali, in 

questo caso il Comune di Caronno Pertusella. La mission dei progetti SAI è la ri-conquista dell’autonomia da 

parte dei beneficiari. In quest’ottica, base di lavoro è il progetto individuale steso con i diretti interessati, dal 

quale emergono le esperienze pregresse della persona, i suoi bisogni, le sue proiezioni e gli obiettivi con 

relative azioni ed indicatori. Oltre a fornire accoglienza materiale, il servizio accompagna quindi i beneficiari 

ai servizi del territorio in ambito socio-sanitario, amministrativo, legale, scolastico. Si studiano inoltre percorsi 

formativi ad hoc volti all’inserimento lavorativo tramite periodi di tirocinio e ricerca attiva del lavoro. L’equipe 

svolge infine azioni di orientamento e intermediazione in ambito abitativo. Il progetto di Caronno Pertusella 

accoglie sia famiglie che uomini singoli alloggiati in una rete di appartamenti ed in due piccoli centri collettivi. 

Destinatari delle attività  37 

Titolarità Comune di Caronno Perusella (VA) 

Sede  Caronno Pertusella (VA) - Via Dante 268 

Anno di avvio 2008 

e-mail  caronno@coopintrecci.it 

“Benvenuti al nord” – SAI (Sistema accoglienza e integrazione) Rho 

Il progetto SAI di Rho fa parte del Sistema di accoglienza ed integrazione, facente capo al Ministero 

dell’Interno. La titolarità è del Comune di Rho, il quale affida la gestione a Intrecci, che si occupa 

dell’accoglienza integrata di rifugiati. I destinatari sono adulti richiedenti asilo e titolari di protezione 

umanitaria, sussidiaria e internazionale. Per ciascun ospite, tutti uomini soli adulti, si stende un progetto 

individualizzato che spazia tra diversi ambiti: salute, accompagnamento giuridico, insegnamento della lingua 

italiana, formazione professionale, borse lavoro, ricerca di una sistemazione alloggiativa e abitativa. 

Destinatari delle attività  73 

Titolarità Comune di Rho 

Sede  Rho – Via Gorizia, 27  

Anno di avvio 2014 

e-mail futura@coopintrecci.it 

 “Solidarietà e diritto” – SAI (Sistema accoglienza integrazione) Malnate  

I progetti SAI sono progetti di accoglienza per richiedenti asilo e rifugiati finanziati dal fondo nazionale 
per le politiche e i servizi dell'asilo. La titolarità dei progetti, è degli enti locali, mentre la conduzione del 
servizio viene affidata all'ente gestore. Nel caso del progetto SAI di Malnate ci sono 3 Comuni partner e 
Intrecci è l'ente gestore con un'equipe di lavoro dedicata. Il progetto realizza interventi di accoglienza 
integrata finalizzati alla riconquista dell'autonomia dei beneficiari. Vengono accolti nuclei familiari e uomini 
singoli all'interno di appartamenti per un periodo minimo di 6 mesi. Le persone vengono accompagnate alla 
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conoscenza ed all'inserimento sul territorio, alla conoscenza e all'accesso ai servizi (scuola, salute, 
orientamento legale…), vengono iscritti a corsi di alfabetizzazione e successivamente a corsi di formazione 
professionale. Vengono inoltre attivati tirocini formativi e le persone vengono orientate ed accompagnate 
alla ricerca di un lavoro e di un alloggio. Il progetto promuove azioni di sensibilizzazione sul territorio sui temi 
legati all'accoglienza dei rifugiati. 

Destinatari delle attività 23 

Titolarità Comune di Malnate (VA) 

Sede  Malnate + 3 Comuni 

Anno di avvio 2001 

e-mail malnate@coopintrecci.it 

“Varese accogliente” – SAI (Sistema accoglienza integrazione) Varese 

Fa parte del Sistema di protezione per titolari di protezione internazionale e per i minori stranieri non 

accompagnati (SAI). L'ammissione è disposta dal Servizio centrale su segnalazione di progetti o di enti terzi 

(prefetture, questure, associazioni). Sono offerti: vitto e alloggio, accesso all'assistenza socio-sanitaria, 

percorsi formativi per l'apprendimento dell'italiano e professionalizzanti ai fini dell'inserimento lavorativo, 

nonché interventi di informazione legale. 

Destinatari delle attività 33 

Titolarità Comune di Varese 

Sede  Varese – Via Pola, 10 

Anno di avvio 2001 

e-mail vareseaccogliente@coopintrecci.it 

 “Il SO.LE. che accoglie” – SAI (Sistema accoglienza e integrazione) Legnanese 

Fa parte del Sistema di Accoglienza e Integrazione (ex SIPROIMI/SPRAR). L'ammissione dei beneficiari è 
disposta dal Servizio centrale su segnalazione di progetti o di enti terzi (prefetture, questure, associazioni). 
Sono offerti: vitto e alloggio, accesso all'assistenza socio-sanitaria, percorsi formativi per l'apprendimento 
dell'italiano e professionalizzanti ai fini dell'inserimento lavorativo, nonché interventi di informazione 
legale. 

Destinatari delle attività  8 

Titolarità Azienda speciale consortile SO.LE.  – Fondazione Somaschi 

Sede  Legnano 

Anno di avvio 2016 

e-mail c.ossuzio@coopintrecci.it 

SAI Comuni Insieme 

 Fa parte del Sistema di Accoglienza e Integrazione (SAI). L'ammissione è disposta dal Servizio centrale su 

segnalazione di progetti o di enti terzi (prefetture, questure, associazioni) oppure tramite l'ente locale titolare 

del progetto. Si offre un percorso di accoglienza integrate, in particolare: vitto e alloggio, accesso 

all'assistenza socio-sanitaria, percorsi formativi per l'apprendimento dell'italiano e professionalizzanti ai fini 

dell'inserimento lavorativo, nonché interventi di informazione legale. 

Destinatari delle attività  7 

Titolarità Azienda speciale consortile Comuni Insieme, Bollate (MI) – 
Consorzio Farsi Prossimo 

Sede  Bollate (MI) 

Anno di avvio 2016 

e-mail sprarcomuni.insieme@coopintrecci.it 
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 “So-stare in Italia” – SAI (Sistema accoglienza e integrazione) Sercop 

Il progetto fa parte della rete nazionale SAI, istituita dal Ministero dell'Interno. L’ente titolare è Ser.Co.P. 

(Azienda Speciale dei Comuni del Rhodense per i Servizi alla Persona), mentre l’ente attuatore è Consorzio 

Farsi Prossimo, che affida la gestione delle attività alle cooperative Intrecci e Farsi Prossimo. Il progetto è 

rivolto a 55 beneficiari (uomini/donne singoli e nuclei famigliari/monoparentali) accolti in piccoli 

appartamenti dislocati nei Comuni del Rhodense. Gli interventi di “accoglienza integrata” hanno l’obiettivo 

di superare la sola distribuzione di vitto e alloggio, prevedendo in modo complementare anche misure di 

informazione, accompagnamento, assistenza e orientamento, attraverso la costruzione di percorsi individuali 

di inserimento socio-economico sul territorio. 

Destinatari delle attività  33 

Titolarità Azienda speciale SERCOP Rho (MI) 

Sede  Comuni del Rhodense (MI) 

Anno di avvio 2017 

e-mail m.minessi@coopintrecci.it 

 

Progetto “Seconda accoglienza” 

Il progetto è finalizzato all'accoglienza di persone richiedenti asilo o rifugiate che, in uscita da percorsi di 

accoglienza governativi, si trovano a non essere ancora completamente pronte per iniziare a vivere in una 

condizione di piena autonomia. L'obiettivo del progetto infatti non è solo quello di fornire un alloggio, bensì 

quello di offrire un servizio volto all'affiancamento delle persone in uno o più aspetti della loro vita al fine di 

raggiungere o consolidare i vari processi di integrazione. 

Destinatari delle attività  14 

Titolarità Caritas Ambrosiana, Intrecci 

Sede  Parrocchia di Saronno (VA), Castellanza (VA) e Varese 
Parrocchia Kolbe 

Anno di avvio 2021 

e-mail f.didonato@coopintrecci.it 

 

 

 

Salute mentale 

Le attività 

 Gestione della comunità psichiatrica ad alta assistenza “Alda Merini” di Appiano Gentile 

 Attività culturali e artistiche in centri territoriali e Servizi psichiatrici diagnosi e cura 

I dati 2021 

 La comunità “Alda Merini” ha compiuto 7 anni di vita in aprile. 

 Ha dato ospitalità a 20 persone (16 uomini e 4 donne) con problemi di salute mentale. 
Il 50% di essi aveva tra i 40 e i 64 anni.  
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Comunità psichiatrica ad alta assistenza “Alda Merini” 

La Comunità “Alda Merini” ha come finalità la promozione del benessere della persona ospitata, 

promuove ogni giorno un duplice intervento integrato: psicoterapeutico - finalizzato alla cura del disturbo 

psichico - e riabilitativo, finalizzato al recupero delle abilità perdute. Gli interventi terapeutici sono 

differenziati in funzione delle esigenze e dei bisogni individuali: interventi sulle abilità di base, partecipazione 

alle attività di gruppo, riabilitative (in sede e fuori sede), interventi di riabilitazione psicosociale. 

Destinatari delle attività  20 

Titolarità Intrecci 

Sede  Appiano Gentile  – Via Monte Zuccolo, 2 

Anno di avvio 2014 

e-mail  cpamerini@coopintrecci.it 

 

 

 

 

Housing e famiglie 

Le attività 

 Accoglienza temporanea e accompagnamento educativo in appartamenti e tutoring 
per nuclei familiari che hanno difficoltà abitative 

 Accoglienza e percorsi d’autonomia per donne con bambini, anche in tutela 

 Tutoring per singoli o piccoli nuclei familiari che hanno difficoltà di tipo sociale, 
economico o relazionale 

 Custodia sociale in alcuni comparti degli alloggi di Edilizia residenziale pubblica 

I dati 2021 

 Intrecci ha utilizzato per i servizi di housing sociale 35 appartamenti, ospitando 
temporaneamente 80 persone in difficoltà abitativa (48% maschi, 52% donne).  

 I bambini e gli adolescenti sono stati il 34%. Tra gli adulti, la fascia d’età più presente è 
stata quella tra i 41 e i 64 anni (39%).  

 Le famiglie italiane hanno rappresentato il 56% del totale. 

 

I progetti e i servizi 

“Rete Appartamenti” 

Nel progetto Rete Appartamenti ci occupiamo dell'accoglienza in appartamenti autonomi di persone in 

stato di bisogno sin dal 2004; lo facciamo attraverso l'attivazione di percorsi di accompagnamento e sostegno 

all'autonomia.  L'inserimento avviene attraverso la segnalazione dei Servizi Sociali del Comune di 

appartenenza dell'ospite, i percorsi rispondono alle specifiche esigenze di ogni componente, e sono 

monitorati e verificati con i Servizi Sociali. L'intervento ha una durata minima di un anno fino a un massimo 

di diciotto mesi, prorogabili. Le attività svolte riguardano l'accompagnamento nella ricerca di soluzioni 
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lavorative e abitative, l'inserimento e l'integrazione del nucleo o della persona nel territorio attraverso la 

valorizzazione dell'autonomia e delle risorse personali, il supporto qualificato al progetto di autonomia 

attraverso un accompagnamento domiciliare svolto da educatori, il sostegno alla genitorialità e il supporto 

alla gestione del budget familiare. I destinatari del progetto sono famiglie, nuclei monoparentali, giovani 

madri, donne maltrattate, nuclei in uscita da percorsi di comunità, giovani adulti autori di reato. L'équipe di 

lavoro è composta da un coordinatore e da educatori professionali con funzioni di tutoring presenti dalle 6 

alle 15 ore settimanali a seconda dei progetti. Collaboriamo stabilmente con le realtà pubbliche e private del 

territorio di ubicazione dell'appartamento e con i servizi di accompagnamento al lavoro. Attualmente tutti 

gli appartamenti sono situati nel comune di Rho. 

Destinatari delle attività  18 

Titolarità Intrecci 

Sede  Rho (MI) 

Anno di avvio 2003 

e-mail di servizio reteappartamenti@coopintrecci.it 

“Luoghi ospitali” 

Il servizio housing LUOGHI OSPITALI risponde al bisogno di persone e famiglie residenti sul territorio che 

si trovano in temporaneo disagio economico e abitativo.  

L'obiettivo è di accompagnare le persone nell'elaborazione condivisa del proprio progetto familiare al 

fine di raggiungere l'autonomia abitativa. Per questo l'equipe offre supporto nella gestione delle risorse 

economiche, nell'orientamento per la ricerca di una attività lavorativa stabile, nel fornire strumenti per 

l'utilizzo dei servizi del territorio e nel supportare nella gestione del quotidiano.  

Il servizio housing , il cui ente titolare è Fondazione San Carlo, dispone di 8 bilocali arredati di proprietà 

della Parrocchia Santa Margherita di Caronno Pertusella. 

La famiglia accolta collabora attivamente con l'equipe del servizio e l'ente garante attraverso la 

sottoscrizione del Patto Sociale che comprende l'adesione al regolamento del servizio, la firma del contratto 

di locazione, la stesura del progetto familiare. La valutazione dell'andamento del progetto familiare, la 

tempistica di accoglienza e la nuova soluzione abitativa sono condivisi oltre che con l'ente garante anche con 

i partner di progetto: Fondazione San Carlo, la Parrocchia Santa Margherita e la Caritas cittadina. 

Destinatari delle attività  30 

Titolarità Fondazione San Carlo 

Sede  Caronno Pertusella (VA)  - Via Dante, 72 

Anno di avvio 2010 

e-mail di servizio housingcaronno@coopintrecci.it 

“App sociali” 

A seguito della fusione con la cooperativa d’abitazioni San Vincenzo di Rho, nel settembre 2018 abbiamo 

acquisito 17 appartamenti abitati da persone con prevalente difficoltà economica e fragilità sociale. Il 

passaggio ad un nuovo modello di gestione tiene conto di alcune finalità di partenza, ovvero: non disperdere 

la funzione sociale statutaria; rinnovare lo scambio mutualistico; rinvigorire la prossimità attraverso nuove 

figure professionali. Il nuovo progetto di housing sociale, destinato a persone con prevalente disagio abitativo 

non in grado di corrispondere un affitto di mercato o che necessitano di accompagnamento sociale 

temporaneo, si caratterizza per: attenzione alle persone, approccio metodologico, cura del patrimonio 

abitativo, sostenibilità complessiva, ricerca fonti di finanziamento. L’approccio metodologico di tipo socio-

relazionale, interviene promuovendo consapevolezza, crescita personale, valore del sé che permettano il 
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raggiungimento di un buon livello di empowerment sociale. Uno stile più educativo permette di migliorare la 

responsabilizzazione nei confronti del bene “casa” a disposizione, il rispetto delle persone con regole di buon 

vicinato e l’auto-mutuo-aiuto tra i residenti. 

Destinatari delle attività  27 

Titolarità Intrecci 

Sede  Rho (MI) 

Anno di avvio 2019 

e-mail di servizio a.rossi@coopintrecci.it 

 

“Casa Solidale” 

Il servizio housing di Saronno è un servizio che accoglie famiglie in disagio abitativo temporaneo che si 

trovano sul territorio di Saronno e i territori limitrofi. L'ente committente del progetto è Casa Solidale di 

Saronno, fondazione privata nata nel 2019. La finalità è quella di riconquistare l'autonomia abitativa e 

professionale, attraverso l'accompagnamento socio-educativo da parte dell'equipe educativa di Intrecci e la 

garanzia di un alloggio messo a disposizione da Fondazione Casa Solidale per cui gli utenti pagano un 

contributo equiparabile ad un affitto a canone calmierato. I candidati al progetto possono essere segnalati 

all'equipe dai servizi sociali degli Enti locali, sia da soggetti del privato sociale (Caritas, San Vincenzo, 

cooperative, associazioni).  L'ospitalità da parte di Fondazione è definita da un Patto di accoglienza e ha una 

durata di almeno 18 mesi (non sono stipulati contratti di affitto), a cui segue la definizione del Progetto 

Familiare. Le aree principali di intervento educativo sono il lavoro-formazione, la gestione delle risorse 

economiche, la ricerca di soluzioni abitative post-accoglienza. 

Destinatari delle attività  5 

Titolarità Fondazione Casa Solidale 

Sede  Saronno (VA) 

Anno di avvio 2019. Concluso nel 2021 

e-mail di servizio e.raimondi@coopintrecci.it 

 

 

 

Minori 

Le attività 

 Spazi ludico-educativi per bimbi da 0 a 3 anni e 3-6 anni 

 Sostegno scolastico e doposcuola per ragazzi delle scuole primarie e secondarie di 
primo grado 

 Percorsi di sostegno educativo, integrazione e animazione - anche estiva - per minori 

 Sportello d’ascolto psico-pedagogico nelle scuole dell’obbligo di ogni ordine e grado per 
minori, insegnanti e genitori 

 Percorsi di prevenzione (es. bullismo, gioco d’azzardo, legalità, nuove tecnologie) e 
interventi di cura educativa per adolescenti e giovani a rischio  

 Percorsi e interventi di didattica innovativa 

 Accoglienza di minori stranieri non accompagnati 
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 Sostegno alla genitorialità 

 Percorsi di educazione finanziaria nelle scuole 

 Percorsi di mediazione culturale e facilitazione linguistica nelle scuole 

I dati 2021 

 Abbiamo incontrato 1.727 bimbi e ragazzi in età scolare 

 831 ragazzi e ragazze delle medie hanno frequentato le attività di ascolto, tutoring ed 
educazione alla legalità nelle scuole 

 273 ragazzi e ragazze hanno frequentato le attività di facilitazione linguistica nelle 
scuole 

 Abbiamo accolto 44 minori stranieri non accompagnati 

 

I progetti e i servizi 

“Generazioni cooperative”: Sportelli di ascolto, Tutoring, Educazione alla legalità 

GENER-AZIONI COOPERATIVE è l’espressione del lavoro sinergico e di rete che da anni i soggetti del 

partenariato (Progetto A; La Fucina; Intrecci; Lotta Contro l’Emarginazione; Comunità Nuova) stanno 

costruendo sul territorio del Comune di Rho insieme all’Amministrazione Comunale, i Servizi Territoriali, gli 

Istituti Comprensivi e un’ampia costellazione di realtà formali e informali locali e sovralocali. Intrecci offre i 

servizi di 

SPORTELLI DI ASCOLTO:  scopo principale dello sportello psico-pedagogico è prevenire forme di disagio 

latenti o manifeste fornendo uno spazio di ascolto che permetta al bambino/a e ragazzo/a di interagire con 

una figura adulta diversa dall’insegnante e dal genitore al fine di potenziare le competenze necessarie per 

prendersi cura di sé, e promuovere capacità proattive per il superamento delle difficoltà. L'attività di sportello 

è offerta anche a tutti gli insegnanti e i genitori degli alunni di ogni singolo plesso. 

VELE SPIEGATE (EX tUTORING): un contesto educativo rivolto prioritariamente a quegli studenti della 

cosiddetta “zona grigia”, che cioè manifestano fragilità relazionali, comportamentali e familiari 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ’ E ALL’USO RESPONSABILE DELLE TIC: La teoria di riferimento su cui sono 

strutturati gli interventi è quella del life skills training (allenamento alle competenze di vita) con focus su due 

skills particolari: auto-consapevolezza e pensiero critico. Destinatari dei servizi sono i minori presenti nelle 

scuole Secondarie di Primo Grado e tutti gli adulti di riferimento che si occupano della loro educazione 

(genitori ed insegnanti in particolar modo). 

Destinatari delle attività  831 

Titolarità Comune di Rho 

Sede  Istituti scolastici comprensivi di Rho 

Anno di avvio 2008 

e-mail adolescenti@coopintrecci.it 

  

Progetto “Una scuola condivisa” 

L’obiettivo generale di Una Scuola Condivisa è quello di costruire e sperimentare un modello di didattica 

per la Scuola Pubblica orientato alla cultura della Felicità dell’intera Comunità Educante in relazione al 
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contrasto della povertà educativa minorile. Le finalità del progetto sono: innovare la Scuola Pubblica con 

azioni in linea con l’UE su competenze, sviluppo inclusivo, contrasto all’abbandono scolastico e alla povertà 

educativa; offrire strumenti per la didattica che valorizzino il Minore e le sue potenzialità; sostenere la 

Comunità Educante favorendo la costruzione di un patto educativo che renda possibile relazioni di 

collaborazione, fiducia e cura; promuovere l'integrazione tra scuola e territorio in ottica di una “Scuola Aperta 

e Diffusa”; elaborare pratiche di impatto duraturo sulle politiche pubbliche. Il progetto si è avviato 

operativamente a partire da luglio 2020 con i centri Estivi. 

Destinatari delle attività  235 

Titolarità Consorzio Cooperho 

Sede  Rho (MI) 

Anno di avvio 2019 

e-mail e.raimondi@coopintrecci.it 

Progetto “Oratorio Gallarate” 

Il servizio, che può svolgersi durante tutto l'anno pastorale o solo durante l'estate, prevede la progettazione 

e organizzazione della pastorale giovanile in oratorio in affiancamento e/o in stretta collaborazione con il 

sacerdote responsabile della pastorale stessa e con il Parroco 

Destinatari delle attività  135 

Titolarità Parrocchia Gallarate 

Sede  Gallarate (VA) 

Anno di avvio 2021 

e-mail e.raimondi@coopintrecci.it 

 

Doposcuola di Masnago 

Si tratta di un servizio extra-scolastico di supporto ai compiti e potenziamento delle capacità di 

apprendimento e metodo di studio. Questi servizi svolgono la loro attività all'interno di spazi dedicati messi 

a disposizione dalle parrocchie.  I Progetti di Doposcuola infatti nascono dalla volontà e dall'interesse di un 

gruppo di volontari che, con il supporto e la collaborazione delle Parrocchie, intendono spendersi a favore 

della Comunità. Le Parrocchie, in seguito, si avvalgono della professionalità e della esperienza di Intrecci a 

supporto degli stessi volontari, famiglie e scuole del territorio. 

Destinatari delle attività  24 

Titolarità Parrocchia SS. Pietro e Paolo in Masnago (Varese – Va) 

Sede  Oratorio S. G. Bosco in Masnago, Via Bolchini 4, Varese  

Anno di avvio 1999 

e-mail  e.raimondi@coopintrecci.it 

Progetto “Inclusione” 

Il Progetto INCLUSIONE, promosso dalla Parrocchia SS. Pietro e Paolo di Masnago (Varese), ha come 

obiettivo l'inclusione di bambini e ragazzi con disabilità nell'attività dell'Oratorio Estivo. Il progetto è 

finanziato dal Comune di Varese tramite bando pubblico. Il progetto prevede la presenza di educatori che 

hanno il compito di favorire la partecipazione dei ragazzi alle diverse attività o, in alternativa, di proporre loro 

giochi/attività/laboratori adatti alle loro capacità. 

Destinatari delle attività  5 



INTRECCI - Società Cooperativa Sociale  Onlus 

99 
 

Titolarità Parrocchia SS. Pietro e Paolo in Masnago (Varese – Va) 

Sede  Oratorio S. G. Bosco in Masnago, Via Bolchini 4, Varese  

Anno di avvio 2019 

e-mail  e.raimondi@coopintrecci.it 

Doposcuola di Bobbiate 

Si tratta di un servizio extra-scolastico di supporto ai compiti e potenziamento delle capacità di 

apprendimento e metodo di studio. Questi servizi svolgono la loro attività all'interno di spazi dedicati messi 

a disposizione dalle parrocchie.  I Progetti di Doposcuola infatti nascono dalla volontà e dall'interesse di un 

gruppo di volontari che, con il supporto e la collaborazione delle Parrocchie, intendono spendersi a favore 

della Comunità. Le Parrocchie, in seguito, si avvalgono della professionalità e della esperienza di Intrecci a 

supporto degli stessi volontari, famiglie e scuole del territorio. 

Destinatari delle attività  42 

Titolarità Parrocchia SS. Pietro e Paolo in Masnago (Va) 

Sede  Oratorio di Bobbiate 

Anno di avvio 2015 

e-mail  e.raimondi@coopintrecci.it 

Doposcuola Caronno Pertusella 

Si tratta di un servizio extra-scolastico di supporto ai compiti e potenziamento delle capacità di 

apprendimento e metodo di studio. Questi servizi svolgono la loro attività all'interno di spazi dedicati messi 

a disposizione dalle parrocchie.  I Progetti di Doposcuola infatti nascono dalla volontà e dall'interesse di un 

gruppo di volontari che, con il supporto e la collaborazione delle Parrocchie, intendono spendersi a favore 

della Comunità. Le Parrocchie, in seguito, si avvalgono della professionalità e della esperienza di Intrecci a 

supporto degli stessi volontari, famiglie e scuole del territorio. 

Destinatari delle attività  27 

Titolarità Parrocchia di Caronno Pertusella (VA) 

Sede  Oratorio Caronno Pertusella (VA) 

Anno di avvio 2017 

e-mail  e.raimondi@coopintrecci.it 

Doposcuola Samarate (VA) 

Si tratta di un servizio extra-scolastico di supporto ai compiti e potenziamento delle capacità di 

apprendimento e metodo di studio. Questi servizi svolgono la loro attività all'interno di spazi dedicati messi 

a disposizione dalle parrocchie.  I Progetti di Doposcuola infatti nascono dalla volontà e dall'interesse di un 

gruppo di volontari che, con il supporto e la collaborazione delle Parrocchie, intendono spendersi a favore 

della Comunità. Le Parrocchie, in seguito, si avvalgono della professionalità e della esperienza di Intrecci a 

supporto degli stessi volontari, famiglie e scuole del territorio. 

Destinatari delle attività  36 

Titolarità Parrocchia di Samarate (VA) 

Sede  Oratorio Samarate (VA) 

Anno di avvio 2019 

e-mail  e.raimondi@coopintrecci.it 
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Doposcuola Samarate (VA) – S.Macario 

Si tratta di un servizio extra-scolastico di supporto ai compiti e potenziamento delle capacità di 

apprendimento e metodo di studio. Questi servizi svolgono la loro attività all'interno di spazi dedicati messi 

a disposizione dalle parrocchie.  I Progetti di Doposcuola infatti nascono dalla volontà e dall'interesse di un 

gruppo di volontari che, con il supporto e la collaborazione delle Parrocchie, intendono spendersi a favore 

della Comunità. Le Parrocchie, in seguito, si avvalgono della professionalità e della esperienza di Intrecci a 

supporto degli stessi volontari, famiglie e scuole del territorio. 

Destinatari delle attività  28 

Titolarità Parrocchia di Samarate S.Macario (VA) 

Sede  Samarate S.Macario (VA) 

Anno di avvio 2020 

e-mail  e.raimondi@coopintrecci.it 

 

“Casa Elim” - Accoglienza Minori Stranieri non Accompagnati 

Casa Elim è una struttura di accoglienza capace di ospitare 13 minori stranieri non accompagnati con un 

orientamento ad azioni di pronto intervento. Il servizio, in convenzione con il Comune di Milano, intende 

accompagnare i minori ospitati in un percorso di autonomizzazione ed integrazione sul territorio. Tappe 

salienti della progettazione condivisa con il minore sono la regolarizzazione documentale, uno screening 

sanitario comprensivo di percorsi di educazione alla salute, proposte di alfabetizzazione linguistica, proposte 

di alfabetizzazione linguistica, azioni di promozione culturale, attività sportive promosse sia da enti pubblici 

che privati. Casa Elim è generalmente propedeutica all’inserimento nei diversi dell’offerta sul territorio 

milanese per minori stranieri non accompagnati e neo maggiorenni in base all’osservazione da parte 

dell’equipe educativa. 

Destinatari delle attività  27 

Titolarità Comune di Milano   

Sede  Canegrate (MI) 

Anno di avvio 2013 

e-mail casaelim@coopintrecci.it 

 

Progetto “Senza frontiere” 

Senza Frontiere è un progetto di Sercop e del Piano di Zona dei Comuni del Rhodense realizzato da 

Intrecci. 

Senza Frontiere si propone di facilitare l’inserimento e il successo scolastico dei minori di origine straniera 

che frequentano le scuole del territorio. 

Il progetto prevede le seguenti tipologie di intervento: 

·         Laboratori di italiano L2 per l’apprendimento ed il potenziamento dell’italiano come Lingua Seconda  

·         Interventi di mediazione culturale a supporto dei colloqui tra scuola e famiglia. 

Senza Frontiere si rivolge alle scuole d’infanzia, primarie, secondarie di primo e secondo grado, presenti 

nei nove comuni aderenti al Piano di Zona del Rhodense. 

Destinatari delle attività  273 

Titolarità Azienda speciale Sercop RHO (MI) 

Sede  Tutte le scuole D’Infanzia, Primarie e Secondarie di Primo 
Grado dei Nove comuni dell’ambito del Rhodense.  
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Anno di avvio 2004 

e-mail senzafrontiere@coopintrecci.it 

 

Comunità educativa per minori “L’Arbusto” 

L'arbusto è una comunità residenziale che ospita minori dai 14 ai 18 anni accreditata con la Regione 

Lombardia e convenzionata con il Comune di Milano per 10 posti; attualmente ospita solo minori stranieri 

non accompagnati maschi. Il servizio intende accompagnare i minori nel loro percorso d'integrazione nel 

tessuto sociale italiano tramite una progettazione educativa individualizzata concordata con il minore stesso 

e i servizi invianti. Tappe salienti sono l'acquisizione piena della lingua italiana, la formazione per l'avviamento 

al mondo del lavoro e la partecipazione alle attività sportive, ludiche e ricreative che permettono al minore 

una socializzazione ed un incontro con la realtà che lo circonda, supportato in tutte le fasi da un'equipe 

educativa che lavora in sinergia con la rete di servizi e le agenzie del territorio per promuovere una piena 

integrazione. 

Destinatari delle attività  17 

Titolarità Comune di Milano   

Sede  Milano, Parrocchia S.Ilario 

Anno di avvio 2021 

e-mail arbusto@coopintrecci.it 

 

Progetto “Gioco d’azzardo patologico” 

All'interno di un ampio partenariato - costituito dalla nostra cooperativa, Cooperativa Lotta contro 

l’Emarginazione, Associazione Comunità Nuova e da Centro Ambrosiano di Solidarietà Onlus - si collabora 

con l’UOC Promozione della Salute della ATS di Milano e le UUOOSS ad essa afferenti al fine di realizzare 

quanto previsto nel “Piano Gap”, relativamente all'incrementare l’offerta di pratiche di prevenzione Evidence 

Based in tema di Gioco d’Azzardo Patologico nel Rhodense. 

Destinatari delle attività  364 

Titolarità ATS Milano   

Sede  Rho 

Anno di avvio 2021 

e-mail e.raimondi@coopintrecci.it 

 

Relazioni di cura - Persone anziane e con disabilità 

Le attività 

 Accoglienza di persone con disabilità  

 Gestione di comunità socio sanitarie 

I dati 2021  

 Nella totalità delle nostre attività abbiamo incontrato 271 persone anziane over 65 con 
vari problemi. 
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 “Casa Simona” a Rho ormai da tanti anni è la residenza e la “famiglia” di un gruppo di 
persone con disabilità; nel corso dell’anno abbiamo ospitato 10 persone: sette uomini 
e tre donne; una persona tra i 26 e i 40 anni, sette tra i 41 e i 64 anni e due over 65. 

 

I progetti e i servizi 

Comunità socio sanitaria “Casa Simona” 

Accoglienza di persone con disabilità medio-grave prive di sostegno familiare e che scelgono Casa Simona 

come loro dimora abituale. E’ una soluzione residenziale di proprietà del Comune di Rho con una capacità 

ricettiva di 10 persone residenti permanenti, in convenzione con l’ente pubblico e/o privati, in età compresa 

tra 18 e 65 anni.  I residenti durante la giornata frequentano i centri diurni o altri luoghi dove possono 

svolgere attività di tipo occupazionale. Al rientro a casa vengono coinvolti in un ambiente socializzante che 

favorisce le capacità relazionali e di rispetto dell’altro, le autonomie residue. L'equipe degli operatori, integra 

interventi di cura assistenziale, sanitaria e socio-educativa a favore delle persone con disabilità accolte. 

Destinatari delle attività  10 

Titolarità Intrecci, dal 2010; Comune di Rho 

Sede  RHO (MI) - Via Cividale, 2 

Anno di avvio 1996 come Comunità alloggio, 2005 come Comunità 
sociosanitaria 

e-mail  casasimona@coopintrecci.it 

 

 

Stranieri 

Le attività 

 Sportelli di accoglienza, informazione e consulenza giuridica per cittadini stranieri 

 Corsi di italiano 

 Accoglienza di minori stranieri non accompagnati 

 Percorsi di mediazione culturale e facilitazione linguistica nelle scuole 

I dati 2021 

 Nello sportello di consulenza abbiamo accolto 363 persone, il 44% di esse proveniva da 
Paesi europei non comunitari 

 273 ragazzi e ragazze hanno frequentato le attività di facilitazione linguistica nelle 
scuole 

 Abbiamo accolto 44 minori stranieri non accompagnati 
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I progetti e i servizi 

Sportello Stranieri del Rhodense 

Lo sportello stranieri è un punto di riferimento per l'Ambito territoriale dei Comuni del Rhodense, aperto 

alle esigenze amministrative dei cittadini stranieri e italiani, degli enti pubblici e del privato sociale in materia 

di diritto dell'immigrazione. 

Lo sportello fornisce: 

1. informativa generale sul diritto dell'immigrazione; 

2. istruttoria e compilazione delle pratiche amministrative di rilascio/rinnovo dei permessi di soggiorno; 

3. istruttoria e compilazione delle pratiche amministrative di ricongiungimento familiare; 

4. orientamento alla domanda di cittadinanza; 

5. consulenza legale; 

6. orientamento ai servizi del territorio. 

Destinatari delle attività  363 

Titolarità Azienda speciale SERCOP Rho (MI) 

Sede  Auditorium Via Meda 20, Rho (MI) 

Anno di avvio 2004 

e-mail sportello.stranieri@sercop.it 

 

“Casa Elim” - Accoglienza Minori Stranieri non Accompagnati 

Casa Elim è una struttura di accoglienza capace di ospitare 13 minori stranieri non accompagnati con un 

orientamento ad azioni di pronto intervento. Il servizio, in convenzione con il Comune di Milano, intende 

accompagnare i minori ospitati in un percorso di autonomizzazione ed integrazione sul territorio. Tappe 

salienti della progettazione condivisa con il minore sono la regolarizzazione documentale, uno screening 

sanitario comprensivo di percorsi di educazione alla salute, proposte di alfabetizzazione linguistica, proposte 

di alfabetizzazione linguistica, azioni di promozione culturale, attività sportive promosse sia da enti pubblici 

che privati. Casa Elim è generalmente propedeutica all’inserimento nei diversi dell’offerta sul territorio 

milanese per minori stranieri non accompagnati e neo maggiorenni in base all’osservazione da parte 

dell’equipe educativa. 

Destinatari delle attività  27 

Titolarità Comune di Milano   

Sede  Canegrate (MI) 

Anno di avvio 2013 

e-mail casaelim@coopintrecci.it 

 

Progetto “Senza frontiere” 

Senza Frontiere è un progetto di Sercop e del Piano di Zona dei Comuni del Rhodense realizzato da 

Intrecci. 

Senza Frontiere si propone di facilitare l’inserimento e il successo scolastico dei minori di origine straniera 

che frequentano le scuole del territorio. 

Il progetto prevede le seguenti tipologie di intervento: 
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·         Laboratori di italiano L2 per l’apprendimento ed il potenziamento dell’italiano come Lingua Seconda  

·         Interventi di mediazione culturale a supporto dei colloqui tra scuola e famiglia. 

Senza Frontiere si rivolge alle scuole d’infanzia, primarie, secondarie di primo e secondo grado, presenti 

nei nove comuni aderenti al Piano di Zona del Rhodense. 

Destinatari delle attività  273 

Titolarità Azienda speciale Sercop RHO (MI) 

Sede  Tutte le scuole D’Infanzia, Primarie e Secondarie di Primo 
Grado dei Nove comuni dell’ambito del Rhodense.  

Anno di avvio 2004 

e-mail senzafrontiere@coopintrecci.it 

 

Comunità educativa per minori “L’Arbusto” 

L'arbusto è una comunità residenziale che ospita minori dai 14 ai 18 anni accreditata con la Regione 

Lombardia e convenzionata con il Comune di Milano per 10 posti; attualmente ospita solo minori stranieri 

non accompagnati maschi. Il servizio intende accompagnare i minori nel loro percorso d'integrazione nel 

tessuto sociale italiano tramite una progettazione educativa individualizzata concordata con il minore stesso 

e i servizi invianti. Tappe salienti sono l'acquisizione piena della lingua italiana, la formazione per l'avviamento 

al mondo del lavoro e la partecipazione alle attività sportive, ludiche e ricreative che permettono al minore 

una socializzazione ed un incontro con la realtà che lo circonda, supportato in tutte le fasi da un'equipe 

educativa che lavora in sinergia con la rete di servizi e le agenzie del territorio per promuovere una piena 

integrazione. 

Destinatari delle attività  17 

Titolarità Comune di Milano   

Sede  Milano, Parrocchia S.Ilario 

Anno di avvio 2021 

e-mail arbusto@coopintrecci.it 

 

 

Progetto “Coltiviamo il nostro futuro” 

Progetto che ha l'obiettivo di promuovere un percorso di accompagnamento al lavoro di giovani stranieri 

attraverso un percorso formativo specifico e un tirocinio nell'ambito dell'agricoltura sociale. Il progetto 

prevede quindi un modulo di formazione in aula finalizzato all'acquisizione di competenza tecniche specifiche 

in campo agricolo, la partecipazione al corso sicurezza (rischio alto) e un modulo di formazione in campo 

attraverso attività pratiche e la visita di aziende agricole del territorio. Il progetto è finanziato dalla 

Fondazione Vismara; i partner di progetto sono: coop farsi Prossimo, coop Cielo, ass Passi e Crinali.  

Destinatari delle attività  6 

Titolarità Cooperativa Farsi Prossimo 

Sede  Arluno (MI)  

Anno di avvio 2019 

e-mail b.casasola@coopintrecci.it 
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Inclusione sociale 

Le attività 

 Interventi di supporto e reinserimento sociale di persone in situazioni di disagio, 
difficoltà o svantaggio  

 Accoglienza e affiancamento di persone in uscita dal carcere 

 Servizi di prossimità per persone in stato di grave emarginazione: ascolto, mensa, 
docce, ambulatorio medico, accoglienza notturna, emergenza freddo 

 Gestione operativa di un centro d’ospitalità temporanea per persone rom e sinti 

I dati 2021 

 In totale, abbiamo supportato 761 persone con interventi di contrasto all’esclusione 
sociale. Tra questi, 560 adulti in difficoltà o a rischio d’emarginazione. L’85% erano 
uomini; il 58% italiani. 

 Abbiamo seguito 97 persone in uscita dal carcere o nelle strutture carcerarie 

 

I progetti e i servizi 

“Sottocoperta” 

“Sottocoperta” ha le sue origini nel già consolidato progetto “In cordata doppia”, storico intervento a 

favore delle persone a rischio, poste ai margini della vita sociale e comunitaria, residenti o gravitanti nel 

comune di Rho.  Le attività vengono svolte in sinergia con la Caritas Cittadina. Le azioni sono così articolate: 

 Servizi di accoglienza notturna e colazione mattutina (Dormitorio): aperto tutto l’anno. 

 Drop-in diurno durante il periodo ”emergenza freddo” 

 Segreteria grave emarginazione 

 Presidio di medicina e di pediatria di base 

 Servizi per l’igiene personale con lavaggio biancheria 

 Somministrazione dei pasti presso la mensa Caritas. 

 Attivazione, in sinergia con l’Amministrazione Comunale, di percorsi di Integrazione sociale e 
inserimento lavorativo. 

Destinatari delle attività 452 

Titolarità Coprogettazione Comune di Rho con Intrecci, Briciole di 
Pane, Caritas Ambrosiana, CEB 

Sede  Rho 

Anno di avvio 2006  (nuovo progetto dall’1/08/2019) 

e-mail cordata@coopintrecci.it 
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Centro di ospitalità temporanea, Via Novara - Milano 

Il Centro di ospitalità temporanea di via Novara, 451 a Milano (Cot via Novara) è un servizio di accoglienza 

residenziale co-progettato con il Comune di Milano. 

Il servizio accoglie famiglie con minori e persone in condizioni di fragilità socioeconomica e disagio 

abitativo e ha come obiettivo la realizzazione di progetti e percorsi sociali di integrazione e inclusione, con 

particolare attenzione alla tutela dei diritti delle e dei minori. 

Destinatari delle attività  104 

Titolarità Comune di Milano 

Sede  Milano 

Anno di avvio 2014 

e-mail progetto.emergenza@coopintrecci.it 

Progetto “Pixel” 

Il progetto “Pixel” si pone in continuità coi progetti Plinto e Talea, finanziati sul POR Fse, e aventi come 

capofila nel territorio varesino Enaip Lombardia. Il progetto intende promuovere interventi a favore di 

persone sottoposte a procedimenti penali con l’obiettivo il loro reinserimento nella società. Si lavora in luoghi 

diversi e su fronti diversi per promuovere la consapevolezza dei diritti delle persone straniere e le possibilità 

di restare in un processo di regolarizzazione; sul territorio a sostegno dei permessi premio presso la Domus 

Sant'Anna di Busto Arsizio e dell'accoglienza nella stessa sede di persone ammesse a misure alternative; in 

stretto raccordo con UEPE per l'affiancamento educativo di soggetti in detenzione domiciliare o affidamento 

sul territorio e, come nota innovativa, a sostegno della misura della messa alla prova per gli adulti, misura 

sempre più diffusa sul territorio e recentemente normata dal Legislatore. Il progetto, viste le edizioni 

precedenti e il difficile ambito nel quale si muove, lavora sulla promozione di una forte alleanza tra i partners, 

e tra questi e gli enti preposti alla costruzione di percorsi di educazione e reinserimento delle persone autrici 

di reati. La costruzione della rete resta al centro degli interventi: rete con i servizi sociali del territorio, con le 

realtà del volontariato, con le cooperative sociali e le imprese, con i servizi di cura per le molte situazioni 

multiproblematiche (dipendenze e disturbi mentali). 

Destinatari delle attività  97 

Titolarità Fondazione Enaip Varese 

Sede  Busto Arsizio (VA) 

Anno di avvio 2014 

e-mail d.giacobazzi@coopintrecci.it 

 

Progetto “Ri-uscire” 

Il progetto RI-USCIRE si pone in prosecuzione degli interventi previsti nel 2020 a favore di persone 

detenute senza riferimenti abitativi che possono beneficiare di misure alternative alla detenzione in un 

periodo (quello della pandemia) in cui il sovraffollamento e la necessità di interventi sociali e sanitari 

diventano una delle fatiche maggiori del sistema penitenziario. Il progetto risponde quindi al bisogno di 

accoglienza, sostegno e cura di persone detenute prossime al fine pena o in una situazione sanitaria non 

compatibile con la situazione detentiva. Gli interventi a favore dei beneficiari sono di tipo sociale, sanitario 

in connessione con i servizi del territorio, di reinserimento e rivisitazione del reato commesso in 

collaborazione con UEPE Milano. Il contesto è quello di una abitazione privata con 4 posti letto, concessa in 

uso alla cooperativa, dove la presenza degli operatori garantisce un buon clima di convivenza, la gestione del 

quotidiano e il lavoro su ogni singolo progetto individualizzato. 
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Destinatari delle attività  7 

Titolarità Intrecci 

Sede  Parabiago (MI) 

Anno di avvio 2021 

e-mail d.giacobazzi@coopintrecci.it 

 

“La Casa di Francesco” 

Servizio di accoglienza per adulti in difficoltà. L'accoglienza si intende notturna, salvo che non vi siano 

esigenze particolari a richiedere una permanenza dell'ospite anche durante il giorno. Per tutte le persone 

accolte vengono attivati percorsi socio-educativi individuali finalizzati all'autonomia. L'accoglienza viene 

attivata sulla base di un progetto individualizzato concordato con il servizio sociale inviante. E' previsto il 

pagamento di una retta per i Comuni esterni (non per il comune di Gallarate che è partner del progetto). 

Presso la struttura sono attivi anche servizi diurni aperti alla cittadinanza (servizio docce, lavanderia, barberia, 

ambulatorio infermieristico). 

Destinatari delle attività  37 

Titolarità Caritas Ambrosiana 

Sede  Gallarate 

Anno di avvio 2016 

e-mail casafrancesco@coopintrecci.it 

 

“Dormitorio S.Anna” 

A seguito del progetto "Farsi Strada", finanziato dal Fondo Povertà Estrema del distretto di Busto Arsizio, 

è nata una collaborazione con la parrocchia di Sant'Anna finalizzata alla co-progettazione e successiva 

gestione condivisa del dormitorio da 20 anni attivo all'interno della parrocchia. Il progetto, finanziato da 

Fondazione comunitaria del Varesotto, ha previsto l'avvio e la stabilizzazione di un intervento professionale 

a supporto dell'impegno del parroco e dei volontari; nello specifico gli interventi nel 2021 hanno previsto la 

presenza di due educatori part-time presso la struttura, e alcuni interventi di manutenzione sulla struttura. 

Nell'ultima parte dell'anno il progetto ha previsto anche la presenza di un custode per le ore serali. Il 

dormitorio ha una capienza di 12 persone, maschi, adulti, e interviene nelle situazioni di estrema marginalità 

attivando rapporti di rete con i servizi pubblici (servizi sociali e servizi di cura) per ridefinire percorsi di 

inclusione e promozione del benessere individuale. Il progetto lavora in rete con servizi e associazioni della 

città per la definizione di politiche attente all'accoglienza delle fasce di popolazione emarginate. 

Destinatari delle attività  16 

Titolarità Parrocchia di S.Anna e Intrecci 

Sede  Busto Arsizio (VA) 

Anno di avvio 2021 

e-mail d.giacobazzi@coopintrecci.it 

 

“Dormitorio Saronno” 

Il dormitorio si trova presso la Fondazione "Casa di Marta", in Via Petrarca 1 a Saronno. Aperto il primo 

dicembre 2021, offre 8 posti letto per rispondere all'emergenza freddo da dicembre 2021 a marzo 2022 

compreso. Il progetto ha preso avvio grazie alla collaborazione dell'Amministrazione comunale, delle 
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parrocchie cittadine e della Fondazione Casa di Marta. Il servizio prevede un servizio di custodia notturna e 

un intervento due volte a settimana di un operatore dedicato per la questione relative alla vita comunitaria 

in struttura. 

Destinatari delle attività  8 

Titolarità Fondazione Casa di Marta 

Sede  Saronno (VA) 

Anno di avvio 2021 

e-mail g.caimi@coopintrecci.it 

 

Progetto “Farsi strada” – Senza dimora Ambito di Bollate 

Il progetto di accompagnamento ai senza dimora nasce nel 2019 nell'ambito dei sette comuni che fanno 

riferimento all'azienda speciale "Comuni Insieme" e del comune di Paderno Dugnano Le persone incontrate 

in questo progetto non accettano facilmente l’incontro con i servizi sociali, che necessitano, in particolare in 

una prima fase, di forme di “aggancio” che possano poi favorire una relazione che permetta la costruzione di 

un progetto di inclusione e reinserimento sociale. L’obiettivo principale è quello di facilitare   la progressiva 

e permanente re-inclusione delle persone senza dimora all’interno della comunità, attraverso 4 principali 

linee di intervento: 1. Tutoring e accompagnamento educativo nella realizzazione del progetto personalizzato 

individuato 2. Individuazione e messa a disposizione di servizi alloggiativi, individuati e/o resi disponibili 

dall’Agenzia Sociale per l'Abitare C.A.S.A. di Bollate o da altri eventuali enti 3. Attivazione di tirocini di 

Inclusione sociale e lavorativa ed erogazione di un contributo economico alla persona 4. Utilizzo di un piccolo 

fondo per il sostegno materiale alle persone senza dimora per interventi di prima necessità e urgenza. 

Destinatari delle attività  23 

Titolarità Azienda speciale Comuni Insieme, Bollate (MI) 

Sede  Bollate 

Anno di avvio 2019 

e-mail g.caimi@coopintrecci.it 

 

“Casa di Eurosia” e “Locanda di Eurosia” 

La Casa di Eurosia è una struttura di accoglienza notturna che ha una capienza massima di 11 posti e si 

rivolge alle persone senza dimora sul territorio della città di Gallarate. La Casa di Eurosia è nata presso la 

Parrocchia di Arnate, in alcuni locali che sono stati ristrutturati nel 2020 grazie ai fondi raccolti 

dall'Associazione Santa Eurosia, ed è gestita da un’equipe professionale di operatori della cooperativa 

Intrecci. Nello stesso stabile sono attivi anche il Ristoro del Buon Samaritano, un servizio mensa gestito dai 

volontari di Caritas Gallarate, e la Locanda di Eurosia, un servizio pomeridiano di sollievo dalla strada, che 

funge da spazio di ascolto e di accompagnamento per le persone in difficoltà e offre momenti di animazione 

e di socialità.   

Destinatari delle attività  95 

Titolarità Parrocchie di Gallarate (VA) 

Sede  Gallarate (VA) 

Anno di avvio 2021 

e-mail d.giacobazzi@coopintrecci.it 
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Percorsi di inclusione attiva Somma Lombardo, Busto Arsizio e Gallarate (VA) 

I progetti prevedono interventi finalizzati all'inclusione lavorativa di persone che si trovano in condizione 

di vulnerabilità o disagio, e che non sono percettori di Reddito di Cittadinanza, segnalate dai Servizi Sociali 

dei comuni degli ambiti di Somma Lombardo, Gallarate, Busto Arsizio e Valle Olona. In particolare, la presa 

in carico dei beneficiari si configura come un percorso di sostegno socio-educativo, seguito dagli operatori 

Cooperativa Intrecci, in parallelo ad uno di accompagnamento alla (ri)attivazione lavorativa, svolto da enti 

per la formazione e l'inserimento lavorativo. 

Destinatari delle attività  28 

Titolarità Ambiti dei Comuni di Somma Lombardo, Busto Arsizio e 
Gallarate (VA) 

Sede  Somma Lombardo, Busto Arsizio, Gallarate (VA) 

Anno di avvio 2020 

e-mail a.savi@coopintrecci.it 

 

5.3 Le attività di Intrecci e gli obiettivi di sviluppo sostenibile Agenda 

2030 

I servizi e i progetti di Intrecci intendono contribuire per la loro parte al raggiungimento degli obiettivi di 

sviluppo sostenibile 2030. Gli obiettivi di sviluppo sostenibile sono una serie di 17 obiettivi interconnessi, 

definiti dall'Organizzazione delle Nazioni Unite come strategia "per ottenere un futuro migliore e più 

sostenibile per tutti". Sono conosciuti anche come Agenda 2030, dal nome del documento che porta per 

titolo “Trasformare il nostro mondo. L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile”, che riconosce lo stretto 

legame tra il benessere umano, la salute dei sistemi naturali e la presenza di sfide comuni per tutti i Paesi. 

Gli obiettivi di sviluppo sostenibile mirano ad affrontare un'ampia gamma di questioni relative allo 

sviluppo economico e sociale, che includono la povertà, la fame, il diritto alla salute e all'istruzione, l'accesso 

all'acqua e all'energia, il lavoro, la crescita economica inclusiva e sostenibile, il cambiamento climatico e la 

tutela dell'ambiente, l'urbanizzazione, i modelli di produzione e consumo, l'uguaglianza sociale e di genere, 

la giustizia e la pace. 

Nella tabella sottostante sono indicati gli obiettivi Agenda 2030 su cui si sente impegnata la cooperativa 

e le attività correlate: 

 

Obiettivo 1  

Porre fine ad ogni forma di 

povertà nel mondo 

  

 

Area Inclusione sociale, Empori della solidarietà Caritas, Area Welfare 

di comunità 

 

 

Obiettivo 3 

Assicurare la salute e il benessere 

per tutti e tutte le età 

 

Comunità ad alta assistenza “Alda merini”, Comunità sociosanitaria 

“Casa Simona” 
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Obiettivo 4 

Fornire un’educazione di qualità, 

equa e inclusiva, promuovere 

opportunità di apprendimento 

permanente per tutti 

 

Area minori e famiglia, Progetto “Senza frontiere”, Comunità “Casa 

Elim” 

 

 

 

 

 

Obiettivo 10 

Ridurre l’ineguaglianza all’interno 

di e fra le Nazioni 

 

 

 

Area Inclusione sociale, Attività di educazione finanziaria, Area 

richiedenti asilo 

Obiettivo 11 

Rendere le città e gli insediamenti 

umani inclusivi, sicuri, duraturi e 

sostenibili 

 

Area Housing e famiglie, Area Welfare di comunità 

 

 

Obiettivo 12 

Garantire modelli sostenibili di 

produzione e di consumo 

 

 

 

Bottega del mondo commercio equo e solidale “Luigi Cozzi”, 

Empori della solidarietà Caritas 

 

5.4 Obiettivi di miglioramento 2021: valutazione, punti di forza e di 

criticità 

Nel 2021 sono ancora presenti le difficoltà dovute ai vincoli introdotti a seguito dell’emergenza Coronavirus 

in tutto il Paese, tuttavia si è registrata una generale e diffusa ripresa della capacità di raggiungere gli obiettivi 

di miglioramento a suo tempo fissati.  

Nella tabella che segue riportiamo l’autovalutazione effettuata da ciascun coordinatore; a seguire una sintesi 

dei principali punti di forza e di criticità registrati nel corso dell’anno. 

 

Attività 

 

 Obiettivo 2021 

 Valutazione 

+     Punto di forza  

- Punto di criticità 

Welfare di comunità 
Emporio della solidarietà, 

Varese 

 

 

 Sottoscrivere un accordo di 
collaborazione con il Comune di 
Varese e tradurlo in fatti 

 Obiettivo raggiunto: Sì 

 La forte volontà di instaurare un 
rapporto proficuo con il Comune di 
Varese facendo in modo di essere 
sempre un interlocutore presente e 
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fattivo. Questo ci ha permesso di 
essere riconosciuti come attore 
primario sul territorio. 

 Le tempistiche di realizzazione non 
sono state velocissime. La firma 
della convenzione è avvenuta a 
settembre, le segnalazioni 
avvengono ad un ritmo un po' basso 

Emporio della solidarietà, 

Garbagnate Milanese (MI) 

 Individuare 4 nuovi enti segnalanti 
che partecipino al tavolo con i Centri 
d'ascolto. 

 Obiettivo raggiunto: Poco 

 L’Emporio è riconosciuto come hub 
di opportunità per creare 
"comunità" e dare la possibilità 
anche a persone vulnerabili e fragili 
di sperimentarsi in un'attività di 
servizio alla persona 

 Le associazioni che riconoscono 
l'Emporio come hub di opportunità 
non si occupano di sostegno 
alimentare, pertanto le segnalazioni 
prevalentemente continuano dai 
servizi classici di invio, ovvero dai 
Centri d'ascolto. 

Emporio della solidarietà, 

Saronno (VA) 

 Costruire un percorso per cui 4 
volontari giovani "senior" possano 
lasciare il servizio in Emporio per 
collaborare nell'ascolto delle persone 
con la rete di enti segnalanti a 
Saronno. Allo stesso tempo, 
coinvolgere 4 nuovi ragazzi junior 
nelle attività di in Emporio.  

 Obiettivo raggiunto: Abbastanza 
 

 Il servizio è riconosciuto all'interno 
della comunità e questo dato ha 
portato nuovi volontari (junior) a 
sperimentarsi nel servizio 

 Rapporto di collaborazione 
funzionale (invio segnalazioni), ma di 
non di "senso" con la rete 
segnalante 

Progetto “Emporio+”, 

Ambito dei Comuni del 

Garbagnatese (MI) 

 Accrescere la capillarità del progetto 
su tutti i territori di competenza, 
coinvolgendo due comuni che ad oggi 
non hanno espresso segnalazioni per 
il servizio 

 Obiettivo raggiunto: Abbastanza 
 

 L’Emporio è riconosciuto come hub 
di opportunità per creare 
"comunità" e offrire un 
accompagnamento sociale alle 
persone segnalate ad "emporio +" 
tramite operatrice dedicata  

 Mancanza di un sistema di 
segnalazione delle persone che sia 
condiviso e strutturato e messo a 
sistema con gli enti invianti. 

Progetto “Contiamo”,  

Ambito dei Comuni del 

Garbagnatese (MI) 

 Aumento 15 patti familiari. Aumento 
20 contributi economici. Aumento 20 
percorsi restituzione volontariato 

 Obiettivo raggiunto: Sì 
 

 La pandemia ha portato alla luce 
nuove situazione di difficoltà e 
quindi nuovi soggetti. La presenza 
dei tirocini e il costante dialogo con i 
Servizi sociali e i Centri d'ascolto ha 
fornito ai cittadini delle risposte 
maggiormente incisive 

 Contributo economico troppo 
limitato per portare ad una effettiva 
uscita dalle situazioni di bisogno. 
Tendenza da parte dei Servizi sociali 
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e dei Centri d'ascolto di concentrare 
le risorse del progetto sugli stessi 
nuclei 

RICA Comuni Insieme - 

educazione finanziaria, 

Ambito dei Comuni del 

Garbagnatese (MI) 

 L'incognita Covid rende altalenante 
l'operatività possibile: Attivazione di 
altri 10 nuovi percorsi individuali. 

   Attivazione di 5 percorsi collettivi  
rivolti alla cittadinanza. (già ipotizzati o 
programmati nei fatti) 
   Aumento degli invii da parte dei 

Servizi Sociali (min.1 per ognuno dei 7 
comuni). per raggiungere questo 
obiettivo non raggiunto l'anno scorso, 
quest'anno si punta a spiegare alle 
A.S. che tutti i non beneficiari RDC 
possono inviarli comunque tramite 
Rica 
Aumento delle skills di educazione 
finanziaria da parte degli assistenti 
sociali dei 7 comuni, con realizzazione 
dei 2 workshop tematici, immaginati 
per l'anno scorso, che ora si 
realizzeranno con almeno 10 
partecipanti l'uno. Aumento degli invii 
da altri interlocutori (almeno 3 da 
Agenzia dell'Abitare) 

 Obiettivo raggiunto: Sì 
 

 La rete tra servizi è ormai 
consolidata, specie con  i servizi 
sociali; il nostro servizio si è 
mostrato utile con i beneficiari che 
ci vengono segnalati; anche i servizi 
con cui lavoriamo hanno compreso 
che tipo di soluzioni possiamo 
potenzialmente proporre agli utenti 
molto indebitati  

 Trovare casa a prezzi accessibili su 
questi territori non è facile e molte 
persone hanno debiti arretrati sugli 
affitti e spese condominiali molto 
alti e per questo sono sotto sfratto. 
Costi elevati dell’OCC qualora si 
ricorra alla legge 3. 
 

Progetto “Future energie”, 

Varese 

 Il progetto è partito a settembre 
2021, quindi non si è individuato un 
obiettivo di miglioramento. Negli anni 
passati molto si è lavorato per avere 
una collaborazione formalizzata con il 
Comune di Varese e il fatto di averla 
raggiunta può considerarsi un 
obiettivo raggiunto.  

 Obiettivo raggiunto: Sì 
 

 La capacità di intercettare nuclei 
diversi al di fuori del mondo 
"Caritas"  

 Difficoltà nella gestione della 
"macchina burocratica" del Comune 

Servizi e interventi di 

sostegno educativo e 

socio-assistenziale per 

supportare l'inclusione 

sociale dei beneficiari di 

Reddito di inclusione (Rei) 

e Reddito di cittadinanza 

(Rdc) 

 Aumento delle segnalazioni di 
educazione finanziaria: da 12 ad 
almeno 20 persone in contemporanea 
stabilmente, e quindi da 8/10 h reali a 
15h di educatore alla settimana. 
Aumento delle segnalazioni di 
accompagnamento sociale: da 4 
persone (10h a settimana) con cui si è 
iniziato il 2021, a 10 persone (25h a 
settimana) 

 Obiettivo raggiunto: Abbastanza 

 L'educazione finanziaria "funziona" 
bene per le persone 

 In generale l’applicazione che si 
utilizza è poco funzionale e 
macchinosa  

Oltreiperimetri, 

RICA, 

 1) dare continuità al servizio di 
educazione finanziaria nel rhodense, 
come accompagnamento individuale 

 Integrazione con le politiche sociali 
dei Comuni ed investimento da 
parte del sistema di Ambito 
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Ambito del Comuni del 

Rhodense (MI) 

 

ai cittadini e formazione agli adulti 
(non scuole) --> 10 percorsi individuali 
e 1 collettiva fatti con la 
partecipazione di educatori finanziari 
di intrecci nel rhodense. 2) mantenere 
attivi i laboratori di comunità già 
esistenti e i servizi ad essi collegati 
reperendo nuovi finanziamenti 
territoriali ed extraterritoriali. 

 Obiettivo raggiunto: Sì 
 

 Gli obiettivi di sviluppo introdotti 
con la nuova progettazione 
#Oltreiperimetri 3.0 estendono la 
portata degli interventi e dei luoghi 
da presidiare con un mantenimento 
delle ore degli operatori e di 
conseguenza riducendo gli spazi 
creativi e di esplorazione sul 
territorio 

Emporio della solidarietà, 

Rho (MI) 

 Il servizio è aperto da maggio 2021  La cospicua presenza di volontari, e 
la loro dedizione, disponibilità e 
competenza in diversi ambiti che 
hanno reso possibile attivare diverse 
nuove azioni: l'hub dei magazzini, la 
gestione degli ordini… 

 L'edificio ha diverse problematiche 
strutturali.  

WEMI Educazione 

finanziaria Comune di 

Milano 

 L'obiettivo di progetto è fornire 
educazione finanziaria di qualità a 
1659 cittadini in due anni e incontrare 
in sessioni collettive di 
sensibilizzazione 7200 cittadini. 

 Obiettivo raggiunto: Abbastanza 
 

 Buona organizzazione nell’utilizzo 
contatti già esistenti e nella ricerca 
di nuovi; agilità di realizzazione 
colloqui sia collettivi che individuali 
tramite i collegamenti digitali e le 
piattaforme; supporto costante di 
eqwa; efficacia del supporto 
reciproco tra colleghi 

 Essendo questi i primi mesi di 
attività del servizio, come 
prevedibile, la macchina 
comunicativa del Comune di Milano 
ha dovuto ingranare; scarsità di sedi 
fisiche; difficoltà di utenti più fragili 
a trarre beneficio in 
accompagnamento snello 
(pianificazione pura di 4/5 ore e non 
accompagnamento lungo a modifica 
comportamenti). 

 

Progetto “Soli mai”, 

Rhodense 

 Il progetto si propone di costruire per 
l'intero ambito Rhodense un modello 
di risposta integrata tra i servizi di 
welfare tradizionali per gli anziani e i 
servizi di «prossimità» tipici del 
welfare di comunità. L’obiettivo è la 
costruzione di un Sistema di cura di 
prossimità che contempli sia i servizi 
di assistenza domiciliare, sia il 
sostegno ai bisogni relazionali e di 
contrasto alla vulnerabilità sociale. 

 Obiettivo raggiunto: Poco 

 Mantenimento del focus di progetto 
da parte delle pubbliche 
amministrazioni che hanno 
accompagnato lo start up 

 La costruzione di una rete integrata 
diviene faticosa in quanto si opera 
tra reti sconnesse e destabilizzate a 
causa del Covid e comporta un 
grande investimento in termini di 
tavoli che definiscono ingaggio dei 
singoli attori e posizionamento del 
progetto. 
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Servizio di educazione 

finanziaria Zona Pastorale 

di Varese 

 25 percorsi individuali di 
accompagnamento nella parte sud 
della zona pastorale (Gallarate), 15 
percorsi individuali di 
accompagnamento nella parte nord 
della zona pastorale (Varese) 

 Obiettivo raggiunto: Abbastanza 

 La capacità del network degli 
educatori finanziari di attivarsi su 
questa richiesta e portare risposte. 
La collaborazione con i referenti di 
Zona. 

 Eccesiva rigidità degli interlocutori 
(Caritas locali). Sopravvalutazione 
delle ore di formazione per volontari 
che non conoscono questo tipo di 
servizi per niente, e la loro utilità per 
produrre segnalazioni sensate. 
Riuscire a tenere agganciati i  
segnalati. 

Progetto “Sem chi 

pruvisori”, Rho (MI) 

 Il progetto vuole garantire alla 
popolazione anziana dei territori di 
Rho e Lainate il mantenimento del 
proprio ruolo sociale e di passaggio 
intergenerazionale di cultura e 
competenze, e offrire al tempo stesso 
occasioni di protagonismo e 
confronto 

 Obiettivo raggiunto: Sì 

 Contiguità con altre progettazioni di 
Intrecci, finalizzate a offrire 
prossimità ad anziani con ridotte reti 
relazionali 

 nessuno 

Progetto “Il filo di 

Arianna”, Rho (MI) 

 Offrire a donne straniere residenti 
nell'Ambito Rhodense la possibilità di 
creare nuove relazioni in contesti di 
sperimentazione del proprio ruolo di 
donna e cittadina 

 Obiettivo raggiunto: Sì 

 La buona relazione che si è 
instaurata con le corsiste più 
motivate che si sono dimostrate 
essere quelle maggiormente 
desiderose di costruire nuovi legami, 
anche di gruppo, e di valorizzare il 
proprio ruolo femminile. Insieme a 
loro si è costruita una connessione 
col progetto #Oltreiperimetri per cui 
le donne coinvolte concorreranno 
alla costituzione di un laboratorio di 
comunità aperto. 

 Discontinuità nella presenza di 
alcune partecipanti dovuta a 
gestione familiare e concomitanza 
della situazione epidemiologica 
invernale 

Progetto “Culture 

pazienti”, Garbagnate 

Milanese (MI) 

  (1) creazione di contesti culturali 
stimolanti aperti agli utenti del 
Presidio Ospedaliero e ai loro 
famigliari ed ai lavoratori dello stesso 
e (2) la promozione di dinamiche di 
collaborazione e condivisione fra i vari 
soggetti frequentanti l’Ospedale 
attorno al bene relazionale Cultura, 
coinvolgendo inoltre cittadinanza e 
associazionismo dei paesi limitrofi. 

 Obiettivo raggiunto: Abbastanza 

 Qualità dell'offerta culturale e 
buona connessione coi servizi di 
cura 

 L’orizzonte temporale previsto con 
la rimodulazione (7 mesi dalla ri-
partenza, agosto compreso) ha 
determinato un ritmo molto 
intenso, elemento che contrasta coi 
buoni ritmi generativi dei processi di 
welfare comunitario, che comunque 
lasciano in eredità alla rete dei 
partner diverse connessioni e 
relazioni, nonché desideri e stimoli 



INTRECCI - Società Cooperativa Sociale  Onlus 

115 
 

per iniziative future affini al modello 
ora sperimentato. 
 

Accoglienza richiedenti asilo 
“So-stare in Italia”, 

Progetto SAI 

Sercop, 

Ambito Comuni del 

Rhodense (MI) 

 Anticipare ancora di più le valutazioni 
e le azioni per il buon esito dei 
progetti individualizzati. (cioè non 
lasciare trascorrere i mesi ma lavorare 
coi beneficiari con scadenze e 
obiettivi concreti a breve termine) 

 Obiettivo raggiunto: Abbastanza 
 

 Buon lavoro di rete con altri progetti 
e enti per l'individuazione di 
soluzioni alloggiative post SAI (es: 
housing sociale, "rifugiato a casa 
mia”) e buon raccordo con l'ente 
locale + presenza di ente partner 
(A&I) dedicato alla ricerca 
lavoro/tirocini.  

 Emergenza sanitaria ha 
ostacolato/rallentato il lavoro 
dell'equipe e le possibilità di 
integrazione dei beneficiari 

“Solidarietà e diritto”, SAI, 

Comune di Malnate (VA) 
 Potenziare, nonostante le difficoltà 
dovute alla pandemia ancora in corso, 
le attività di lavoro di rete e di 
sensibilizzazione sul territorio, anche 
attraverso la modalità a distanza. 
Aumentare le ore di italiano proposte 
ai beneficiari.  

 Obiettivo raggiunto: Poco 
 

 Sono state aumentate le ore di 
italiano dedicate ai beneficiari 
puntando su nuovi partner erogatori 
del servizio e su nuovi strumenti (pc 
e telefoni dati agli ospiti con app 
dedicate)  

 Non sono state potenziate le attività 
di sensibilizzazione sul territorio 
attraverso le modalità a distanza, a 
causa della poca dimestichezza con 
alcuni strumenti informatici e del 
tempo da dedicare 

“SO.LE che accoglie”, 

SAI, 

Comuni del Legnanese 

(MI) 

 Aumento delle reti sociali dei 
beneficiari in loco  

 Obiettivo raggiunto: Poco 
 

 Il progetto ha ampliato la propria 
rete di contatti soprattutto per 
quanto riguarda le realtà disponibili 
a offrire soluzioni abitative non 
"canoniche" ai beneficiari in uscita 
dall'accoglienza.  

 I punti di criticità per il 
conseguimento dell'obiettivo sono 
stati in particolare due: 1) molti 
beneficiari sono stati impegnati in 
attività lavorative che non 
lasciavano tempo sufficiente per 
altri impegni  2) a causa della 
situazione pandemica la maggior 
parte delle occasioni di 
socializzazione (attività di 
associazioni, eventi sociali) non sono 
state disponibili per molti mesi. 

Progetto SAI, 

Azienda speciale Comuni 

Insieme,  

Ambito del Bollatese (MI) 

 Aumentare il numero di beneficiari in 
uscita dal progetto con un percorso 
lavorativo, anche breve, avviato 

 Obiettivo raggiunto: Abbastanza 
 

 Rete con altri progetti e enti, 
presenza dell'Agenzia Mestieri 4 

 Emergenza sanitaria legata alla 
pandemia di COVID 
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Progetto “Seconda 

accoglienza” 

 

 Progetto nato nel corso del 2021 
 

 In generale il punto di forza di 
questo progetto è l'innovazione che 
propone andando a colmare una 
esigenza spesso riscontrata, ma a cui 
non si era mai data una risposta. 

 I punti di debolezza sono molteplici: 
1) le poche risorse a disposizione 
non permettono una presa in carico 
totale dell'ospite 2) la 
frammentazione territoriale 3) la 
difficoltà nel concordare visite con 
gli ospiti impegnati nel lavoro 4) la 
difficoltà a fare passare il concetto 
che non si può stare in accoglienza 
per sempre 

“Famiglie al centro”, SAI 

Comune di Caronno 

Pertusella (VA) 

 Aumentare l'impatto positivo del 
progetto sulla comunità territoriale, 
approfittando del ventennale dalla 
nascita, attraverso eventi e attività 
utili alle necessità del territorio 
valorizzandone l'impatto educativo 
sui beneficiari. Implementare i nuovi 
strumenti di lavoro appresi durante il 
2020 per rendere più efficaci le azioni 
di ricerca lavoro e alloggio dei 
beneficiari. Ampliare la rete di 
contatti per gli inserimenti abitativi. 

 Obiettivo raggiunto: Poco 
 

 Utilizzo dei nuovi strumenti di lavoro 
appresi durante il 2020 per garantire 
un servizio efficace anche durante le 
numerose chiusure dovute alla 
pandemia da Covid 19. 

 La pandemia da Covid 19, in 
particolare per quanto riguarda 
l'obiettivo di positivo impatto 
territoriale nel ventennale della 
nascita del servizio 

“Varese accogliente”, 

SAI, 

Comune di Varese 

 La rete è composta da diverse 
collaborazioni, praticamente tutte 
basate su accordi non formalizzati. 
L'obiettivo sarà riuscire a 
formalizzarne almeno 4. 

 Obiettivo raggiunto: No 
 

 Collaborazione con l'ente locale che 
accompagna l'ente titolare nelle 
richieste ai diversi enti, questo 
garantisce una maggior fiducia da 
parte di questi ultimi.  

 Spesso non viene riconosciuta la 
differenza tra collaborazioni 
formalizzate e non formalizzate e si 
fa fatica a far capire l'importanza di 
formalizzare i rapporti di 
collaborazione. 

“Benvenuti al nord”, 

SAI, Comune di Rho (MI) 

 Aumentare i percorsi di tirocinio, 
individuando nuove postazioni (anche 
in autonomia, cioè senza NIL). 
Sviluppare canali innovativi per il 
reperimento di alloggi per 
l'autonomia  

 Obiettivo raggiunto: Poco 
 

 Si è sviluppata la rete per la ricerca 
di soluzioni alloggiative (housing, 
privati, agenzie immobiliari, 
fondazioni…).  

 Resistenza ad affittare a persone 
straniere, seppur con i requisiti 
necessari alla stipula di contratti di 
locazione o mutui ipotecari. 
 

Salute mentale 
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Comunità Pisichiatrica alta 

Assistenza “Alda Merini”, 

Appiano Gentile (CO) 

 Stante la situazione pandemica, 
proseguimento dell’'implementazione 
di nuove attività: - creazione di un 
nuovo orto con gli ospiti (supportata 
da Leroy Merlin per quanto riguarda i 
materiali); - attività di ginnastica); - 
ripresa della musicoterapia. Altro 
obiettivo non più procrastinabile per 
l'anno 2021 sono alcune 
manutenzioni necessarie al 
mantenimento dei requisiti strutturali  

 Obiettivi raggiunti: Sì 
 

 Essere riusciti a mantenere 
una modalità di relazione e 
convivialità in un periodo di 
restrizioni di movimento 
dettati dalla pandemia. 

 L'impossibilità di creare uno 
spazio idoneo per permettere 
lo svolgimento delle visite di 
parenti e amici degli ospiti 
(esterno od interno), ha 
creato criticità nella gestione 
delle visite e della relazione 
con i famigliari degli ospiti.  

Housing sociale 
“Luoghi ospitali”,  

Caronno Pertusella (VA) 
 Implementazione della rete dei servizi 
del territorio 

 Obiettivo raggiunto: Poco 
 

 

 Inserimento dell'obiettivo nel 
progetto familiare  

 Dilatazione temporale di risposta e 
di attivazione dei servizi in rete 

“Casa solidale”, 

Saronno (VA) 
 A seguito della ristrutturazione di 3 
appartamenti (in capo a FCS) 
implementazione dei nuclei seguiti e 
del relativo monte ore di 
accompagnamento socio-educativo 
impiegato. Emissione della procedura 
qualità relativa al servizio housing 

 Obiettivo raggiunto: No 

 Nessuno 

 Dall'inizio del 2021 i rapporti con 
FCS si sono deteriorati a tal punto 
che si è arrivati alla chiusura della 
collaborazione 

“Rete Appartamenti”, 

Rho (MI) 
 Programmare un lavoro di 
sensibilizzazione sul territorio al fine 
di migliorare l'integrazione sociale dei 
nuclei accolti; mantenere benessere 
nella situazione di emergenza 
sanitaria complessiva 

 Obiettivo raggiunto: Poco 
 

 Interventi puntuali sui casi che 
riescono anche a supportare i servizi 
sociali dove è presente un elevato 
turn over di personale 

 La pandemia ha diminuito le 
possibilità di lavorare alla 
costruzione di una rete di sostegno 
per i nuclei accolti 

“App solidali”, 

Alloggi ex cooperativa 

S.Vincenzo, 

Rho (MI) 

 Accompagnare i residenti più fragili 
verso nuovi progetti di vita e nuovi 
ambiti di vita e di cura, più adatti alle 
loro situazioni divenute più 
complesse. 

 Obiettivo raggiunto: No 
 

 Un dialogo costante e trasparente 
con i beneficiari degli appartamenti, 
ricordando l'importanza dei buoni 
rapporti con i residenti, lavorando 
sulle relazioni tra loro e 
incentivando l'aiuto reciproco. 

 Emergono i confini degli interventi 
messi in campo, che generano 
aspettative iniziali molto alte da 
parte dei destinatari, ma 
successivamente vengono ridefiniti 
(spesso dagli stessi beneficiari) per 
le difficoltà da affrontare nel 
quotidiano. 
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Minori 
Doposcuola, 

Samarate (VA), Masnago 

(VA), Bobbiate (VA), 

Caronno Pertusella (VA) 

 Aumentare progressivamente il 
numero di volontari; Definire 
maggiormente i rapporti con le scuole 
del territorio anche attraverso la 
stipula di protocolli di intesa tra 
parrocchia e scuola. 

 Obiettivo raggiunto: Abbastanza 
 

 Il rapporto ormai consolidato con i 
committenti (Parrocchie) ha 
permesso di superare le difficoltà 
legate alla pandemia e, dove è 
necessario, continuare a co-
progettare possibili implementazioni 
del progetto (Samarate, Varese) 

 Le difficoltà maggiori sono tate 
quelle legate al Covid: in parte 
hanno reso più complesso 
l'organizzazione, ma soprattutto 
hanno ridimensionato  (se non 
addirittura sospeso) alcune azioni 
del progetto. 

Generazioni cooperative, 

Rho (MI) 

 Obiettivo del progetto è la 
partecipazione e l'accessibilità alla 
base dell'azione educativa svolta fino 
ad oggi e pensata dai soggetti del 
partenariato per il territorio di Rho. 
Tutti gli interventi progettati pongono 
al centro la promozione del 
protagonismo giovanile, la 
valorizzazione dei talenti, ovvero il 
lavoro sulle risorse e potenzialità 
personali attraverso l'organizzazione 
di momenti in cui possano 
condividere delle esperienze con il 
gruppo dei pari e spazi in cui si 
possano sentirsi accolti e sostenuti 
nelle loro attività, la promozione di 
comportamenti sani, il potenziamento 
di atteggiamenti positivi e 
responsabili a livello individuale e nei 
confronti dei coetanei, degli adulti e 
della comunità 

 Obiettivo raggiunto: Sì 
 

 Professionalità dell'equipe, multi 
professionalità, flessibilità. 

 In generale a livello trasversale per 
quanto riguarda il servizio non si 
sono evidenziati elementi di criticità 
fatta eccezione per due scuole in cui 
gli e le insegnanti hanno 
manifestato delle resistenze nei 
confronti dello Sportello, non 
incentivando l'invio ad esso da parte 
di genitori e alunni/e 

“Insieme in gioco”, 

Rho (MI) 
 L'obiettivo per l'anno 2021 è quello di 
anticipare la partenza del progetto, 
secondo un cronoprogramma già 
concordata con i sacerdoti referenti. 

 Obiettivo raggiunto: Abbastanza 
 

 Punto di forza del progetto è l'ormai 
consolidata collaborazione con la 
comunità pastorale 
Ma.MI/Sant'Antonio Abate di 
Varese, tanto che, nonostante i 
ritardi nella pubblicazione del Bando 
Comunale, si espongono 
economicamente assumendosi il 
rischio e l'onere dei costi. Il progetto 
Inclusione è parte integrante 
dell'attività estive delle Parrocchie. 

 La scarsità di risorse messe a 
disposizione dal Bando Comunale 
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non permettono di rispondere a 
tutte le richieste di iscrizione 

Progetto “Oratori 

Gallarate”, Gallarate (VA) 

 Progetto avviato nel corso del 2021 
 

 

 L'esperienza molto positiva 
sull'oratorio estivo ha permesso 
l'attivazione del progetto su tutto 
l'anno pastorale 

 Discontinuità del personale 
educativo 

Progetto “Una scuola 

condivisa”, Rho (MI) 

 Costruire un modello di didattica 
sperimentale che evolve dal mondo 
delle conoscenze a quello delle 
competenze per innescare dei 
cambiamenti, trasformare una 
situazione critica in occasione di 
sviluppo 

 Obiettivo raggiunto: Abbastanza 
 

 Flessibilità, disponibilità, 
professionalità delle operatrici 
espressa in termini di competenze 
pedagogiche 

 Interruzione della didattica in 
presenza causa Covid 

Progetto “Gioco d’azzardo 

patologico”, Rho (MI) 

 

 Progetto avviato nel corso del 2021  

Persone anziane e con disabilità 
Comunità sociosanitaria 

“Casa Simona”, 

Rho (MI) 

 1) Nella prima parte dell'anno, sarà 
prioritario procedere alla 
somministrazione del vaccino 
anticocovid a favore degli ospiti sia 
per il mantenimento degli standard di 
sicurezza/prevenzione infezioni Sars-
CoV-2 sia per la gestione di una 
graduale ripresa delle attività diurne; 
2) Consolidamento dell'esperienza di 
lettura on line ed eventualmente in 
presenza a favore degli ospiti 3) 
Mantenimento ed implementazione 
delle connessioni con enti 
pubblici/privati (es. Sercop, 
Fondazione Sacra Famiglia) mediante 
strumenti di relazione on line (es. 
riunioni, occasioni formative). 

 Obiettivo raggiunto: Sì 
 

 Duplice è la dimensione del punto di 
forza: da una parte una maggiore 
consapevolezza del servizio a 
proposito delle conseguenze del 
virus Sars-Cov-2 ed un continuo 
dialogo con il contesto sanitario e 
sociale che ha reso possibile la 
variazione e riadattamento di 
procedure preventive e l'avvio 
dell'iter vaccinale a favore dei 
residenti, dall'altra l'attenzione al 
tema dei legami e delle connessioni 
sociali, sapendo restituire quanto 
sperimentato nel corso dell'anno. 

 Le relazioni e connessioni 
manutenute e promosse in larga 
parte con gli strumenti della 
comunicazione a distanza, non 
hanno permesso una profonda 
condivisione con la realtà esterna; 
limitate sono state le occasioni per 
generare progetti e relazioni nuove. 
Abbiamo inoltre sperimentato una 
difficoltà da una parte a prefigurarsi 
un futuro di ordinarietà nella 
conduzione del servizio, dall'altra un 
limite nell'ideazione di attività 
innovative. 
 

Stranieri 
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Sportello stranieri, 

Comuni dell’Ambito del 

Rhodense (MI) 

 Maggiore condivisione delle 
competenze e conoscenze individuali 
degli operatori a vantaggio di tutti i 
componenti dell'équipe. 

 Obiettivo raggiunto: Abbastanza 
 

 La progressiva maggiore conoscenza 
dei componenti della equipe, in 
relazione soprattutto alle 
competenze e alle attitudini 
lavorative 

 Il carico di lavoro e la dislocazione 
degli operatori su servizi diversi e 
distanti spesso comporta un po' di 
difficoltà ad individuare momenti di 
confronto che non siano 
strettamente operativi 

Progetto “Senza 

frontiere”, 

Comuni dell’Ambito del 

Rhodense (MI) 

 Valorizzazione dell'esperienza 
acquisita attraverso i cambiamenti 
apportati nell'anno 19/20.  
potenziamento del lavoro di equipe 
anche grazie alla realizzazione delle 
modalità di intervento previste 
nell'offerta tecnica del nuovo appalto.   
Sviluppo e ampliamento della attività 
proposte anche attraverso la 
partecipazione a nuove progettazioni 

 Obiettivo raggiunto: Sì 
 

 Rispetto all'equipe il maggiore punto 
di forza è stata l'attivazione di un 
percorso di formazione con UNIMI. 
La formazione ha contribuito a 
potenziare le competenze, il lavoro 
quotidiano e le riflessioni rispetto a 
nuove possibilità di sviluppo del 
servizio.   

 La maggiore criticità nella 
realizzazione degli interventi è data 
dall'incertezza delle tempistiche e 
ritardi nell' avvio delle attività; 
questo causa instabilità nei servizi 
erogati e nella composizione 
dell'equipe. Da migliorare ancora la 
disponibilità di spazi e materiali 
nelle scuole per la realizzazione dei 
laboratori.   

“Casa Elim”, 

Parabiago (MI) 
 Implementare la rete territoriale: 
coinvolgimento di almeno 1 
associazione del territorio in maniera 
stabile, 1 evento di presentazione con 
l'ente locale. Altro obiettivo: 
migliorare la programmazione delle 
uscite dei ragazzi dal pronto 
intervento verso la struttura di 
secondo livello o verso una 
autonomia; indicatore: tutti i 
destinatari trovano idonea 
collocazione dopo l'accoglienza in 
pronto intervento 

 Obiettivo raggiunto: Abbastanza 
 

 

 L’inaugurazione della struttura ha 
permesso di riprendere i rapporti 
con i referenti comunali e con 
l'oratorio 

 Il lockdown 

Comunità educativa per 

minori “L’Arbusto” 

 Servizio avviato nel corso del 2021  

Progetto “Coltiviamo il 

nostro futuro”, 

Arluno (MI) 

 

 Dopo un’interruzione, il progetto è 
ripreso nel corso del 2021 
 

 

Inclusione sociale 
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Progetto “Sottocoperta”, 

Rho (MI) 

 Migliorare la mappatura dei servizi 
rivolti alla grave emarginazione su 
Rho, migliorando il lavoro di rete e di 
orientamento. Potenziare i progetti 
individuali in base alle singole 
problematiche e alle potenzialità. 

 Obiettivo raggiunto: Abbastanza 
 

 Adattamento del servizio alle varie 
problematiche emerse, mantenendo 
invariate le finalità e la qualità. La 
rete (soprattutto Caritas) ha 
permesso di migliorare il servizio 
offerto ai beneficiari. 

 La mancanza di una equipe e del 
coordinamento Caritas strutturati, le 
ore ridotte di alcuni operatori. 

“Casa di Francesco”, 

Gallarate (VA) 
 L'obiettivo per il 2021 sarà quello di 
costruire una filiera, un sistema di 
accoglienza per Gallarate, integrando 
le attività di Casa di Francesco con 
quelle della nascente Casa di Eurosia 

 Obiettivo raggiunto: Abbastanza 
 

 La costituzione di una équipe 
territoriale che riunisce gli operatori 
dei servizi di Intrecci sul territorio di 
Gallarate 

 La difficoltà di amalgamare una 
équipe in corsa, con cambi di 
personale e nuovi innesti 

“Casa Eurosia”, Gallarate 

(VA) 

 Le attività sono iniziate nel corso del 
2021 

 Nascita dell'équipe territoriale 
integrata con équipe di Casa di 
Francesco 

 Contiguità tra vari servizi che non 
rendono ben individuabili dagli 
ospiti i confini sia spaziali che 
temporali  e gli obiettivi specifici 
relativi a ciascun servizio. 

Progetto “Ri-uscire”, 

Parabiago (MI) 

 Le attività sono iniziate nel corso del 
2021 

 

Centro di ospitalità 

temporanea di Via 

Novara, 

Milano 

 Superamento della convivenza 
anagrafica per arrivare ad inserire 
tutti i nuclei familiari residenti in un 
proprio stato di famiglia. In una 
convivenza, invece, ogni membro di 
un'unica famiglia viene iscritto in un 
singolo stato di famiglia. Questo crea 
enormi problemi per l'accesso a 
servizi e prestazioni sociali con 
conseguente limitazione dei diritti. 

 Obiettivo raggiunto: Sì 
 

 Fattiva collaborazione tra il centro di 
ospitalità temporanea e l'equipe Rsc 
di viale Ortles 73 

 Lentezza degli uffici comunali a 
rispondere alle sollecitazioni 

Progetto “Pixel”, 

Busto Arsizio (VA) 
 Sostenere i percorsi di reinserimento 
delle persone in esecuzione penale 
con particolare attenzione a coloro 
che sono inseriti in un progetto di 
reinserimento lavorativo 

 Obiettivo raggiunto: Abbastanza 
 

 Stabilità della rete dei partner, 
buona alleanza con i servizi del 
territorio 

 Esiti del periodo della pandemia con 
ancora difficoltà a fornire con 
continuità alcune prestazioni 
all'interno dell'Istituto Penitenziario 

Progetto “S.Anna 2.0”, 

Busto Arsizio (VA) 
 Progetto attivato nel corso del 2021 
 
 

 L'ottima collaborazione instaurata 
con la parrocchia 

 nessuno 

Progetto “Farsi strada” 

per persone senza dimora, 

Azienda Comuni Insieme, 

 Partenza di 4 percorsi d’inserimento 
lavorativo con protagonisti beneficiari 
del progetto 

 Ottima collaborazione con il Nucleo 
di Inserimento Lavorativo di Comuni 
Insieme 
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Comuni dell’Ambito del 

Bollatese (MI)

Obiettivo raggiunto: Sì I tirocini avviati che in 3 occasioni 
hanno portato ad un inserimento 
lavorativo sono stati finanziati con i 
fondi legati al reddito di 
cittadinanza; qualora si esaurisse in 
futuro questa risorsa i fondi di 
progetto destinati al sostegno di 
tirocini non basterebbero per 
finanziare il totale di tirocini avviati

Dormitorio emergenza 

freddo, Saronno (VA)

Aprire un servizio di emergenza 
freddo offrendo 8 posti letto sul 
territorio di Saronno a persone senza 
dimora

Obiettivo raggiunto: Abbastanza

Disponibilità da parte dei servizi 
sociali ad effettuare i colloqui di 
ingresso in tempi rapidi

Canale delle segnalazioni delle 
persone senza dimora ha portato un 
numero di segnalazioni che non ha 
permesso di mantenere tutti gli 8 
posti occupati

Percorsi di inclusione 

attiva 

Attività avviate nel corso del 2021
avviato alla fine del 2020

Nel diagramma il quadro delle valutazioni da parte dei Coordinatori di servizio/progetto (i dati sono 

espressi in valori assoluti e in percentuale):

Sì; 13; 32%

Abbastanza; 17; 

41%

Poco; 8; 20%

No; 3; 7%

AUTOVALUTAZIONE DEL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 2021
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I principali punti di forza riscontrati: 

 

Punti di forza 

 

Descrizione % sul totale 

Rete e comunità 

 

 

Lavoro di rete con altri progetti/enti, sinergia 
con le comunità locali, volontari e centri 
d’ascolto, integrazione delle competenze della 
comunità, riconoscimento da parte degli 
stakeholder 

45% 

Punti di forza strutturali 

del servizio e suo 

posizionamento 

Dimensione adeguata, inserimento del servizio 
in una filiera, posizionamento del servizio, 
tempi dell’accoglienza, flessibilità, capacità di 
risposta ai bisogni, innovazione, esperienza 
pregressa del servizio, capacità di 
adattamento, riconversione digitale dei servizi 

 

29% 

Equipe Equipe multidisciplinare, integrazione delle 
competenze, professionalità, relazione con gli 
ospiti, capacità di valorizzazione dei 
beneficiari, coesione, motivazione 
 

14% 
 

Dotazione di strumenti 

specifici 

Tirocini, orientamento, accordo di 
collaborazione multilaterale, patti familiari e 
progetti personalizzati condivisi, selezione 
degli ospiti, integrazione di diversi moduli, 
attività di drop in, accompagnamento 
all’autonomia 

 

12% 

 

 

I principali punti di criticità riscontrati: 

 

Punti di criticità 

 

Descrizione % sul totale 

Limiti esogeni al servizio 

 

 

EMERGENZA SANITARIA COVID19, Difficoltà a 
reperire alloggi, pregiudizi verso gli stranieri, 
eccesso di burocrazia, mancanza di politiche 
attive per il contrasto dell’emergenza abitativa 
 

33% 

Limiti strutturali del 

servizio/progetto 

Tempi brevi e/o rigidi di accoglienza, tempi di 
apertura insufficienti, incertezza durata 
progetto, poche ore, basso riconoscimento 
sociale del servizio, limiti nella segnalazione 
dei beneficiari, parcellizzazione dell’offerta, 
collocazione geografica degli appartamenti, 
distanza tra sedi, proroghe da parte dei 
committenti, carenza ore di programmazione, 
estensione del territorio di riferimento, 
carenza di strumenti a disposizione 

 

31% 

Criticità della rete 

territoriale 

Comunità demotivate, Rete scarsa, Rapporto 
carente o problematico con gli Enti pubblici, 
carente messa a sistema coi Comuni, difficili 
contatti con le aziende, difficile collaborazione 
e integrazione con i partner di progetto, pochi 
volontari, conflittualità tra pubblico e attori 
privati 

 

27% 
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Equipe Turn over, poche ore di equipe, cambio 
organizzazione interna 9% 

   
 

 

5.5 La politica per la qualità e il Piano degli obiettivi d’impresa  

  

Intrecci ha intrapreso il percorso verso una Politica della Qualità nel 2008, con la prima stesura del 

Manuale della Qualità, delle procedure trasversali (Direzione, Acquisti, Amministrazione, Progettazione, 

Risorse Umane) e di quelle relative alla progettazione e alla erogazione del servizio di assistenza domiciliare 

rivolto ad anziani e disabili e dei servizi di Housing e tutela.  

La prima certificazione della Qualità della cooperativa secondo la norma ISO 9001:2008 è stata ottenuta 

nel settembre del medesimo anno da parte dell’ente CISQCERT S.p.A., con successivo rinnovo della 

certificazione nel maggio del 2010. 

Nel febbraio 2010 è stata elaborata ed emessa la prima procedura di gestione degli sportelli di 

informazione per stranieri, di consulenza e orientamento ai servizi territoriali. 

Nel corso del 2010 è stato intrapreso il percorso con un altro ente (RINA services S.p.A.), la cui prima 

certificazione è avvenuta nel dicembre dello stesso anno, con validità fino a giugno 2013. 

 

L’implementazione di una Politica della Qualità dota la cooperativa di una strategia operativa in grado di 

migliorare l’efficienza e l’efficacia della propria azione. 

Annualmente, generalmente entro i primi mesi dell’anno, il presidente del Consiglio d’amministrazione, 

assieme al Direttore e al Responsabile della Qualità (RQ), effettua ed elabora il Riesame della direzione a 

partire dal Piano degli obiettivi di impresa dell’anno precedente, dai risultati degli audit interni effettuati, dai 

risultati delle precedenti visite ispettive da parte dell’ente certificatore e da tutti quei fattori esterni ed interni 

che hanno condizionato ed influito sull’andamento della cooperativa. 

Sulla base del Riesame della direzione viene elaborato il Piano della Qualità, che illustra le attività di 

controllo e di pianificazione necessarie affinché la cooperativa mantenga la certificazione e possa perseguire 

gli obiettivi di miglioramento delle prestazioni nei processi certificati in conformità alla norma.  

La redazione del Piano della Qualità ha l’obiettivo principale di definire come monitorare le attività 

presenti e come raccogliere tutti i dati necessari alla Direzione per compiere un’attenta analisi dei servizi 

offerti, nonché di significativi obiettivi di miglioramento nell’ambito dei processi certificati. Il Piano della 

Qualità contiene obiettivi di carattere generale che si intendono realizzare nel periodo di tempo indicato, in 

linea con la Politica della Qualità espressa dal Manuale della Qualità. 

 

Dall’11 luglio 2013 Intrecci è stata certificata da un nuovo ente, la svizzera SQS, sempre per la norma ISO 

9001:2008. A seguito dell’Audit del 2016, la certificazione è stata rinnovata fino al 14 settembre 2018, anche 

attraverso l’Audit di mantenimento del giugno 2017. 

 

Nel giugno 2018 Intrecci ha sostenuto un Audit di ri-certificazione adeguandosi alla nuova normativa ISO 

9001:2015. La certificazione è stata rinnovata attraverso l’audit del 4 e del 5 settembre 2019. 
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In linea con quanto richiesto dalla nuova norma, ovvero una maggior snellezza documentale e un focus sui 

processi, il Piano della Qualità di Intrecci coincide con il Piano degli Obiettivi d’impresa, strumento già in uso 

da oltre dieci anni. 

Il Piano degli obiettivi d’impresa, ai sensi della norma UNI EN ISO 9001:2015 è il principale strumento 

strategico di Intrecci e si pone al centro della Politica per la qualità della cooperativa: 

 Indica gli obiettivi che Intrecci si pone, traccia le modalità attraverso cui raggiungerli e 
definisce gli indicatori per la valutazione del lavoro  

 É articolato, per precisa scelta di Intrecci, secondo 3 Assi strategici. 

 É approvato dal Consiglio d’Amministrazione, coinvolgendo l’Assemblea dei soci. Ha 
durata triennale o biennale, secondo le necessità del periodo di riferimento. 

 Il Piano è il frutto di un gruppo di progettazione composto dai membri del Consiglio 
d’Amministrazione, dalla Direzione e dai Responsabili di Area. 

 Il Piano è stato redatto per la prima volta nel 2009. Ha fatto seguito un secondo 
documento per gli anni 2013/2015 e un terzo per il triennio 2016/2018, prorogato 
anche per il 2019/2020. Dopo il varo del documento strategico, esso viene 
annualmente sottoposto a un riesame per valutarne l’applicazione e riconsiderare gli 
obiettivi e le azioni programmate. 

Il 2021 è stato dedicato anche alla costruzione del nuovo Piano degli obiettivi d’impresa 2022/2024. 

Il percorso di progettazione del Piano degli obiettivi d’impresa 2022-2024 ha preso avvio da un primo 

confronto in CdA alla luce dei risultati e della rielaborazione dei contenuti del Piano degli obiettivi 2020-2021. 

Al CdA appena eletto nell’Assemblea del 24 maggio 2021 è apparso utile e doveroso avviare un nuovo 

percorso, conservando tuttavia la struttura di fondo del Piano e aggiornando gli Obiettivi di miglioramento, 

adattandoli ai nuovi scenari o almeno a ciò che si può intuire di essi in questa «stagione di mezzo» tra Covid 

e post Covid.  

In particolare, il CdA - nel corso della discussione del 14 giugno 2021 - ha deciso di conservare come centro 

del Piano degli Obiettivi d’impresa i temi dello SVILUPPO e dell’INNOVAZIONE, che continuano dunque a 

rappresentare i centri focali dai quali leggere la cooperativa e dare forma agli obiettivi per il futuro. 

Il risultato finale del lavoro di progettazione è quindi composto da otto obiettivi di miglioramento: 

1. Consolidare e sviluppare l’offerta di servizi per le persone con disabilità, problemi di salute mentale 

e anziani 

2. Incrementare le progettazioni innovative, in stretta sinergia con i decanati e le comunità cristiane per 

diffondere “opere segno” sui territori 

3. Aumentare la diffusione e l’utilizzo delle procedure di qualità in tutti gli ambiti della cooperativa, a 

partire dalla centralità della Com.Pra 2.0 del Tavolo coordinatori 

4. Sviluppare la dimensione del welfare comunitario territoriale, a partire da una maggiore sinergia tra 

i servizi/progetti di cooperativa che insistono sugli stessi Ambiti zonali 

5. Implementare e consolidare processi di cura dei lavoratori 

6. Consolidare e sviluppare il prestito sociale, il capitale sociale e il patrimonio della cooperativa 

7. Porre le condizioni per aumentare la sostenibilità ambientale delle attività di cooperativa 

8. Trasformare l’area housing nella funzione “Abitare” di cooperativa, acquisendo una connotazione e 

una funzione di servizio trasversale alle Aree 
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6. La situazione economico-finanziaria 
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6.1 I principali indicatori economici del Bilancio consuntivo 2021

La produzione di valore economico è una delle dimensioni che costituiscono una società cooperativa e 

che rendono possibile una prospettiva di sviluppo dell’organizzazione nel tempo.

Nelle pagine che seguono sono sintetizzati i principali indicatori del Bilancio consuntivo 2021. 

In tutti i diagrammi le cifre sono arrotondate e espresse in migliaia di euro.

Il bilancio dell’esercizio 01.01.2021 – 31.12.2021 si è chiuso con un utile netto di euro 8.698,92.  

Un’impresa sociale sana deve reggersi sulle proprie gambe, retribuendo il proprio lavoro e ricavando 

risorse per investire in sempre nuove attività e nuovi servizi alla persona. Il 2021 ha segnato una conferma 

della nostra capacità di ricavare risorse dal nostro lavoro collettivo:

Il Patrimonio netto è il principale indicatore della robustezza e della salute di ogni impresa, anche di quelle 

sociali. La sua crescita nel tempo testimonia un’attiva operosità e una sana gestione. Nel 2018 il patrimonio 

è raddoppiato grazie alla fusione per incorporazione della cooperativa S.Vincenzo di Rho. Nei tre anni 

successivi si è lievemente incrementato.

All’interno del patrimonio netto c’è il nostro capitale sociale. Il capitale sociale è, appunto, il capitale 

detenuto complessivamente dai soci della cooperativa e il suo consolidamento è indice di una diffusa e

2016 2017 2018 2019 2020 2021

55

43,7

13,8
19,9 20,9

8,7

Risultato d'esercizio

2017 2018 2019 2020 2021

868

1682 1708 1743 1815

Patrimonio netto
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partecipata proprietà. Nel 2021, grazie alle operazioni di aumento volontario da parte dei soci, il capitale 

sociale ammonta a 270.250 euro.

I ricavi totali sono aumentati del 4,1%. 

2017 2018 2019 2020 2021

240
230 222

204

270

Capitale sociale

2017 2018 2019 2020 2021

7.593 7.647
6.412 6.338 6599

Ricavi totali
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Il 92% delle entrate totali è costituito dai ricavi delle nostre attività: 

 

 

 

I fondi pubblici, diretti o indiretti, rappresentano l’82% del totale dei ricavi: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7206 7238

6209 6033 6042

165 185 204 237 397211 118 57 6 154

2017 2018 2019 2020 2021

Ricavi attività Contributi Altri ricavi

6609 6628

5254 5134
4957

762 762

1159
899

1086

2017 2018 2019 2020 2021

Pubblici Privati
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Dal sistema Caritas/Farsi prossimo transita il 16% dei ricavi: 

 

 

 

 

 

 

La ripartizione dei ricavi secondo le Aree tematiche. L’Area rifugiati è la più consistente per valore 

economico, seguita dagli interventi per la salute mentale 

 

 

 

591
857 930 905 978

6780
6534

5223 5129 5064

2017 2018 2019 2020 2021

Caritas/FP Altro

2.050.745

1132492

839880

667181

436106 418193

150498 142320

0

500.000

1.000.000

1.500.000

2.000.000

2.500.000

Rifugiati Salute
mentale

Inclusione Stranieri Disab/anz welfare Housing Minori

Totale ricavi
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La ripartizione dei ricavi per Aree tematiche negli ultimi anni

% 2017 % 2018 % 2019 %2020 %2021

Richiedenti asilo 59 60 51 42 35

Salute mentale 14 15 19 20 19

Inclusione 
sociale

5 4 6 13 14

Stranieri 5 4 6 6 11

Disabilità/anziani 8 7 6 6 7

Welfare di 
comunità

3 5 5 6 7

Housing 4 2 4 4 3

Minori 2 3 3 3 2

I costi complessivi seguono la stessa tendenza all’aumento dei ricavi: +4,8%. 

2017 2018 2019 2020 2021

7519 7633

6355 6288
6591

Costi totali
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In una cooperativa sociale i costi maggiori sono quelli sostenuti per retribuire il lavoro degli operatori. 

Una cooperativa sociale sana produce opportunità di lavoro socialmente utile e regolato secondo il contratto 

nazionale di categoria.  Anche il totale dei costi per il personale nel corso dell’anno è aumentato: +3,5%:

Ricavi e costi a confronto:

Totale ricavi Totale costi Costo per servizi Costo personale

2017 +11% +10% +6,5% +10%

2018 +1% +1,5% - 4,5% +10%

2019 -16,1% -16,7% -39,2% -10,5%

2020 -1,2% -1,1% -0,7% -3%

2021 +4,1% +4,8% -1,3% +3,5%

2017 2018 2019 2020 2021

3729

4092

3662

3551

3676

Costi personale
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I costi per godimento beni di terzi sono aumentati nel corso dell’anno: +11%. 

Gli interessi e gli oneri finanziari sono aumentati del 9%:

      L’indice di liquidità secca indica quanti euro la cooperativa ha concretamente in cassa per retribuire ogni 

euro di debito corrente nei confronti di terzi. Il valore ottimale è 1. Il dato 2021 è in leggera discesa rispetto 

al 2020.

2017 2018 2019 2020 2021

392

452
426

464
516

Costi per il godimenti di beni di terzi

2017 2018 2019 2020 2021

24,1

30,9

37,5

29,8

32,4

Interessi e oneri finanziari

0,11 0,1
0,32

0,67
0,54

2017 2018 2019 2020 2021
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I ristorni sono uno strumento di valorizzazione dei soci e di partecipazione alla cooperativa e al suo 

capitale sociale. Si tratta di uno strumento riconosciuto dalla legge nazionale che norma le cooperative 

sociali. In pratica una parte del risultato d’esercizio viene devoluto ai soci; ad Intrecci i ristorni vengono da 

sempre inseriti direttamente nel capitale sociale.

2017 2018 2019 2020 2021

0
0

0

48,3

0

Ristorni
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6.2 Riclassificazione del conto economico a valore aggiunto 

RICLASSIFICAZIONE DEL CONTO ECONOMICO A VALORE AGGIUNTO 

  2021 2020 2019 

Prestazione di servizi 
       
5.910.324,00  

 
6.019.093,00  

 
6.130.320,00  

Contributi 
          
396.693,00  

    
236.665,00  

    
202.986,00  

Altri ricavi fatturati 
          
285.834,00  

      
82.435,00  

      
79.075,00  

Totale valore della Produzione (VP) 
       
6.592.851,00  

 
6.338.193,00  

 
6.412.381,00  

Materie prime (merci c/acquisti) 
          
324.103,00  

    
402.231,00  

    
373.126,00  

Costi per servizi esterni 
       
1.663.633,00  

 
1.552.938,00  

 
1.550.354,00  

Costi per servizi da Consorzio FP 
           
96.106,00  

      
87.051,00  

    
105.250,00  

Costi per il godimento di beni di terzi 
          
515.577,00  

    
464.188,00  

    
425.910,00  

Oneri diversi di gestione  
          
106.504,00  

      
90.966,00  

    
107.380,00  

Totale costi di produzione (Cp) 
       
2.705.923,00  

 
2.597.374,00  

 
2.562.020,00  

Proventi finanziari 
                
557,00            186,00            235,00  

Proventi straordinari                        -                     -                     -    

Oneri straordinari                        -                     -                     -    

Totale proventi finanziari e proventi e oneri straordinari 
                
557,00            186,00            235,00  

VALORE AGGIUNTO LORDO A-B+C (Val) 
       
3.887.485,00  

 
3.741.005,00  

 
3.850.596,00  

Ammortamenti e Accantonamenti  
          
170.072,00  

    
139.575,00  

    
131.654,00  

TFR accantonato 
          
227.403,00  

    
193.862,00  

    
196.526,00  

Totale ammortamenti e accantonamenti 
          
397.475,00  

    
333.437,00  

    
328.180,00  

VALORE AGGIUNTO NETTO A-B+C-D (Va o Rd ricchezza distribuibile) 
       
3.490.010,00  

 
3.407.568,00  

 
3.522.416,00  
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6.3 Redistribuzione della ricchezza 2021 

 

REDISTRIBUZIONE DELLA RICCHEZZA 

  2021   2020   2019   

RICCHEZZA DISTRIBUITA ALLE RISORSE UMANE Importo % Importo % Importo % 

Soci     1.702.094,00               1.729.066,00    
 
1.606.825,00    

Non soci        993.517,00                  945.215,00    
 
1.121.336,00    

Totale ricchezza distribuita al personale     2.695.611,00  77,24%            2.674.281,00  78,48% 
 
2.728.161,00  77,45% 

              

RICCHEZZA DISTRIBUITA ALLA COLLETTIVITA' Importo % Importo % Importo % 

Contributi previdenza assistenziali        753.264,00                  675.934,00    
    
736.776,00    

Imposte                     -                                 -                       -      

Totale ricchezza distribuita alla collettività        753.264,00  21,58%               675.934,00  19,84% 
    
736.776,00  20,92% 

              

RICCHEZZA DISTRIBUITA AI FINANZIATORI Importo % Importo % Importo % 

Interessi passivi          18.076,00                    27.613,00    
      
35.380,00    

Interessi passivi prestito soci          14.360,00                     2.149,00           2.121,00    

Totale ricchezza distribuita ai finanziatori          32.436,00  0,93%                 29.762,00  0,87% 
      
37.501,00  1,06% 

TOTALE RICCHEZZA REDISTRIBUITA     3.481.311,00               3.379.977,00    
 
3.502.438,00    

              

Utile d'esercizio           8.699,00                    27.591,00    
      
19.978,00    

TOTALE RICCHEZZA REINVESTITA           8.699,00  0,25%                 27.591,00  0,81% 
      
19.978,00  0,57% 

       

     3.490.010,00              3.407.568,00   

 
3.522.416,00   
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7. Monitoraggi e controlli 
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7.1 L’attività dell’organismo di vigilanza 231/2001. 

 

La cooperativa Intrecci, nell’ambito delle attività del Consorzio Farsi Prossimo, ha negli ultimi anni 

adempiuto ai dettami del decreto legislativo n. 231 del 2001. 

In particolare il 12 settembre 2013 l’Assemblea dei Soci ha approvato il Codice Etico. 

Attraverso il lavoro di mappatura dei rischi e delle interviste mirate alle figure responsabili, il gruppo di 

consulenti incaricato dal Consorzio Farsi Prossimo ha in seguito predisposto il Modello di Organizzazione 

Gestione e Controllo (MOG), comprensivo dei principi di comportamento e del sistema disciplinare. 

Il Consiglio d’amministrazione di Intrecci, nella seduta del 12 maggio 2014, all’unanimità dei voti, ha 

deliberato il MOG e ha dato mandato al Presidente di porre in essere tutti i relativi adempimenti in merito 

alla diffusione del MOG ai lavoratori e all’osservanza dello stesso. 

Nella medesima seduta il CdA ha nominato l’Organismo di Vigilanza (OdV). In particolare: 

 ha istituito all’interno dell’organigramma aziendale l’OdV, composto da due membri 
esterni ed un membro interno;  

 ha nominato quali membri dell’Organismo di Vigilanza, per tre esercizi, il sig. Giuseppe 
Taffari (quale Presidente), il Sig. Giovanni Carrara e la Sig.ra Milena Minessi (membro 
interno, segretario); ha deciso che alle riunioni dell’OdV venga costantemente invitato 
il Direttore della cooperativa; 

 ha stabilito infine il compenso annuo dei membri esterni dell’OdV e la dotazione 
economica adeguata allo svolgimento dei compiti assegnati all’ OdV. 

Nel Consiglio d’amministrazione del 30 marzo 2015 è stato fatto un primo bilancio dell’attività dell’OdV. 

In particolare si è discusso di: 

 Completamento della fase di informazione e pubblicizzazione 

 Formazione 

 Inserimento clausole nei contratti e nelle procedure 

 Rapporti con i fornitori 

 Tavolo di lavoro consortile 

 Procedure: ispezioni, delibera poteri, doppia firma, verifica permessi di soggiorno, 
partecipazione a gare, accesso al server 

Nel dicembre 2015, a seguito delle dimissioni di Giovanni Carrara dall’Organismo di vigilanza, viene 

nominato in sostituzione, per gli esercizi rimanenti, il signor Francesco De Sanctis. Sempre nel dicembre 2015 

è stata organizzata una giornata di formazione per tutti i coordinatori dei servizi e progetti di cooperativa, 

presenti anche i relativi Responsabili di Area.  

Nel corso degli anni seguenti l’attività di formazione all’interno della cooperativa è proseguita in maniera 

costante. L’ultima in ordine di tempo ha visto impegnato il Tavolo coordinatori, nel novembre 2021. 

 

L’attuale ODV è stato nominato il 27 gennaio 2020; è composto dai signori Francesco De Sanctis 

(Presidente) e Daniela Calvanese, che è stata nominata dal CdA il 23 aprile 2021 al posto di Milena Minessi. 

 

Nel 2021 L’OdV si è riunito 4 volte: 23 aprile, 11 giugno, 19 ottobre  e 15 dicembre. 

L’Odv nel corso dell’anno si è concentrato principalmente sui seguenti temi: 
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a) Diffusione e aggiornamento del Modello Organizzativo e documentazione conseguente 

b) Verifica delle procedure 

c) Verifica del Regolamento dell’Odv, istituzione archivio 

d) Formazione e Piano di attività 

 

Nel corso dell’anno non sono pervenute all’OdV segnalazioni di potenziali violazioni, irregolarità o 

anomalie del Modello né attraverso l’indirizzo di posta dedicato, né attraverso qualsiasi altro canale di 

comunicazione, compreso il modulo anonimo opportunamente predisposto e pubblicato sul sito istituzionale 

della cooperativa. 

La relazione annuale è stata inviata al Consiglio d’Amministrazione e al Collegio sindacale il 21 aprile 2022. 

 

Le conclusioni della relazione 2021 sono le seguenti: 

Dall’attività svolta nel corso dell’anno 2021, per quanto a conoscenza dell’OdV, non sono emersi fatti 
censurabili o violazioni del Modello adottato dalla Cooperativa, anche alla luce delle informazioni acquisite 
dal membro interno, dal CdA e dal Collegio Sindacale/Revisore. 

Nel corso del periodo di riferimento, inoltre, l’OdV ha verificato l’adeguatezza e l’operatività del Modello 
Organizzativo e, sulla base delle risultanze emerse dalle attività di verifica e controllo, ha implementato 
ulteriormente lo stesso, ponendo in essere le dovute attività.  

Si ritiene opportuno, in questa sede, richiamare la Cooperativa sulla necessità di proseguire nel continuo 
aggiornamento dell’assetto procedurale interno e di diffusione delle relative procedure, in sintonia con le 
prescrizioni del Modello, al fine di tenerlo costantemente aggiornato pur in presenza di copiosa produzione 
normativa e mappare i conseguenti rischi specifici ai sensi del Decreto. Si ritiene auspicabile, altresì, 
continuare a garantire uno scambio di informazioni secondo il documento flussi e la ripresa di ogni attività 
formativa/informativa compatibilmente con l’emergenza sanitaria in corso. Di tutta evidenza è stato ed è 
l’impatto della pandemia sull’attività posta in essere dalla società che risulta aver affrontato le diverse 
criticità con fermezza ed attenzione. 

L’OdV, valutato l’assetto societario e le modalità di svolgimento dell’attività aziendale, stante la limitata e 
poco complessa struttura aziendale, ritiene la Cooperativa in grado garantire il rispetto delle prescrizioni 231, 
con apprezzabile sforzo di quest’ultima nel voler implementarne il Modello.  

 

7.2 Il Collegio sindacale 

Dopo una prima esperienza con il Collegio sindacale come Organismo di controllo contabile, dal maggio 

2015 Intrecci ha avuto un revisore unico - nella persona del Rag. Vittorio Zuccoli dello Studio Cifra di Milano 

– fino all’Assemblea dei soci del 12 giugno 2019.  

Le modifiche legislative, mutando i parametri, hanno infatti imposto nuovamente alla cooperativa un 

cambio dell’organo di controllo, reintroducendo il Collegio sindacale. 

 

Il Collegio Sindacale, nominato nella suddetta Assemblea dei soci, è così composto: 

1. Vittorio Zuccoli – codice fiscale: ZCCVTR64H08L682U - iscrizione registro revisori contabili n. 70.267 

DM 19/02/1997 G.U. N. 18 bis del 04/03/1997 - Presidente 

2. Alberto Croci – codice fiscale: CRCLRT62H14B729U - iscrizione registro revisori contabili n. 16.886 

DM 12/04/1995 G.U. N. 31 bis del 21/04/1995 – Sindaco Effettivo 
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3. Ilaria Parolo – codice fiscale: PRLLRI80S62L319D - iscrizione registro revisori contabili n. 159.456 DM 

08/06/2010 G.U. N. 48 del 18/06/2010– Sindaco Effettivo 

4. Federico Gelmini – codice fiscale: GLMFRC66P24F205N - iscrizione registro revisori contabili n. 92.151 

DM 15/10/1999 G.U. N. 87 del 02/11/1999 – Sindaco Supplente 

5. Fabio Tremolada – codice fiscale: TRMFBA62D03F704M - iscrizione registro revisori contabili n. 

58.580 DM 12/04/1995 G.U. N. 31 bis del 21/04/1995– Sindaco Supplente 

 

Dalla Relazione del Collegio sindacale per il Bilancio consuntivo 2021 – Relazione sull’attività di vigilanza: 

 “Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione. 

 Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed alle riunioni del Consiglio di 

amministrazione, in relazione alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, non 

abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente 

imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere 

l’integrità del patrimonio sociale. 

 Abbiamo acquisito dal legale rappresentante, durante le riunioni svolte, informazioni 

sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 

operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla 

Cooperativa e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari 

da riferire.  

 Abbiamo incontrato l’organismo di vigilanza e non sono emerse criticità rispetto alla 

corretta attuazione del modello organizzativo che debbano essere evidenziate nella 

presente relazione. 

 Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 

sull’adeguatezza e sul funzionamento dell’assetto organizzativo della Cooperativa, 

anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo 

non abbiamo osservazioni particolari da riferire. Si sono anche avuti confronti con lo 

staff amministrativo del Consorzio Farsi Prossimo di Milano che, avvalendosi di 

consulenti esterni, assiste la Cooperativa in tema di consulenza e assistenza contabile e 

fiscale su temi di natura tecnica e specifica: i riscontri hanno fornito esito positivo. 

 Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 

sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché 

sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, 

mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei 

documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

 Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. 

 Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal Collegio sindacale pareri previsti 

dalla legge. 

 Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti 

significativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione”.  

7.3 La revisione 2021 

Il Decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, disciplina le norme in materia di vigilanza sugli enti 

cooperativi. La competenza ad esercitare questa forma di controllo spetta al Ministero dello Sviluppo 



INTRECCI - Società Cooperativa Sociale  Onlus 

141 
 

Economico (Direzione generale per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni commissariali), 

o alle Associazioni Nazionali di rappresentanza giuridicamente riconosciute (LEGACOOP, CONFCOOPERATIVE, 

A.G.C.I., U.N.C.I., UNICOOP e UECOOP). 

La vigilanza si concretizza soprattutto in una attività ispettiva svolta in sede di revisione periodica, a 

cadenza annuale o biennale, a seconda delle caratteristiche e delle dimensioni degli enti cooperativi.  

La revisione cooperativa comprende tutta quella serie di attività finalizzate a verificare la gestione 

amministrativa e il livello di democrazia interna dell'ente cooperativo; l'obiettivo è di accertare l’effettiva 

natura mutualistica dell'ente e la legittimazione di quest'ultimo a beneficiare delle agevolazioni fiscali, 

previdenziali e di altra natura. 

Compito del revisore è inoltre quello di accertare, oltre alla consistenza dello stato patrimoniale dell'ente, 

la correttezza e la conformità alle norme vigenti dei contratti associativi e dei rapporti di lavoro instaurati 

con i soci lavoratori.  

Al termine dell'attività, la revisione si chiude con la richiesta di rilascio del certificato di revisione oppure 

con la richiesta di provvedimenti sanzionatori a carico della cooperativa. 

 

La visita di revisione per il 2021 da parte di Confcooperative a Intrecci si è svolta dal 25 ottobre 2021 al 

12 gennaio 2022, nella persona del revisore Mauro Terragni, iscritto al n. 00289/906 dell’elenco tenuto 

presso il Ministero dello Sviluppo Economico (art. 7 comma 6, D.Lgs 220/02).  

Il verbale, rilasciato dal revisore il 12 gennaio 2022 e sottoscritto dal Presidente della cooperativa, è stato 

messo a disposizione dei Consiglieri d’amministrazione e dei soci; dal documento si evince l’esito positivo 

della revisione e la conseguente proposta di rilascio del certificato di revisione.  

Il certificato di revisione è giunto con comunicazione del Servizio revisione di Confcooperative Lombardia 

dell’8 febbraio 2022. 
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Intrecci cooperativa sociale onlus 

Sede legale, Direzione e Uffici: 
Via Madonna, 63 - 20017 RHO (Mi)  

Tel 0293180880 Fax 0293184139 - segreteria@coopintrecci.it - www.coopintrecci.it 
C.F. e P. I.V.A.  03988900969 

C.C.I.A.A. 1717697 - Albo Nazionale Società Cooperative A103438 del 20/01/2005 



Il sottoscritto Rag. Vittorio Zuccoli, ragioniere commercialista iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili del circondario del Tribunale di Varese al n. 272, in qualità di incaricato dal legale 
rappresentante di Intrecci - Società Cooperativa Sociale Onlus, ai sensi dell’articolo 31, comma 2-quinquies 
della legge 340/2000, dichiara che il presente documento informatico è conforme all’originale depositato 
presso la Società. 
 

* * * 
Esente dal bollo ai sensi degli artt. 10 e 17 del D.Lv. 460/97 


